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Pella-ad Ankara 


Li VISITA del Capo del 
Governo on. Pella ad An- 
kara avviene in un momento 
che per molti aspeiti può ben 
dirsi eruciale. Il problema 
quanto mai urgente della sal- 
datura strategica per la difesa 
dell'Europa centro-meridionale 
e mediterranea torna al primo 
piano delle giustificate  preoc- 
eupazioni occidentali. Dopo al 
cune mosse distensive, a cui 
anche circoli responsabili al- 
leati avevano fatto largo cre- 
dito, la Russia di Malenkov si 
ripresenta nelle stesse posizio» 
ni internazionali della Russia 
di Stalin. Si segnala una dura 
ripresa della guerra fredda: si 
precisa nuovamente la volon» 
tà di Mosca di sviluppare i suoi 
piani antioccidentali. Ovunque 
il bolscevismo, — appoggiato 
dalla strategia cominformista a 
largo raggio — tende a raffor- 
zare le proprie posizioni nei 
Paesi satelliti, La speranza di 
vedere la situazione mondiale 
equilibrarsi e stabilizzarsi. su 
rapporti di mutuo rispetto fra 
Oriente ed Occidente va vol- 
gendo sempre più all’occaso. 
Per cui non è proprio esagera» 
to dire che gli alleati non han- 
no tempo da perdere. 

L’Italia avvertì per tempo la 
suprema necessità di arrivare al 
più presto alla saldatura strate- 
gica di quello che senza amba:- 
gi può già da oggi definirsi il 
fronte sud-europeo. Essa si 
muoveva. sulla direttrice degli 
alti comandi alleati sedenti al 
di qua dell'Atlantico, i quali, 


in questa delicata materia, han- + 


mo avuto sempre una Visione 
più realistica dei politici. Il 


nostro Governo s’ispirava alia 


desiderata e dal maresciallo 
Tito tanto abilmente sfruttata 
ai suoi fini di politica interna 
è ‘di prestigio, l’auspicata sal- 
datura strategica per la difesa 
sud:eeuropea non starebbe in 
piedi, come un tavolo con una 
gamba di meno, e che era as- 
surdo pretendere la partecipa- 
zione dell’Italia ove prima non 
si fosse risolta in maniera de- 
finitiva la questione di Trieste. 

Non si riesce a comprendere 
come taluni circoli alleati po- 
ressero fare i loro calcoli su di 
una possibile collaborazione 


sunt A 3 Sa 
italiana coi Paesi balcanici ‘la-. 


sciando ancora senza ‘cardini la 
porta orientale della Penisola. 


della nostra politica, che non 
c'è più tempo da perdere per 
nessuno se si vuole finalmente 
uscire dall’incertezza e dall’ir- 
resolutezza; e che se si vuole 
che gli-accordi, tracciati sulla 
carta, diventino operanti e pro- 
ficui, bisogna una buona volta 
risolvere il problema triestino? 

Quando Roma diede questa 
impostazione ‘al problema, la 
stampa jugoslava insorse accu- 
sando l’Italia di manovra di. 
versiva e di ricatto. Si ebbe la 
netta sensazione che Belgrado 
volesse cucire l’intesa balcani. 
ca anche nella parte militare 
al di fuori, anzi contro.l’Italia. 
La forsennata megalomania del 
dittatore, il quale vorrebbe es- 
sere il capo incontrastato di 
questa coalizione di Paesi mi- 
nori, posti quasi a cuscinet- 
to fra l'Oriente e l'Occidente, 
minacciava di compromettere 
una costruzione strategico-po» 
litica che per risultare valida 
deve inquadrarsi rigorosamen- 
te nel Patto atlantico. 

Adesso è chiaro che tutta 
questa complessa situazione ha 
bisogno di trovare:il suo defi- 
nitivo chiarimento. Inacerban- 
do la questione di Trieste il 
G.M.A. non ha certo lavorato 
a, favore di esso. Quando si 
pensa che la necessità superio- 
re dell'Occidente è quella di 
creare delle suture e non del- 
le ferite, di colmare gli abissi 
e non di farli più profondi, di 
favorire il nascere della colla- 
borazione e non di scaldare le 
inimicizie, si ‘vedrà quanto 
male sia stato fatto nei giorni 
scorsi. alla causa atlantica pro» 
prio da parte di coloro che a 
Trieste dovrebbero esserne so» 


tanto i iriestini, nella stragran- 
de maggioranza politici e non 
iscritti a partiti, hanno fatto 
della loro città è un -episodio 
di rinascita fascista. 

Sarebbe iroppo pretendere 
dagl’italiani, che avendo avuto 
un regime durato .venti anni 
impersonato da un uomo cui i 
leaders democratici,  incomin- 
ciando dal grande Churchill, 
ttibutarono le stesse lodi, gli 
stessi incoraggiamenti, le stes. 
se cortigianerie che ora tributa- 
no. al.maresciallo Tito, rinun- 
zino' per l'eternità a essere 
quelli che erano, a difendere 
quello che già avevano difeso 
quando il fascismo doveva an- 


IL GOVERNO ESAMINA LA SITUAZIONE DI TRIESTE 


La relazione al Consiglio 


Oggi il Presidenie Pella partie per la Turchia e Brosio rientra a 
Londra - Fissato un incontro Îra il Sottosegretario Ferrari Aggradi e 


l’avv. Forti per l'esame degli aspetti economici dei problema triestino | 


Roma, il 

A1 Consiglio dei Ministri di 
stamane, l'on. Pella ha svolto 
‘una. relazione sia. sugli inci- 
denti. di Trieste che. sulla, si- 
tuazione diplomatica in ordine 
allo stesso problema, ma non 
ne è seguita alcuna discussio- 
ne e alcuna decisione, essendo- 
sì preferito rinviare l'esame 
approfondito di tutto il proble- 
ma in tutti i suoi aspetti ad 
una nuova riunione del Consi- 
glio dei Ministri che avrà luo- 
go lunedì prossimo nel pome- 
tiggio, dopo il ritorno di Pella 
da Ankara e prima della con- 
vocazione del Parlamento, Nel- 
la stessa riunione Pella sotto- 
porrà ai suoi colleghi il testo 
delle dichiarazioni che farà al- 
le due Camere in risposta alle 
interpellanze. ed interrogazio- 
ni presentate sui luttuosi fatti 
del 5 e 6 novembre. A. quanto 
si è potuto sapere la risposta 
di Pella sarà ampia ed esau- 
riente e non è escluso che ri- 
guardi, oltre al tema specifico 
del dibattito parlamentare, 
anche il problema generale, 
cioè la situazione diplomatica 
in vista di una soluzione defi- 
nitiva della questione giuliana. 

Nella prossima riunione del 
Consiglio dovrà anche essere 
deciso se il Governo ritiene 
opportuno un nuovo voto del 
Parlamento in materia di. poli- 


quale sa esattamente se un 
voto sia o no necessario o u- 
tile. Tale decisione sarà anche 
presa dopo l’esame che il Con- 
siglio farà delle risultanze dei 
colloqui che Pella ha avuto in 
questi ultimi giorni e. forse 
avrà. ancora con i rappresen- 
tanti di vari gruppi politici. 

Infatti il.movimento sociale 
italiano ha dimostrato. nelle 
sue. ultime. manifestazioni di 
condizionare l'appoggio al Go- 
verno anche sulla questione di! 
Trieste ad un nuovo indirizzo 
in materia di politica estera, 
basata evidentemente se non 
sulla denuncia del Patto a- 
tlantico, certamente su un raf- 
freddamento nei confronti del- 
le Potenze occidentali. 

Un giornale torinese ha a 


questo proposito 
stamane che 

detto nei suoi 
Lauro, Covelli, 


colloqui 
Almirante 


Roberti. di non, essere l’uomo 
che essi si attendevano e pen- 
savano. Va da sè che nessuna 


dichiarazione del genere 


stata mai fatta dal Presidente 
perchè 
non rientra nel suo tempe.a 
mento: probabilmente si trat- 
ta di una manovra di qualche 
estrema destra 
per consentire un voltafaccia, 
nei confronti del Governo nei 
prossimi giorni, una specie di 
alibi politico per modificare iI 
proprio voto a, suo tempo of 


del Consiglio, anche 


ambiente di 


ferto a Pella. 


Stamane al Consiglio dei Mi- 
‘nistri Pella ha anche riferito 
sui colloqui da lui avuti con 
Quaroni. e con Brosio; colio- 
qui che sono proseguiti anche 
nella mattinata e nel pome, 
riggio. Infatti prima del Con- 
siglio dei Ministri Pella aveva 
ricevuto separatamente prima 
Quaroni e poi l'on. Marazza, 
che era di ritorno da Trieste, 
dove in rappresentanza. delia | 
cristiana, aveva | 
partecipato ai funerali delle 
vittime. Lo stesso on. Marazza 
incontrato 


democrazia 


si è muovamente incor 
‘con. Pella nel pomeriggio 
municandogli le sue impres: 


Nel pomeriggio Pella ha a- 
vuto un. colloquio, anche con 
Brosio, che era accompagnato 
dal segretario generale di Pa- 
lazzo Chigi, Zoppi. Brosio pac- 
te domattina presto per Lon- 
dra perchè desidera essere nei 
la capitale inglese nelle prime 


ore della. giornata. 


Interrogato dalla ‘televisione 
italiana, Ambasciatore Brosio 
ha dichiarato: che Ja sua visita 
a Roma è stata proficua. «Non 
reco a Londra — ha aggiunto 
— delle vere e proprie. istru- 
zioni per precisi passi diploma- 
tici, ma degli orientamenti che 
saranno. utili per gli ulteriori 


contatti che avrò con Eden 
con il Foreign Office». 


E' stato chiesto a Brosio. se 


pubblicato 
Pella avrebbe 
con 


sia vero ché esiste in Inghil. 
terra. uno stato. d'animo di 
ostilità nei confronti. dell'Ita- 
ellia. L'Ambasciatore ha. rispo- 
sto: «Il mio compito principa'e 
come Ambasciatore è quello di 
favorire buoni rapporti fra i 
è | due Paesi. Mi rendo conto che 
c'è ‘stata per Trieste una si- 
tuazione piuttosto seria, ma da 
galantuomo posso escludere 
che vi sia da parte britannica 
ostilità verso l'Italia. Nei con- 
tatti che ho avuto giornalmen- 
te ìn Inghilterra mi sono reso 
i conto anzi che moltissimi sono 

gli inglesi che amano veramen- 
te l’Italia, la conoscono e la 
apprezzano, Anche gli inglesi, 
come tutti i, popoli hanno i lo- 
ro difetti e i loro pregi, ma 
non ha: senso;essere anti-ingie- 
si per preconcetto». 

Il Presidente del Consiglio 
ipartità domattina alle ore no- 
ve in aereo da Ciampino ovest 
per Ankara. 

Il ritorno di Pella è previsto 
per la giornata di domenica o. 
al massima lunedì mattina. 
Uno degli argomenti che ver- 
ranno trattati è indubbìamen- 
te il problema di. Trieste, in 
relazione al patto balcanico, 
di cui la Turchia è uno dei fir- 
"| matari, Inoltre proprio la Tur- 

chia ha chiesto recentemente 
agli occidentali che la questio 


APE ‘ha pubblicato una nota 
in cui è detto: «Se è vero cha 
in politica estera non vale il 
principio cinese dell'estensione 
automatica dei vincoli agli 
amici degli amici, è ben certo 
che nell'interesse della pace 
europea e mondiale tanto la 
Grecia‘ che la Turchia posso- 
no esercitare una utile funzio- 
ne di anti-tensione, non tanto. 
sui problemi,specifici. di con- 
trasto ma sul clima generaie 
dei rapporti tra le Nazioni del 
mondo occidentale». 

Il Presidente della Repubbli- 
ca è tornato a Roma in sera- 
ta, accolto alla stazione dal 
Presidente del Consiglio e da 
e | altri Ministri; Pella ha avuto 
alla stazione un breve collo- 
quio con il Capo dello Stato 


del Consiglio le preoccupazio- 
ni per Trieste della gioventu 
italiana. Pella ha acconsentito 
a ricevere sabato 21 novem- 
bre il comitato di coordina- 
mento della gioventù che a 
chiesto a mezzo di Orsello di 
essere, ascoltata in proposito. 

Intensa attività amministra: 
tiva è in corso. negli organi 
governativi per . fronteggiare 
le conseguenze dell'esodo di 
italiani dalla zona B. Ormai 
le possibilità recettive della 
città di "Trieste informa 
TYA.P.E. —- sono quasi esaurite 
e: se non verranno sgombrati 
gli alloggiamenti dei. profughi 
d'oltre cortina, la cui presenza 
a Trieste si rivela ogni ‘giorno 
più inopportuna, si impone la 


necessità di far affluire i pro-; 


fughi nelle provincie vicine. 
Nonostante la volontaria 
consegna di non abbandonare 
la zona B, più di mille italiani 
in 30 giorni hanno dovuto la- 
sciare le loro case per ordine, 
diretto o ‘indiretto, della poli- 
zia jugoslava. Il che testimo- 
nia chiaramente quale ordine 
regni nella tormentata zona. 


UNA JEEP MIMETIZZATA JUGOSLAVA CON UN UFFICIALE E 
DUE SOLDATI IN ATTEGGIAMENTO NON PRECISAMENTE PA- 
CIFICO FOTOGRAFATA IN ZONA B, ALLE PORTE DI TRIESTE, 
DOVE L'ESERCITÒO DI TITO HA AMMASSATO LE SUE DIVI- 
SIONI DOPO LA NOTA ANGLO- 


Mila Corte di rinvio 


Ghisi di coscienza 
di un giudice inglese 
Roma, 11 

Un dispaccio della 
«Ansa» da Trieste in- 
forma che la Corte al- 
leata di rinvio ha di- 
scusso ieri il caso di 
uno dei fermati del 5 
novembre, Sergio Pic- 
cin, di 17 anni; dalla 
deposizione dell’agen- 
te. D’ Alessio, della 
P.C., è risultato che 
questi aveva fermato 
il Piccin dopo averlo 
inseguito nella chiesa 
di S. Antonio fino a 
un confessionale. 

Il giudice Ellison, 
di fronte a questa cir= 
costanza, ha dichiara- 
to che il suo «senti- 
mento religioso gli im= 
pediva di giudicare 
un caso del genere) e 
che si «riservava di 
chiedere a suoi supe- 
riori di essere. esone- 


AMERICANA DELL'8 OTTOBRE 


rato». 


I CONTATTI FRA LE CANCELL 


dì logica dei fatti e a un alto sen- lerti e intelligenti paladini: e no nio: pazionaleo SONS DO RIU O Enne ne triestina venga risolta per pad ©®g©® [o] s 
ìl h so di responsabilità quando |quanto ne possa essere ancora Vano DI0 og anche | Trieste dopo i dolorosi fatti teo FOGPRGRRO il paro, Rio A 

1 avvertiva che senza la parteci |fatto insistendo nel tentativo |di fronte all’estero. Ma un giu- dei giorni scorsi, e riferendogìi CR elica QUE SERATE 

|} pazione dell’Italia all’intesa di far credere che la difesa |dizio del genere dovrà essere | altresì sullo stato d'animo delli A questo sa osito l'agenzia 

ti balcanica, dagli alleati tanto nazionale che i triestini, e sol. | dato per primo dal Governo ilila popolazione triestina, prop 5 


una soluzione prima del 23 novembre 


La data coincide con la seduta del Consiglio di Sicurezza - Ancora "elastica, 
l'asenda per le Bermude - Dichiarazioni di Eisenhower: sul .caso Truman 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 11 

La grossa. bomba ‘ politica 
della citazione di Truman, non 
ancora esplosa in tutta la sua 
violenza, ‘ha ‘fatto sì che la 
conferenza stampa di Eisenho- 
wer fosse interamente 0 quasi 
dedicata a tale argomento: gli 
internazionali 


ogni caso Questé non'sarà ri- 
gida. 

Fra i punti elastici della 
stessa vi è senza dubbio la 
questione di Trieste: sarà pos- 
sibile per allora convocare la 
conferenza a cinque? Non vo 
gliamo fare pronostici ma pa- 
re vi siano ancora molte dif- 
ficoltà da superare prima che 


considerare tale possibilità è 
imposto da considerazione di 
carattere tattico, cioè non si 
vuole nemmeno ammettere la 
possibilità che mon si possa 
raggiungere un accordo sulla 
conferenza a cinque prima del 
4 dicembre. 

Diciamo di più: i circoli ame- 
ricani ritengono che alla @c- 


ne possibile ed.equa sia per 
l'Italia che per la Jugoslavia. 
Era apparso chiaro, fin daila 
visita a Belgrado del Ministro 
degli Esteri britannico Eden, 
che il maresciallo Tito avreb- 
be accettato questa spattizio= 
ne ed era anche chiaro per 
chiunque conoscesse la situa- 
sione italiana, che la soluzione 


È i argomenti DE ‘0 | cettazione della  conferenza]|dell'8 ottob ; ; 
7 politici possono qualche vol- |cora nascere, quando si tratta- informandolo delle ultime no-|che di primissimo piano, come scada tale data. Il calendario |© ° Pisi ‘era ottobre. di cun iconosci: 
EA Da dalle loro il. |va di abbattere un impero di = |tizie di carattere internazio-|quello della conferenza delle | delle prossime tre settimane italò-jugoslava- ci si arriverà|mento di fatto della spariizia= 


lusioni e fabbricare castelli di 
carta resistenti alla realtà quan» 
to basta per aiutarli ad uscire 
da certi imbarazzi. Ma la di- 
fesa strategica dell’Europa me- 
ridionale e mediterranea è un 
fatto tecnico, strettamente le» 
gato all’organizzazione milita 
re e alla situazione geografica 
dei territori da difendere. Per- 
ciò il Governo italiano pensava 
e pensa che, se a questa difesa 
si deve realmente ‘provvedere, 
è indispensabile in linea pre- 
giudiziale sgomberare il terre» 


‘no dalle questioni politiche in- 
soluie, incominciando da quel- 


la di Trieste che ieri poteva 
dirsi grave, ma oggi si è fat- 


V’America mostrò di riconosce» 
re l’interesse generale dell’Oc- 
cidente di riarmare l’Italia, e 
quindi la necessità di chiamar- 
la al ruolo di alleata, il Go- 
verno di Roma si mise .alla 
riorganizzazione delle proprie 
Forze armate con un program: 
ma di assoluta lealtà verso gli 
impegni atlantici, L’atlantismo 
del nostro Paese non fu mai 


secolare potenza come la mo- 
narchia degli Absburgo. Gu- 
glielmo. Oberdan, Nazario Sau- 
ro, Scipio Slataper, Carlo Stu- 
parich, Ruggero Fauro, Guido 
Brunner; Spiro. Xidias, Pio 
Riego Gambini, Gramaticopulo, 
e cento e cento altri che sono 
la più pura gloria di Trieste 
e dell'Istria, non hanno dato il 
loro sangue per un partito; 
ma ‘per l’Italia. 

Se i nostri alleati non vole- 
vano rendersi conto di queste 
verità storiche, non dovevano 
dire al nostro Paese: «Ritorna 
alle ine origini liberali e de- 
mocratiche e mettiti al nostro 
fianco per. il comune impegno 


avrebbe mai potuto riscattarsi 
dal «peccato originale» di aver 
subìto un regime che nell'ora 
del suecesso era andato benis- 
simo anche per molti inglesi 
autorevoli. 

Malgrado tutto noi siamo ot- 
timisti perchè crediamo nei va- 
lori dell’intelligenza. Non è 
possibile che nelle alte sfere 
alleate si continui a non voler 


OGGI PARTE PRE ROMA 
il nuovo Ambasciatore inglese 


Avvolta sa massimo riserbo l'attuale fa- 
se diplomatica sul problema del T. L. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 11 

Domattina il nuovo Amba- 

sciatore di Granbretagna in 


I rapporti anglo-italiani non 
sono certo tornati, fino a que- 
sto momento, alla normalità 
(ed è il caso di chiedersi se ciò 
sarà possibile qualora non vi 
sia da parte alleata quella in- 
chiesta sugli incidenti che il 
Governo italiano ha ogni ra- 
gione di chiedere, e che del re- 
sto gli stessi ambienti giornali 
stici inglesi avevano ritenuto 
in un primo momento dovero- 
sa, Ma all’inchiesta nessuno fa 


li continuano ad assumere un 
atteggiamento di condanna del- 
l’Italia, anche se in molti casì 
infelici 


questa si esprime in 


Un articolo invece, 
violento, 


l'on. Pella, 


e assai 
contro il Presidente 
del Consiglio italiano pubblica 
l’organe laburista «Daily He- 
rald»: l’artico).sta dà la colpa 
di tutte quel che è successo ai 
ricostruendo con 
notevole inesattezza il succe- 
dersi degli avvenimenti negli 
ultimi mesi, in modo da dimo- 
strare — così almeno la pensa 
l’autore dell'articolo — che fu 
l’Italia a provocare la tensione 


nale pervenute al Governo, 
Sempre in relazione al pro 
blema triestino, con particola- 
re riferimento al prossimo di- 
battito parlamentare, il Pre- 
sidente del Consiglio ha avuto 
nella giornata altri colloqui di 
carattere politico. Ha visto 10 
on. Villabruna, accompagnato 
dal presidente dei giovani li- 
berali, Orsello, e più tardi gli 
on, Moro e Ceschi presidenti 
dei due gruppi parlamentari 
democristiani, assieme all'on, 
‘| Manzini, firmatario dell'inter- 
rogazione sui fatti di Trieste. 
L'on. Villabruna, al termine 
dèl suo colloquio con Pella, ha 
dichiarato che domani dovrà 
avere un incontro con l'avv. 
Forti presidente dei liberali 


al Presidente del Consiglio ia 
grave situazione economica 
che sotto l'aspetto della disoc. 
cupazione e del ristagno com- 
merciale si.è venuta a deter- 
minare a. Trieste, Pella aveva 
allora assicurato la più bene- 
vola attenzione da parte del 
Governo per la soluzione di 
detti problemi, che potranno e 
dovranno essere interamente 
risolti con il passaggio della 


Bermude, sono stati appena 
toccati e con poca convinzione. 
Questo ha evitato al Presiden- 
te di dover rispondere a una 
delle domande più imbarazzan: 
ti: cioè se gli consta 0 non gli 
consta che ‘scopo principale 
della insistenza di Churchill 
per questa imminente riunio- 
ne è ottenere il benestare 0, 
se questo non venisse, sempli- 


cemente informare Ike e Laniel| DU 


che egli, Churchill, incontre» 
rebbe Malenkov da solo. Le 
dichiarazioni dì Ike si sono li- 
mitate a confermare che la 
conferenza è stata convocuta 
su iniziativa inglese e che non 
vi è una agenda (il che va in- 
teso nel senso che non vi è «an- 
cora» una agenda) e che in 


segna per i giorni 17 e 18 no- 
vembre la discussione al Par- 
lamento. italiano; il giorno 23 
la questione tornerà un'altra 
volta davanti al Consiglio di 
sicurezza: queste date e questi 
eventi costituiscono una suc- 
cessione non soltanto cronolo- 
gica, ma anche diplomatica 
con la data delle Bermude ed 
è opinione generale che al 
nto in cui stanno le cose, 
il problema debba essere por- 
tato ai massimi livelli. 
Avvertiamo che i circoli più 
vicini al Dipartimento di Stato 
e'alla Casa Bianca non accet 
tano nemmeno di fare la ipo- 
tesì se Ike, Churchill e Laniel 


si occuperanno di Trieste: inu- 
tile avvertire che il rifiuto di 


prima del 23 novembre e pre- 
cisamente fra il. 19 e il 23: si 
dia un'occhiata al. calendario 
e agli eventi elencati poco fa 
e si comprenderanno le ragio- 
ni di questa aspettazione. 

Dal punto di vista giornali 
stico da segnalare un editoria- 
le del «New York Times» il 
quale oggi chiede una chiara 
riconferma della decisione del- 
l'8 ottobre circa la cessione al 
VItalia di Trieste e della Zona 
A e della ferma intenzione an- 
glo-americana di darvi esecu- 
gione. 

«Da tempo si è riconosciuto 
— scrive il giornale — che una 
forma di spartizione tempora 
nea o definitiva del Territorio 
libero costituisce una soiuzio- 


Nonostante la “marea slava,, 


il 


plebiscito è «“antidemocratico,, 


ZII 


Vienna, 11 


Trieste attraverso la Jugosla- 


zio: 


, inoltre sarebbe superfluo 


ne avrebbe soddisfatto il Pre= 
sidente Pella e il suo Governo. 
La decisione dell'8 ottobre era 
quindi giustificata, ‘eppure si 
è permesso, che essa determi- 
nasse l'attuale pasticcio esplo- 
sivo. 

«Avendo preso la decisione 
giusta — continua: l'editoriale 
— gli americani e gli inglesi 
avrebbero dovuto essere pronti 
ad attuarla pienamente. Inve- 
ce essi si sono lasciati arresta- 
re dalle minacce del marescial. 
lo Tito di invadere la Zona 4 
se vi fossero entrate le trup- 
pe italiane. Erano gli» jugosla= 
vi a quel tempo che tumultua- 
vano e non gli italiani. Che il 


capo di una qualsiasi nazione 
possa minacciare di invadere 


A Aaa RT SMR h Italia, Sir Ashley Clarke, par- | battute pseudo-umoristiche (in | triestini che giorni i ssi nat 5 ; 
; ta, non per colpa degl’italiani |di difendere la civiltà occiden- |tirà da Londra in aereo diret- |cui sì, vuol ribadire la tesi di O cs = =" uo DOC 30 a [iuaone 
e dei triestini, gravissima. —|tale. Dovevano ‘onestamente {to a Roma, dove giungerà al. |una Italia aggressiva e neofa-|on. Pella. In tale circostanza . tà e il cedere a simili minacce 

Su tig fiono in cui [dichiarare ‘che. l'Italia” non [19 ore 14 Si E i arti |P Pe era scesi CONTRADDITTORIE DICHIARAZIONI DI POPOVIC A-VIENNA SUL T.L. | we errore gi princinio 


N giornale così conclude: 
«Oggi che il danno è ormai 
fatto, rimangono alcuni ele- 
menti chiari in una situazione 
estremamente confusa. Uno di 
essi è che gli Stati Uniti e la 
Granbretagna intendono rimau- 
nere fermi sulla dichiarazione 
dell'8 ottobre e darvi esecuzia- 
ne. Questo fatto deve essere 
posto in chiaro sia all’Itali& 
che alla Jugoslavia. Questo è 


oggetto di dubbi e di mercan- comprendere che col terrore più alcun cenno, anche se de-|Qattuale. Di una responsabilità ATI e loassato TI Ministro degli Esteri jugo-|via. Il Ministro ha risposto che | perchè si conosce benissimo, e del resto quel che gli italiani 
teggiamenti. Gli alti esponenti | Poliziesco e le sue montature |gli incidenti e del problema del. | da Parte di Tito o delle Poten-| <E* stato concordato con|slavo Popovie ha tenuto que: Ia Questione nom: è stata ‘esa-|non_ viene contestato il Time, PAGO AE ai II 


delle Forze armate statuniten- 
si e britanniche vennero subito 
accolti con spontaneo camera- 
tismo dai comandi italiani. 
Manovre di terra e di mare si 
svolsero nella più perfetta ar- 
monia. L'ultima, in ordine di 


si può piegare la materia, ma 
non lo spirito, I centocinquan- 
tamila italiani di domenica 
scorsa hanno detto chi sono e 
che cosa vogliono. Hanno: fatto 
il plebiscito. E questo è un 
viatico di non poca importan: 


le responsabilità continuano 
ancor oggi ad occuparsi alcuni 
giornali, senza che però siano 
apportati nuovi elementi: la 
tesi britannica — che si riflet- 
te anche sulla stampa — conti 
nua ad essere che la perdita 


ze alleate, per il «Daily He- 
rald», non c'è neppure il caso 
di parlare. E’ chiaro che ‘arti- 
coli del genere non contribui- 
tanno molto al rapido ristabi- 
lirsi. delle relazioni d’amicizia 


fra l’Italia e Granbretagna. 


Pella — ha detto Villabruna 
— un incontro nella mattina: 
ta di domani fra l'avv, Forti 
ed ll Sottosegretario Ferrari 
Aggradi, il, quale è stato inca- 
ricato dal Presidente del Con. 
siglio del particolare appro- 


‘sto pomeriggio a Vienna una. 
conferenza stampa, nel corso 
della quale ha detto che i ri 
sultati ottenuti durante le 
conversazioni da. lui condotte 
nella capitale austriaca hanno 
pienamente giustificato le spe- 


minata in questa forma e sotto 
la definizione di «eorridoio», 
ma nel quadro di tutte ie pos- 
sibili misure e facilitazioni per 
incrementare gli scambi. eco- 
nomici fra. l’Austria e la spon- 
da adriatica. 


ro degli italiani viventi nel 
"PIT: infine non risolverebbe il 
problema di allacciare con 
l’Italia «queste isole linguisti 
che italiane che sono circon- 
date dal mare etnico slavo». 
Popovic ha aggiunto che l'Ita- 
lia non ha ancora risposto alla 


possono esservi dei compensi 
e delle correzioni etniche di 
confine che dovrebbero costi- 
tuire la base di discussione în 
una conferenza a cinque, Nel 
frattempo le truppe angio- 
americane debbono rimanere 


Li OE di vite umane è da deplorare, | Continua pure ininteri 1 i n "lranze nutrite prima, della sua i \ Gli 2 ] nella Zona A. Il punto impor- 
tempo, denominata «Saldatura |za per la missione dell’on Pella |ma che la polizia era SR pro- | attività Re eno dio Gneo esame di tale pro-| artenza da Belgrado e in un RISI rrispolmienze vedo Pers di E plebiscito sul-|tante da chiarire è che il prin- 
Veloce» — la più importante | ad Ankara. Vocata dagli «agitatori neofa- | taltro si dà assai poca pubbli | Nel corso del colloquio è sta. | PUNto le hanno, anzi, SUDEra | zioni fatte recentemente dal SIRESENA TORE ERRORE ne dipio Suello tapafriione propos 
del dopoguerra — ha visto i a |scisti». Ancor oggi vari giorna- | cità e i cui. risultati sono te-|ta anche esaminata la Situa, te: nella comune decisione i Vicepresidente del. Consiglio a Laine ica sto nella decisione dell'8 otto» 
nostri reparti scelti operare nuti accuratamente segreti |zione politica e a tale propo |©levare le rappresentanze di-|usoslavo, Kardelj, secondo cui |ne] TLT esso dovrebbe essere bre deve ormai venir attuato». 


nella Penisola balcanica sotto 
il comando degli alleati ameri- 
cani e britannici. E tutto si è 
svolto nella più perfetta ar- 
monia. _ 
Però restava sempre il pro» 
blema di Trieste da risolvere. 
Non possiamo immaginare che 


DOMANDE DEL «SALIIURGEN NACHRICHTEN> A EDEN 


DOV' ERANO | TERRIBILI PISGIST 


Nulla di preciso è neppure tra- 
pelato qui a Londra in merito 
alle proposte jugoslave: sem- 


bra. chiaro unicamente che 


tratti di proposte di carattere 
«procedurale», concernenti cioè 


le condizioni 


3 e l'ordine deild:. 
giorno di una eventuale confe- 
renza a cinque. Ma in questo 


sito l'on, Villabruna ha detto 
ei giornalisti: «Ho avuto l'as 
-| sicurazione che nulla e muta- 
sil to per quanto riguarda l'upd- 
rizzo pciitico, per cui è du 
escludere una apertura, 
ra che a sinistra: e d 
ri deve escludersi un qualci 
sì allontanamento da quei c 


plomatiche dei due Paesi 2 
Vienna e a-Belgrado, al rango 
di Ambasciate. 

Una prima. domanda gli è 
stata poi rivolta da un corri 
spondente francese, il quale ha 
chiesto ‘se nelle conversazioni 
austro - jugoslave di. questi 
giorni sia stata trattata la 


la Jugoslavia sarebbe disposta 
sotto certe condizioni a rico- 
noscere la sovranità dell'Italia 
in Trieste siano esatte. Il Mi- 
nistro Popovic ha risposto di 
non conoscere il testo deile di- 
chiarazioni di. Kardelj, fatte 
dopo la sua partenza, ma che 
effettivamente una delle pro 


applicato anche nel «Tirolo 
sul Sud». 

Sul secondo punto (adesio- 
ne al Patto atlantico della Ju- 
goslavia), il Ministro ha smen- 
tito le dichiarazioni attribuite 
a Tito, dicendo che non corri 
sponde ai metodi della poli; 
ca jugoslava il mercanteggia- 


Sul caso Truman si è pro- 
nunziato oggi il Presidente in 
carica, gen. Eisenhower, il qua- 
le ha detto che egli personal- 
mente non avrebbe mai spic- 
cato mandato di citazione per 
Truman € che per quanto gli 
riguarda gli appare inconcepi 
bile che Truman scientemente 


in certi circoli alleati si fosse caso la «procedura» è tutt'uno | teri di solidarietà democratica questione degli interessi eco-|poste avanzate dal Governo|re su sini oli per|4bbia mai fatto qualcosa a 

potuto arrivare a concepire lo da i con la sostanza, e si tratta di|internazionale, ai quali t'on|nomici dell'Austria a. Trieste. | jugoslavo «è quella di ricono- Te sulle Sui RR ROIO Pel danno degli interessi degli 

Sesurdb:Lcios a dire une no: vedere semplicemente se la Ju-| Pella e i precedenti Gover-| Il Ministro Popovie ha ri-|scere, a determinate condizio-| 111 terzo punto (proposte Stati Uniti. 

; on del bl goslavia accetta o no il fatto|; hanno irforma'o le lurc|Sposto che non c'é stato un e-|ni, una sovranità ‘italiana. Su|c.to pome A DEGDOE O LR. 

) Stra: dimentitanea ale BEIo.s E |compiuto (quando sarà compiu- | azioni». same speciale dì tale questio-| Trieste. È pI LEA 203 Ae di Gi 
ma. Sarebbe sempre bastata la fo 0 almeno in fase di compi-| Presumibilmente. Villabruna | ne, e che non ce n'era alcuna elgrado), ha de i mon po 


più modesta carta della Me- 
dieuropa a ricordarcelo, giae- 
chè anche se gli uomini poli. 
tici, ancorchè ricchi di esperien- 
za e di potente intuizione, ogni 
tanto sono giuocati dalla me- 
moria; la geografia non fa sal. 
ti e viene sempre a dirci la sua 
parola inconfutabile. La Peni- 
sola italiana è la «chiave di 
volta» — secondo la famosa 
definizione di un grande mari. 
naio americano — della‘ difesa 
atlantica nell’Europa  meridio- 
nale e nel Mediterraneo e vo- 
ler disconoscere ciò, per scan- 
sare le ‘conseguenze politiche 
che da questa verità elementa- 
re derivano, significa non ave- 


gere il Presidente Pella ad An- 
Lara se ion quella tradizion 


fo — ceceno gigio elezione 


Vienna, 11 

In una nuova lunga corri. 
spondenza da Trieste, intitola- 
ta «Trieste smentisce Anthony 
Eden», l'inviato speciale del 
giornale «Salzburger  Nachrich- 
ten» controbatte punto per pun- 
to le affermazioni fatte alla 
Camera dei Comuni. dal Mini- 
stro inglese Eden, sulla base 
del rapporto del gen. Winter- 
ton, secondo cui i moti triesti- 
ni sarebbero stati provocati da 
«estremisti» o da «neofascisti»: 

Il giornalista domanda se era- 
no neofascisti i più di 100 mi- 
la triestini che hanno formato 
il corteo per i funerali delle 
vittime, se è neofascista il Ve- 


Giusto, se sono neofasciste le 
e ai 


200 organizzazioni 


ni che sono intervenute alla ce- 
rimonia funebre con labari e 
bandiere, se è neofascista il 
Presidente del Consiglio Pella, 
al quale il generale Winterton 
ha. vietato l'ingresso a Trieste 
per partecipare alle esequie dei 
morti. 

«Il quindicenne Pietro Ad- 
debbati, il sedicenne Leonardo 
Manzi, che al momento della 
morte erano ragazzi e.al tem- 
po della caduta di Mussolini an- 
cora bambini, erano così terri- 
bili fascisti — domanda ancora 
il giornalista — da far trema- 
re l'impero britannico?» 

Dopo aver sottolineato che 
Trieste ha dimostrato di esse- 


getown in Guayana, ma una 


mento) della cessione della Zo- 
na A all’Italia come. base di 
discussione. La possibilità che 
ci sia una conferenza a cinque 
tontinua a dipendere da que- 


sto centrale interrogativo, 


cui la risposta jugoslava sem- 
bra sia tutt'ora sostanzialmen- 


te negativa. 


In una risposta scritta ad 
una interrogazione, inviata al- 
la Camera dei Comuni, il Mi- 
nistro degli Esteri britannico 
Fden oggi afferma: «L'emigra- 
zione di profughi nella Zona A 
di Trieste costituisce ora co- 
me nel passato, una costante 
Governo 
militare alleato. Sono lieto di 
poter comunicare che le trat- 
tative in corso con paesi d'im- 


preoccupazione del 


del numero dei rifugiati». 4 Soi: DC al partito comunista) | 


‘ha inteso in tal modo inqua- 
drare nei. loro giusti e. iogici 
limiti i colloqui che Pella ha 
avuto in questi ultimi giorni 
con esponenti della destra. 
2| Lo stesso  Villabruna ha 
quindi affermato di aver avu- 
to l'impressione che Pella non 
intenda andare alla conferenza 
a cinque se non ci sia stato 
almeno prima un principio di 
attuazione della dichiarazio- 
ne bipartita dell’8 ottobre. 

Il colloquio con. Moro, Ce- 
schi e Manzini ha invece avu- 
to come argomento il. prossi 
mo dibattito al Parlamento 
sulla questione di Trieste. 

Il dott. Orsello ha dichiara- 
to di essere andato da Pel 


per sottoponze al Presidenta 


la in qualità di Presidente dell. 


necessità, poichè gli ‘interessi 
economici dell'Austria a Trie- 
ste sono noti a tutti. Un gior- 
nalista austriaco ha domanda- 
to se, in caso di attuazione del 
"Trattato italiano di pace (che 
prevede la costituzione del T. 
L. T., comprendente la zona A 
e la zona. B), la Jugoslavia sa- 
rebbe disposta a cedere la zo- 
ha B. Il Ministro ha risposto 
che gli avvenimenti hanno di- 
mostrato la inattuabilità. del 
trattato di pace sul punto del- 
la costituzione del TLT, e che, 
se si volesse applicarlo ad o- 
gni costo, i futuri sviluppi del- 


la situazione confermerebbero|& 


certamente l'impossibilità, di 
adottare una tale soluzione. 
‘Un altro giornalista ha chie- 


Un corrispondente italiano 
ha posto tre domande: 

1) Quale sia il punto di. vista 
del Governo jugoslavo su un 
plebiscito nelle. due zone del 
‘TLT; 2) se corrisponda al ve- 
ro la notizia secondo cui il 
maresciallo Tito. avrebbe di- 
chiarato che la Jugoslavia sa- 
rebbe disposta ad aderire al 
Patto atlantico se le venissero 
date certe assicurazioni per il 
TLT; 8) quali proposte lo stes- 
so Ministro Popovic avrebbe 
fatto prima della sua partenza 
da Belgrado agli Ambasciatori 
americano e inglese per giun- 
ere a'una distensione della 
situazione. 

Sul primo punto il Ministro 
Popovic ha ribadito la tesi 


ter dare alcuna informazione. 
‘Il comunicato. ufficiale, con” 
clusivo diramato dalla Cancel. 
leria federale sulla visita del 
Ministro depli Esteri jugosla- 
vo Popovic, dice che | due Mi- 
nîstri degli Esteri e i loro col 
laboratori hanno condotto un 
ampio scambio di vedute sulle 
questioni di politica interna- 
zionale, constatando una larga 
identità dei loro punti di vista. 
Nel corso delle successive con- 
versazioni, sono stati trattati 
una Serie di problemi, tra cui 
quello della collaborazione eco- 
nomica tra i due Paesi, con il 
riconoscimento che esiste 
cora una serie di possibi 
non utilizzate, specialmente 
nel settore degli scambi com- 


zione di un «corridoio ferrovia. 
gio e doganale» fra l'Austria e 


chè sanzionerebbe la situazio- 


lne creata con le snazionalizza- 


venzione sul traffico aereo au- 
‘stro-Jugoslavo. 


Isolato e identificato 
il virus della poliomielite 


NewYork, 11 

Secondo quanto informa la 
«Reuter» il dott, Wendel Stan- 
ley, direttore del laboratorio 
per le ricerche sui virus della 
università di California, ha 
presentato all'Accademia ame- 
ricana delle scienze un rappor- 
te in cuì annuncia che due suoi 
colleghi, il dott. Toward 
'Bachrach e il dott. Carleton 
Schwerdt sono riusciti ad iso- 
lare e ad' identificare definiti 
vamente il virus della. polio- 
mielite umana, di cui si cono- 
scono così, per la prima volta 


forma sferica ed ha un diame. 
tro di circa 228 millimicron. 


sorti a ci 


È d; ni Dr s: biz i n ci n Ti N È 3 TR i Poli i i i È ertezza, la grandezza, la. 

Î a age scovo di Trieste e Capodistria |re non fascista ma italiana, la | migrazione fanno buoni pro-|Comitato interpartitico della |sto se nelle trattative dì que-|pià esposta da Kardelj. Egli|mer li e in quello dei tra-|con ci A Lene nio 

5 re i piedi sulla terra. She he benedetto le salme, se |corrispondenza conclude: «Trie- |gressi e permettono di sperare |gioventù italiana | (compren. sti giorni fosse stata esamina- |ha affermato che un plebiscito |sporti. I due Ministri degii Han na PRA i 
Ù Ji Ora quale azione potra svol- |è neofascista il Capitolo di San|ste non è nè Ismailia nè Geor- |in una prossima diminuzione | dente i movimenti giovanili|ta la possibilità della costitu- | sarebbe antidemocratico poi-|Esteri hanno firmato la con-|te della paralisi infantile ha f 
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GIORNALE DI TRIESTR 


DE 


LA CITTA 


ALCUNE OPPORTUNE CONSIDERAZIONI 


NON LA BURLA 
dopo la tragedia 


Sì vnol «montare, un processo? 


A TRAGEDIA vissuta da 

Trieste negli ultimi giorni 
della scorsa settimana ebbe il 
carattere di un'improvvisa e 
sconvolgente raffica, e ai cit- 
tadini non restò quasi il tem- 
po di domandarsi da quale 
parte, e.per quale sinistro fe- 
nomeno, era venuto il ciclone, 
Aferrata alla gola dall’incal- 
zare degli episodi sempre più 
gravi, occupata a raccogliere 
i morti e.a curare î feriti, la 
città sentì che di ora în ora 
la situazione precipitava, ‘per 
lo scatenarsi dì una furia in- 
controllata (le forze dell’or- 
dine) che pareva voler rom- 
pere tutti gli argini. 


Un tema ammuffito 


Ma, si badi, non era la città 
che «agiva»; essa piuttosto 
subiva (e l’atroce bilancio del- 
le vittime lo conferma) le 
spietate operazioni repressive, 
che parevano mosse da un im- 
‘placabile e misterioso disegno. 
Il ritmo frenetico di alcune 
«operazioni» mon consentiva 
nemmeno la diagnosi della To- 
gica.o del buonsenso; la gen- 
te correva da una strada al- 
l’altra, più per sottrarsi alle 
rajfiche flagellatrici (uomini 
e donne si passavano la voce 
di portone în portone: «spa- 
rano!>, «bustonano!>, «mas- 
sacrano!») che per tentare 
una qualsiasi difesa, del resto 
nemmeno pensabile di fronte 
a una incolmabile sproporzio- 
ne: da una parte inermi cit- 
tadinì, dall'altra un masto- 
dontico appurato di polizia, 
dotato di micidiali mezzi re- 
pressivi. Nessuno, peraltro, si 
pose mai il quesito di un rav- 
porto di forze, chè a nessuno 
la città intendeva dar batta- 
glia; la scintilla di una ribel- 
lione di natura morale (fatta 
di canti patriottici, di grida) 
era stata determinata dal con- 
tinuo, ripetuto oltraggio ai 
sentimenti della città, rivolto 
con il pervicace ammainamen- 
to della bandiera nazionale 
dalla torre civica. Le prime 
fatali reazioni (sassaiole con-. 
tro la polizia) erano’ in diret- 
ta connessione con l’inusita- 
ta violenza delle repressioni, 
enormi rispetto all'entità e al- 
la consistenza reale delle «ma- 
nifestazioni»; ciò che avrebbe 
dovuto essere una normale 
operazione tecnica di polizia 
sul viano dell'ordine pubblico, 
assunse quasi il carattere di 
un conflitto armato, nel cor- 
so del quale però le canne dei 
jucili erano da una parte so- 
lu, e si sa benissimo da quale, 

Ma'in quelle ore, dicevamo, 
mancando ancora una visione 
totale degli eventi, e delle lo- 
ro conseguenze, ai cittadini 
non fu possibile riportare î 
fatti sul metro dei pacati ra- 
gionamenti; correva tra. la 
popolazione un’angosciata do- 
manda — «Perchè? Perché?» 
— che non trovava risposta, 
come ancora non la trova. 
Oggi peraltro molte cose 
sono state dette, sono av- 
venuti altri episodi e si so- 
no avute talune dichiarazioni 
di uominì d'alta responsabili- 
tà; e quel «Perchè?» può, a 
un attento esame, trovare una 
qualche risposta. Non una 
giustificazione, ma una rispo- 
sta. Ed è su questo tema che. 
intendiamo intrattenerci. 

All'indomani dei gravissimi 
episodi triestini, a Londra — 
e non solo a Londra — ju da- 
ta delle dolorose giornate una 
«versione» semplicemente as- 
surda. Tutto fu giudicato con 
una formula. mentale ormai 
decrepîta di interpretare certi 
fenomeni umani e storici; si 
disse che nella nostra città 
erano «insorti i fascisti», e che 
tutto il resto quindi si giusti- 
ficava. Pensare di liquidare il 
dramma dei ‘giorni scorsi ri- 
correndo a quella formula può 
essere comodo; ma non è one- 
sto. Significa, tra l’altro spo- 
sare la tesi della propagan- 
da jugoslava, che ieri stesso, 
sulla «Voce del popolo» di 
Fiume, per bocca del più alto 
esponente titista. a Trieste, 
l'avv. Dekleva, reduce proprio 
dai colloqui belgradesi con il 
maressciallo, la avallava. Si- 
gnifica accettare in blocco tut- 
to quanto hanno scritto le gaz- 
zette e detto le radio jugosla- 
ve, prima e dopo gli incidenti 
delle giornate di novembre; 
e si.resta trasecolati nell’ap- 
prendere che in materia di po- 
litica triestina il grave e acu- 
to Foreign Office prende l’im- 
beccata dal «minculpop» di 
Belgrado. 

Ma all’accusa di «fascismo» 
i triestini sono ormai abitua- 
ti; ogni qualvolta hanno gri- 
dato Viva, l’Italia sono stati 
chiamati fascisti; essi ricorda- 
no anche che î titini, nella 
primavera del: ‘45, allorchè 
anersero il fuoco contro un 
corteo popolare che avanzava 
verso piazza Unità con un tri- 
colore alla testa, dissero di 
avere «stroncato una provoca- 
zione fascista e nazista» (tito- 
lo comparso il 5 maggio 1945 
sul «Nostro Avvenire»): e lo 
stesso signor Eden, dopo i fat- 
ti del 20 marzo 1952, disse al- 
la Camera dei Comuni che 4 
Trieste vi erano stati «disor- 
dini provocati dai fascisti»; 
decisamente bisogna ammet- 
tere che se-gridare Viva l’Italia 
e amare il tricolore significa 


dar prova di fascismo, tutti i 
triestini sono inesorabilmente 
fascisti. 

Senonchè questa volta pare 
che, oltre all'affermazione ge- 
nerica di «fascismo», sulla cit- 
tà penda un’altra minaccia: 
Trieste potrebbe essere chia- 
mata a rispondere di una sper 
cie di rivolta, di moto sedizio- 
so, o addirittura, come ha 
scritto il noto giornale — che, 
seppure con disgusto, viene 
ancora avvicinato, specie in 
questi momenti, da certi «re- 
ferenti» o «inspiratori» — di 
«avere tentato un «putsch». E 
contro chi? Contro îl Gover- 
no Militare Alleato. A quale 
scopo? Mah, chissà. A legge- 
re quel giornale, e a dare pe- 
so a taluni indizi, sì dovrebbe 
trarre la deduzione che. le au- 
torità locali, certo incoraggia- 
te in altissima sede, stiano per 
montare un grosso <affaire» 
triestino, non tanto per por- 
tare su un banco di accusa ta- 
lune persone, quanto per cer- 
care una giustificazione al lo- 
ro operato, Tutto quel sangue 
innocente sparso sulle strade 
della città pesa; e l'opinione 
pubblica internazionale, supe- 
rata la fase incandescente e 
confusa degli incidenti, e af- 
fatto mersuasa delle versio- 
ni ‘ufficiali, sta valutando 
con freddezza e ‘imparzialità 
quanto è accaduto a Trieste; 
e la verità viene lentamente 
a galla. Bisogna dunque ma- 
novrare; cercare una direzio- 
ne qualsiasi, ma uscire dagli 
scogli pericolosi. Ed ecco, ap- 
punto, la necessità di «mon- 
tare» qualche cosa; un pro- 
cesso, magari, peraltro senza, 
ticorrere ai giudici togati, al- 
la magistratura ordinaria, al- 
le leggi vigenti; ma appiglian= 
dosi a disposizioni emanate în 
un momento eccezionale (l'oc- 
cupazione alleata del maggio 
1945), ai bandi militari usciti 
quando ancora tuonavano î 
cannoni. 


Una serie di domande 


Vogliamo — e dobbiamo — 
essere di una chiarezza asso- 
luta. Sappiamo che negli stes- 
si ambienti della giustizia mi- 
litare vi sono uomini leali che 
hanno apertamente espresso 
la loro perplessità davanti @ 
certe situazioni. Vi sono nu- 
merosìi cittadini tratti dalle 
case. e mandati in prigione, 
senza che sino a. oggi essi ab- 
biano potuto sapere l’imputa- 
zione che sì muove loro. Sono 
isolati in un'ala del carcere, 
come usavano certe polizie di 
triste memoria. Non sarà inu- 
tile ricordare che le leggi in- 
glesi praticate dalla Corte al- 
leata di rinvio prevedono la 
immediata presentazione di 
tutti i fermati, ner far cono- 
scere loro l'imputazione; în 
tanti anni abbiamo visto por- 
tare all'indomani, davanti a 
quella Corte, ìl fior fiore del- 
la canaglia balcanica ospitata 
neì campi profughi, per non 
derogare da un principio di 
giustizia codificato da. secolî 
di civiltà. Per quei trenta.0 
quaranta cittadini invece — 
tra i quali vi sono uomini di 
esemplare probità, aleuni mol- 
to innanzi negli anni e quindi 
in condizioni precarie di salute 
—, vige non la legge, ma han-. 
no vigore certe misure direm- 
mo così di emergenza, ema- 
nate in tempi procellosi e. fir- 
mate non da un magistrato 
ma da un soldato. Sappiamo 
infine che uno dei magistrati 
inglesi più noti alla città per 
la parte da lui avuta în cento 
provessi di natura politica 0 
per lo meno eccezionale — al- 
ludiamo al. maggiore Bayliss 
—, è che aveva suputo porta- 
re tra i rigori della legge, ogni 
qualvolta il caso lo consiglia- 
va, accenti di umanità, sta 
per. essere sottratto del tutto 
alle sue funzioni e lascerà tra 
voco Trieste. 

Ora, dove sì intende arriva- 
re? Montare un. processo è fa- 


cile; ma in tempi di democra- 
zia, di libertà, di pace, è meno 
facile alterare — o viziare — 
la verità, anche per dei giu- 
dici militari. Se le autorità 
volessero arrivare a ciò, do- 
vrebbero prepararsi a trovarsi 
dinanzi un formidabile con- 
sesso di difensori, e una schie- 
ra di osservatori italiani e 
stranieri. Non si possono mi- 
ca discutere processi a porte 
chiuse. IL castello di menzo- 
gne messo stentatamente in 
piedi con certe versioni, fini- 
rebbe per rovesciarsi addosso, 
in un’aula giudiziaria, aî suoi 
artefici. 


Non gioverebbe a nessuno 


Ma di quale «putsch» sì po- 
trebbe parlare? Noi doman- 
diamo da queste colonne alle 
decine di migliaia di cittadi- 
ni che ci leggono: può qual- 
cuno dare una qualsiasi testi- 
monianza su complotti, su 
piani di ribellione contro i po- 
teri del G.M.A., su collega- 
menti con non sì sa bene qua- 
le «forza» dislocata al di là di 
Duino e pronta a interveni- 
re? Esca fuori e parli. I redu- 
ci da Redipuglia con «valigie 
di tipo quasi standardizzato»; 
i «piccoli gruppi d’uomini che 
giungevano alla spicciolata» e 
potevano. essere «ufficiali 0 
sottufficiali» di cui farnetica 
l'ignobile foglio che difende 
tutti fuorchè gli italiani — e 
dunque i triestini — sono fa- 
vole troppo buffe per essere 
prese sul serio. Del resto, fuo- 
ri le prove. Vi è un dato di 
fatto semplicemente schiac- 
ciante: i lunghissimi elenchi 
dei morti, dei feriti, degli ar- 
restati e dei processati alla 
Corte di rinvio non hanno ri- 
velato sinora nemmeno un ho- 
me che fosse di persona non 
appartenente o non residente 
‘a Trieste, C°era un solo giova- 
ne —e.il G.M.A. lo mise trion- 
falmente în testa agli elenchi 
— residente in una città to- 
scanaz uno su duecento nomi; 
ma è probabile che quel gio- 
vane sia venuto'a Trieste per 
tutto fuorchè per farsi man- 
dare all'ospedale. Vi. è poi 
una consìderazione semplicis- 
sima da jare: possibile che 
nessuno. dei famosi «uomini 
con valigetta» eccetera, venu- 
ti qui per organizzare la som- 
mossa, non sì siano trovati in 
mezzo alla mischia? Oppure 
giravano per la città protetti 
da scudi invulnerabili? 

Dice ancora il fosco giorna- 
le che il G.M.A. «sapeva tutto 
in precedenza» perchè dispo- 
ne di ottimi uffici informati- 
vi. Ma e allora perchè non ha 
agito prima? Perchè non ha 
effettuato sin dalla vigilia del- 
la presunta ora X la perqui- 
sizione-devastazione della se- 
de di un nartito, — dove è an- 
deto a cercare non si sa bene 
che cosa — anzichè farlo do- 
po? Del-resto, figurarsi sele 
polizie politiche locali non 
posseggono tutti gli schedari! 
Non è un mistero che molti te- 
lefoni'sono controllati, che la 
spia telefonica che un giorno 
apparteneva all’O.V.R.A\è an- 
corà e sempre allerta in cer- 
ti settori cittadini. Si parla 
addirittura di censura episto- 
lare. Del resto, dato certo sin- 
eronismo di vedute tra Belgra- 
do e Londra — avvertibile dal- 
la identità dei ragionamenti 
di Eden edi Dekleva — il G. 
M.A. avrebbe dovuto far teso- 
ro di ciò che îl «Primorski» e 
l'altra stampa scrivevano da 
Una. settimana prima: arrivo 
di'carabinierì e di paracadu- 
tisti in borghese, con addirit= 
tura l'indicazione dei centri 
di raccolta, stampati su vari 
giornali, . compreso l'organo 
così vicino a taluni ambien- 
ti alleati. Perchè non veder- 
ci chiaro subito? Perchè non 
intervenire preventivamente? 
Oppure la «migliore del mon- 
do» deve prima aprire il fuo- 
co e poi «indagare»? 

E° semplicemente  grotte- 


* Ufficio collocamento gente del 


mare. Chiamata | «Italia»  pér 
domani, venerdì; 1 garzone came. 
ra in seconda. 


STATO CIVILE | 
MORTI: Rocchi ved, Zebei Pie- 
rina a. 45; Buzzi in Feresin Ma- 
ria a. 71; Pattina Carla a, 69; Gior- 
gi Augusto a. 74; Gaggini Cafiero 
a. 50; Starec Lodovico a. 89; Meo 
ved. Cagnazzi Giuseppina ‘a. 74, 
MATRIMONI RELIGIOSI: Vetta; 
Ervino geometra con Benedetti Lì- 


cia casalinga; Povh Antonio brac-{ 


ciante con Tommasini Anna Ma- 
ria casalinga; Crisma Mario tran- 
viere con Danlelis Mirella carto= 
tecnica; Makovec Giuseppe panet- 
tiere con Novach Livia casalinga; 
Vidmar Giovanni commerciante 
con Smerdì Luigia casalinga. 


CALENDARIETTO 


aurii ‘’nperatura massima 14.4, 
minima 8.1; «umidità 51 per cen- 
to; pressione 768.8 stazionaria; 
temperatura del mare 15.6. 

Oggi: S. Renato. — Il sole sor- 
ge alle 7, tramonta alle 16,38. La 
luna. sorge alle 12,6, tramonta al- 
le 21.28. 

Maree: OGGI: bassa ore 6,40, cm, 
2 sopra ll 1. m.; alia ote 11,50, cm. 
21 sopra il 1. m.; bassa ore 19.20, 
cm. 39 sotto 1] 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cedro, piazza Oberdan 2; Picciola, 
via Oriani'2; Alla Salute, via Giu- 
lia 1; Serravallo, piazza Cavana 1; 
SERI Barcola; Nicoli, Ser- 
Yo) 


TRIESTE 


Ml: La radio per le scuole — tra- 
smissione. per la terza, quarta e 
quinta. classe elementare; 11.30: 
Orchestra Angelini; 12; Pianista 
Kijeld Bonftls; 12.15: Musica ope- 
ristica; 13.25: Fantasia musicale; 
14: Pianisti jazz: Johnny Guarnie- 
ti; 14,15: Terza pagina; 14.25: Se 
gnaritmo; 14,50; Novità di teatro; 
17.30: Orchestra scozzese della BBC; 
18.20» Canzoni e:melodie; 19.5: Mu 
sica d'America; 19.50: Brevisport; 
20.20; Fantasia in bianco e nero; 
20.35: Vedette di Parigi; 21; Il gial- 
lo del mese: «Glisenti, calibro 9», 
tre atti di Giuseppe Romualdi; in- 
di: Armonie in ombra; 22,50: Con- 
certo del soprano Pina Gagliardi — 
al pianoforte Livia D'Andrea Ro- 
manelli. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.15: Album musicale; (17: Or- 
chestra d’archi Savina; 17.30: Mu- 
siche d’America; 18.15: Canta Ma- 
rina De Gabarraine; 18.45: Pome- 
riggio musicale; 20: Musica legge- 
tai 21: Il convegno dei cinque; 
21.45: Canzoni; 22.15: Erol popo» 
lari: Orlando, È 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Orchestra Cergoli; 14: Varle- 
tà musicale; 14.30: Rassegna degli 
spettacoli; 15: Rapsodia; 16: Or- 
chestra Fragna; 16.30: Arlecchino, 
teatro a scacchi; 17.45: Mezzoso- 
prano Fedora Barbieri; 18: Pro- 
gramma per i giovani; 19.30: Or- 
chestra Ferrari; 20.30: Quartetto 
Cetra; 21: Artemisio bidello al gin- 
nasio, rivista. con Rascel; 


sco parlare di ribellioni, di 
«putsch». Se, comunque, la 
popolazione considerava. l’e- 
ventualità di doversi un gior- 
no.0 l’altro difendere, non era 
certo nè dalla polizia, nè dai 
soldati angloamericani. Quan- 
te volte, da queste colonne, do- 
po l’8 ottobre, furono lanciati 
appelli al G.M.A. e ai suoi or- 
gani esecutivi, affinchè la po- 
polazione fosse tutelata dalle 
sole e reali mingece che veni- 
vano dalla linea Morgan € 
dalla frontiera jugoslava? Non, 
jummo noi a pubblicare, con 
enorme rilievo, la dichiarazio- 
ne fatta dal generale Winter- 
ton; con la quale egli sì pro- 
clamava responsabile della si- 
curezza nella Zona? Di quale 
«ribellione» poteva aver biso- 
gno Trieste, mentre sapeva 
ormai che gli alleati avevano 
deciso di ridare la città al- 
l’Italia? Eppoi, chi può dar 
credito a una «ribellione» a 
sassate contro migliaia di fu- 
cili? E a quale scopo? Solo 
qualche mente malata può 
dar credito a simili menzogne. 

Concludiamo ‘questo nostro 
lungo ma necessario discorso, 
augurandoci che la «monta- 
tura», prima ancora di essere 
allestita, sia liquidata in se- 
de di buonsenso e di onestà. 
Non gioverebbe proprio a nes- 
suno. E la beffa, dopo il san- 
gue, sarebbe un’atroce ingiu- 
ria a, una città civile e gene- 
rosa come la nostra. A quella 
città che domenica mattina, 
in silenzio, senza un grido, 
senza un’imprecazione, è an- 
data a seppellire î suoi sei 
morti. 


UNA LETTERA 


I WINTERTON 


dei deportati e perseguitati antifascisti 


Contro lle false asserzioni di 
Eden tendenti ad attribuire ad' 
elementi fascisti le 'manifesta- 
zioni patriottiche della scorsa 
settimana, l'Associazione:dei de- 
portati e perseguitati politici 
italiani antifascisti ha inviato la; 
seguente lettera al gen. Winter- 
ton: ? 

«In seguito ai ripetuti richia- 
mi, non ultimo quello del vostro 
Ministro desti Esteri sig. Eden, 
alla Camera ciei Comuni, richia- 
mi secondo i vqualivle dimostra- 
zioni di italianità nella nostra 
città sarebbero. insorte solo ad 
opera di elementi. fascisti, que- 


stacAssociazione intende  preci-! 


sare che uno dei:caduti, e pre- 
cisamente il. giovane Pietro Ad- 
dobbati, è figlio divun collega del 
Direttivo della nostra Associìazio- 
ne, îl dott. Francesco Addobbati, 
che è stato deportato nei campi 
di concentramento tedeschi pro- 
prio per il suo spiccato antifa- 
scismo ed antinazismo. 

«Molti membri. iscritti alla 
nostra Associazione hanno par- 
tecipato a questa passione di 
italianità che è esplosa sponta- 
nea proprio per un movente psi 
cologico scaturito dalla dichiara- 
zione dell’8 ottobre. Quelli stes- 
sî, pertanto, che seppero soffri- 
re nelle prigioni fasciste e subi 
te pene ed obbrobri nei campi 
di concentramento nazisti vi 
chiedono per quell'onore che un 
soldato inglese non può dimen- 


ticure, dî rettificare la vostra po- 
sizione în merito ai recenti av- 
venimenti.e di farla rettificare a 
chi di dovere». 

Analoga protesta l'Associazio- 
me ha inviato all'Ambasciatore 
statunitense a ‘Roma, signora 
Clara Luce. 


-Ammainata a Faccanoni 
ima bandiera jugoslava 


Tre persone, delle quali non si 
è potuta accertare l'identità, nè 
se fossero militari, poliziotti o cl 
ili, ‘hanno tolto ieri, poco prima 
di mezzogiorno, la bandiera juga- 
‘slava che lì ‘titini avevano lissato 
in segno -di sfida e di minaccia 
Sul ciglio (dell’altipiano, \sopra la 
cava Faccanoni. Quella: bandiera, 
nelle intenzioni dei, titini, stava 
forse a segnare ll confine che la 
Jugoslavia pretende di portare al 
la periferia della città. 


L’esodo dalla Zona B 


‘Altri quaranta profughi sono 
giunti ieri a Trieste provenienti 
dalla ‘Zona B. Si apprende che 
le nuove violenze di questi gior- 
ni da parte del titisti contro la 
popolazione italiana di Capodi- 
stria, Isola, Pirano e delle altre 
cittadine della zona, hanno in- 
dotto numerose altre famiglie a 
presentare domanda di esodo al- 
le autorità jugoslave. 


‘La polizia continua a dare la 
caccia a numerosi, cittadini, per 
imputazioni che non si conosco- 
no ma sempre in relazione ai 
recenti gravi fatti. Teri sono sta- 
te fermate altre due persone € 
trasferite al Coroneo. Viene se- 
gnalata la seguente lista di per- 
sone ricercate: 

Chicco Nereo, Plos Stelio, De- 
Stefani Livio, Alberti Adriano, 
Battaglia Carlo, Battigelli. Ser- 
gio, Cacciapaglia Michele, Berti 
Alberto, Caldarulo Giuseppe, De- 
bpangher Nazario, Desilla Costan- 
tino, Di Piazza Bruno, Guarnie- 
ro Nevio, Maraffa Decio, Martuc- 
ci Pietro, Menzello Antonio, Pe- 
risutti Silvano, Petronio, France- 
sco, Plisca, Gualtiero, Pross Au- 
relio, Romano Riccardo, Sanna 
Duilio, Stolfa Glauco, Susani 
Angelo, Verde Vincenzo, Vivian 
Mario (Lupo), Derin Giuseppe, 
Giannoni Giovanni, Stefani ‘Ar- 
mando, Colognatti Carlo jun., 
Stolk Argeo, Levi Oscar, Ploise 
(Clanfa), Rinaldi Giovanni. 

Il signor Luigi Manzi, padre 
del giovane Leonardo, caduto il 
6 novembre in piazza Unità, ci 
prega di precisare che egli mai 
è stato fascista e memmeno 
iscritto al partito fascista ne) 
ventennio. Il signor Manzi ‘ed i 
suoi figli non sono stati e non 
sono iscritti attualmente ad al- 
cun partito politico. Sono iscrit- 
ti alla Lega Nazionale per quel- 
l'ideale patriottico che sempre 


"NUMEROSI CITTADINI IN CARCERE SENZA ALCUN ADDEBITO 


Ferma protesta del Consiglio comunale 
contro il perdurare d’uno stato di arbitrio e di illegalità 


Le gravissime responsabilità de- 
gli inglesi e degli americani, ma 
soprattutto degli inglesi, hanno 
avuto ieri sera ripetute conferme 
hegli interventi con i quali è con- 
tinuata al Consiglio comunale la 
disanima dei luttuosi avvenimen- 
ti del 5 e 6 novembre. Nel rianda- 
re con cuore di combattente del 
15 alla recente celebrazione di 
Redipuglia, e più indietro nel 
tempo alla guerra sul Carso, al 
Duca invitto, a Baruzzi, alle fio- 
che voci di fanti morenti per la 
conduista di una trincea, che inyo- 
cavano Trieste, come l'ultimo gio- 
vanissimo Martire Leonardo Man- 
zi, il cons. Presti (P.N.M.) ha 
rinfacciato agli anglo-americani la 
colpevole dimenticanza della Vit- 
toria, nostra che fu anche loro, 
la brutale repressione del senti- 
mento nazionale della città, la fal- 
sificazione del fatti. Il cons. Pre- 
sti ha invocato il plebiscito per 
entrambe le zone, «se non basta a 
testimoniare la volontà italiana di 
‘Trieste l'imponente partecipazione 
popolare ai funerali delle vittime 
di un odio bestiale e vendicativo». 


“Siamo vecchi,, 


Con qualche discutibile punta 
polemica, pur inchinandosi al do- 
foro delle famiglie in lutto, la 
cons. Bernetic (P.C.) ha denuncia- 
to le ultime malefatte delle squa- 
dre. titine, che hanno attaccato 
anche la casa del cominformista 
Luigi Pirc, consigliere comunale 
di Sgonico; ed ha quindi after- 
mato la triplicé necessità di rista- 
bilire la verità con una mozione 
comune, di chiedere all'O.N.U. 
un'inchiesta su tutta la situazione 
del territorio, di reclamare il pie- 
biscito, In questo senso l’espo- 
nente del P. C. ha presentato una 
mozione che, riferendosi ai recen- 
ti luttuosi episodi, fa appello ai 
principi democratici e chiede al- 
l'O.N.U. la consultazione delle po- 
polazioni interessate per la solu- 
zione del problema territoriale. 


Benchè la cons. Gruber Benco 
(P.S.V.G.), terza a parlare ieri, 
abbia eletto a sua personale tri- 
buna l'«Unità», sprezzando la 
stampa «fascista», nella quale ha 
avuto evidente il cattivo gusto di 
comprendere noi, riferiremo in 
sintesi la piccola parte del suo 
lungo intervento rimasta «in te- 
max, dedicata cioè ai fatti in di 
scussione, e non a'l'ambizioso di. 
segno di riformare l'umanità con 
stratosferiche argomentazioni, Di. 
«semo dunque che la cons. Gruber 
Benco ha chiesto in forma di in- 
terpellanza che: siano resi di do. 
minio pubblico i verbali di «quel 
tale» Comitato per la difesa del 
l'italianità e il tenore degli ac 
cordi intercorsi fra tie autorità ci. 
vili è il G.M.A.; nonchè le ragio- 
ni per le quali nessun esponente 
dell'aItalia ufficiale» abbia subìto 
l'arresto o il ferimento In difesa 
della bandiera. Nella restante 
mezz'oka del suo intervento, la 
cons, Gruber Benco ha diffusa. 
mente parlato della storia della 
Germania e del concetto di demo- 
crazia, per illustrare la propria 
mozione che chiede quanto chie 
donò a quanto pare tutti gli al. 
tri, ossia il plebiscito. 

Non mi aspettavo di assistere 
a una proposta di matrimonio» — 
ha esordito ironicamente il cons, 
Lauri (D.C.), alludendo alla ri- 
chiesta di ospitalità sulla stampa 
comunista avanzata dalla cons. 
Gruber Benco, in nome della pas. 
sata colleganza ideologica con il 
cons. Vidali. Ma subito — dopo 
uno scherzoso commento del lea- 
der comunista? «Noo... slamo vec- 
ehi...» —.il cons. Lauri ha assun- 
to un altro tono e ha anzitutto 
respinto )a falsa affermazione se- 
condo: cui i disordini sarebbero 
stati causati da elementi fascisti. 
«Io rivendico quì di fronte a voi. 
combattenti della libertà, non la 
paternità dei disordini, ma l'acco- 
munarsi dei veri democratici con 
i triestini d'ogni tendenza nello 
sdegno, nella giusta reazione e 
nel sangue sparso nelle vie, di 
fronte alla. bandiera vilipesa, alla 
religione oifesa, alla libertà con- 
culcata». Dopo aver osservato che 
d'altra parte «il rigoglio dei par- 
titi fascisti è direttamente pro- 
porzionale con la stupidità della 
politica di coloro che si oppongo 
no a certe giuste soluzioni det 
problemi vitali dei popoli», il cons. 
Lauri ha invitato il gen. Winter- 
ton a documentarsi sui precedenti 
politici dei morti e dei feriti: «Let 
ritiene veramente che Pierino Ad- 
dobbati potesse non avere appre- 
so. dal padre il credo politico @ 
la dirittura morale? Ma Lei non 
sa chi sia il dott, Francesco AG- 
dobbati? Lei non ha conosciuto il 
capitano medico Addobbati, come 
noi triestini, quando il 24 ottobre 
1943, ei tedeschi che lo invitava- 
no a sottoscrivere un atto di ade- 
sione alla Webrmacht e a rinun- 
ciare al suo giuramento di solda- 
to, pena l'internamento, risponde. 
va: «Scelgo il campo d'interna- 
mento», Si scopra, signor genera- 
la Wintetton, e per due volte: in 
segno di omaggio all'eroico figtio 
Caduto e in segno di scusa per 
il padre che Lei ha doppiamente 
offeso», (Applausi). i 

Dopo aver attribulto alla pater 


nità degli alleati gli incidenti, ri- 
levando’ che tutto — la persecu- 
zione del tricolore, la fuga delle 
famiglie degli anglo-americani, la 
costituzione del nucleo mobile 
della polizia in funzione antita- 
liana, la tolleranza. dei passaggi 
di Stoka attraverso la linea di de- 
marcazione ed i\ controlli, di Dui- 
no — tutto è stato disposto dopo 
i discorsi infiammatori di Tito, il 
cons. Lauri ha auspicato una re- 
visione magari parziale della poli- 
tica estera italiana, sottintesa dal 
discorso di Pella in Campidoglio, 
e l'immediata entrata delle truppe 
nostre nella Zona A, quale «unica 
garanzia di pace e di sicurezza». 


I cons. Morelli (M.S.I.) ha rie- 
vocato anzitutto i sanguinosi epi- 
sodi di Trieste, che saranno con- 
giunti domani alle più travagliate 
vicende della nostra/storia nazio- 
nale, per affermare che i nomi di 
Paglia, di Addobbati, di Manzi 
e degli altri Caduti saranno ri- 
cordati accanto a quelli degli ero1 
del Risorgimento, «A noi resta — 
ha soggiunto — l’orgoglio ed in- 
sieme iîl dolore di ‘averli avuti 
concittadini ed, amici», Contro le 
asserzioni del gen. Winterton — 
«un Nerone a scartamento ridot- 
to» — il cons. Morelli ha osserva- 
to che gli esponenti del M.S.L a- 
vevano esortato più volte alla cal- 
ma i propri organizzati, sostenen- 
do anche in seno al Comitato per 
la difesa dell'italianità la necessi 
tà che le manifestazioni nazionali 
si limitassero all'esposizione del 
tricolore, «La verità è che la di. 
plomazia anglosassone voleva ri- 
mangiarsi la nota dell’8 ottobre o 
almeno costringere il nostro paese 
ad aderire alla conferenza a cin- 
que senza assumere, i poteri a 
Trieste, anzi con la.premessa di 


alcune falcidie nella Zona A». Per- 
ciò, secondo il cons. Morelli, bi- 
sogna che l’Italia, se vuole ridi- 
ventare un soggetto di politica in- 
ternazionale, riacquisti libertà di 
azione, si metta in. condizione di 
giostrare fra i due blocchi, rime- 
diando all'errore fondamentale di 
essersi inserita nella politica a- 
tlantica senza condizioni, 


La mozione votata 


Un breve intervento del cons. 
Agneletto (L.D,$.), che ha, espres- 
so ai familiari delle vittime «il 
cordoglio della popolazione demo- 
oratica slovena e croata», ma ha 
poi definito — fra le disapprova.. 
zioni dellla maggioranza — «orga- 
nizzate» le dimostrazioni, per chie- 
dere infine Ja costituzione del T. 
L.T. E quindi ha preso la parola 
il cons. on. Colognatti (MIS.I.). 
Egli ha rilevato — dopo un omag- 
gio alle vittime, che hanno dimo. 
Strato la disperata volontà d'una 
città italiana — come la gestione 
del G.M.A, sia durata troppo e 
sia quindi permeata di elementi 
di «corruzione politica e morale». 
Non c'è nessuno — ha proseguito, 
— che possa dire che, a costo del 
l'impopolarità, i dirigenti ‘del M. 
S.I. non si siano adoperati per 
frenare i comprensibili impulsi 
dei giovani, Ma in realtà la pro. 
vocazione è andata troppo in là 
pe: non suscitare reazioni; la pro- 
fanazione della chiesa, le aggres. 
sioni dei cittadini, gli arresti sen- 
za motivazione, i comunicati del 
G.M.A. non solo falsi, ma ingiu- 
«iosi; e soprattutto l'onta fatta 
al tricolore, che la gioventù ha 
voluto lavare, andando allo sba- 
raglio contro i fucili del nucleo 
mobile, armata solo di qualche 


Il Trio di Trieste 
alla Società dei Concerti 


Per la serata inauguraly della 
nuova stagione la Società dWi con- 
certi non avrebbe potuto sceglie 
re complesso più degno del Trio 
dì ‘Trieste! il ‘prodotto migliore 
che mai la nostra città abbia of. 
ferto alle sale da concerto, la mi. 
Bliore formazione italiana del ge- 
nere. Ancora freschi dell'ultimo 
grande successo Scaligero, che è 
della settimana scorsa, Dario De 
‘Rosa, Renato Zanettovich ‘e Libe. 
ro Lana, sono stati accolti con 
il consueto entusiasmo dal pub. 
glico nostro, che li ha seguiti fin 
dagli inizi promettenti, ed ora li 
rivede astri di fervidissa luce, 
concertisti universalmente ammi. 
rati. Ed anche se ll trio op. 8 di 
Brahms e quello op. 99 di Sehu- 
bert sono stati da essi frequente. 
mente eseguiti, lo stimolo ad a- 
scoltarli ancora non è per questo 
minore, giacchè le magnifiche in- 
terpretazioni ne rivelano ogni 
volta di nuovo l'incanto. 

‘Tra i due brani palpitanti di 
poesia ha trovato posto, anche se 
Incomodo, il triol‘in re min. di 
Martinu che è sembrato vuoto e 
s:avato, La disciplina e l'interiore 
unità del «Trio di Trieste», e. 
merse dall'esecuzione del brano 
di Martinu, hanno avuto modo di 
apparire con stupenda evidenza 
nelle interpretazioni romantiche 
piene di forte vitalità per la sen. 
sibilissima natura musicale degli 
esecutori. Gli anchi perfettamen- 
te fusi hanno cantato con fluente 
spontaneità, il pianoforte ne ha 
sostenuto le voci ed ha proposto 
e sviluppato le frasi con calibra- 
ta sonorità, con vibrazione inten 
sa e controllata, sì da aggiungere 
muovo sostegno al perfetto equi. 
librio sonoro. Più concitato il trio 
brahmaiano, più disteso nella vi- 
sione lirica quello chubertiano, è 
concitazione e distensione ha reso 
con ‘la pienezza ‘dei suol mezzi 
stupendi il «Trio di Trieste» mae. 
stro di stile, dimostrando ancora 
a'quale altissimo grado di assi. 
milazione siano giunti i tre con. 
certisti, attraverso uno studio che 
non conosce riposo. E° naturale 
che di fronte a tanto valore di 
pubblico non. sia stato avaro di 
applausi; anzi ha festeggiato 
Trio fin dal suo primo apparire 
e lo ha seguito con rinnovato en- 
tusiasmo per tutto il ‘corso della 
serata. Tanto entusiasmo da co- 
stringere i concertisti ad un fuort 
‘programma. Sala gremita. 

G.d.F, 


L'Associazione ..marinara Alde- 
‘baran comunica che il programma 
di documentari. navali e tecnici, 
avrà luogo sabato alle 20.30 nella 
sede di via Mazzini 32, 


Documentari sportivi 


L'Alpina delle Giulie, Sezione di 
tà Alpina ‘delle Giulie, Sezione di 
Trieste del C.A.T., è riuscita ad 
avere in prima vislone per Tris- 
ste l'eccezionale film a colori «I 
VI Giuochi olimpionici d'inverno» 
svoltosi ad Oslo nel 1952. Il film, 
della durata di 2 ore, è di alto 
interesse tecnico, le comprende 
nella peima parte gli allenamenti 
preolimpionici dei campioni e una 
caccia alla volpe, e nella seconda 
le Olimpìadi con tutte le gare. 
I documentario viene proiettato 
al:Cinema «Ariston», in via Rome 
lo Gessi, oggi e domani con inizio 
alle ore 16, ore 18, ore 20 e ore 22. 


Le proiezioni cinematografiche 
in programma per oggi all’Audi- 
torium del G.M.A, sono sospese. 


ROSSETTI, 16.30: «Nessuno mi sal 
verà». con Arthur Franz, Marie Win 
sor, Gerald Mohr. Il film dell’inere- 
dibile realtà, Prod. Columbia, Ult. 22 


NAZIONALE, 16,309: «Siamo donne», 
con quattro interpreti eccezionali: 
Ingrid Bergman, Anna Magnani, Isa 
Miranda e Alida Valli. Ult, 22. 

EXCELSIOR. 15.30: «Moulin rouge», 
il capolavoro di Jorn Huston, in tech: 
nicolor, con Josè Ferrer, Zsa-Zsa Ga- 
bor. Il film dei 3 Cscar e Leone di 
San Marco. Precede ‘Incom. Ult. 22. 


FILODRAMMATICO, 16 (ult, 22): La 
Metro Goidwyn Mayer presenta una 
coppia d'eccezione: Humphrey Bo- 
gart e June Allyson nel film: «Essi 
vivranno!» Segue documentario di 
attualità. 

ARCOBALENO, 16: «A Sud rullano i 
tamburi», con James Craig, Barbara 
Peyton, È’ un supercinecolor R.K.0, 
ASTRA ROIANO, 16.30: «L'autocolon- 
na rossa», con Jeff Chandler, Judith 
Brown. Un, drammatico , Universal. 
Ult, 22. o 
AUDITÙRIUM, (via Giustiniano. 
piazza Oberdan). Ore 16,30: «Forte 
Algeri» con Yvonne De Carlo, Carlos 
Thompson nel più drammatico Uni. 
ted Artists. Ult. 22. 

GRATTACIELO, 15.30; «Io confesso» 
con Montgomery Clift_e Anne Bax- 
ter. Un fuori ciasse Warner. 
ALABARDA, 16: «Da quando sei mia» 
entusiasmante technicolor musicale 
Metro, con Mario Lanza e Doretta 


Morrow. datto 
ARISTON, 16: «I VI giochi olimpici 
d'inverno», il più bello e completo 
film a colorì sugli sport invernali, 
in uno scenario di sogno, nel gran- 
dioso: spettacolo delle Olimpiadi di 
Oslo 1962. Prima visione assoluta 
per Trieste, Si proietta solo oggi € 
domani. 

ARMONIA, 15.15: «Stirpe dannata», 
Stewart, Granger, V. Hobson. Gran- 
dioso technicolor. Strepitoso sueces- 
so della rivista «Le 4 stagioni». 
AURORA, 16: «La vedova allegra», 
con Lana Turner e Fernando Lamas 
Una deliziosa. e romantica :.sione 
di musica e d'amore, Technicolor 
M.G.M, Ultimo giorno, 

GARIBALDI 14.30: «Le chiavi del pa- 
radiso», con Gregory Peck, T, Mit- 
Jichella V. Price, 


RATRI E CI 


sasso raccolto sulla strada. «La 
partecipazione del popolo ai fune- 
rali delle vittime — ha soggiunto. 
l’on. Colognatti — ha dimostrato 
che una folla, imponente sì può 
disciplinare. senza manganelli, 
senza camionette, senza fucile- 
ria». Egli ha concluso, proponen- 
do la votazione d'urgenza d’una: 
mozione di protesta contro il con» 
tinuare delle provocazioni, contro 
gli arresti che tengono in orga- 
smo, tante famiglie. e dànno luogo 
in pubblici esercizi a scene «che 
abbiamo visto soltanto nei film 
americani». 


Il testo della mozione è stato 
elaborato dal cons. Harabaglia 
(D.C.) e dal cons. Collotti (P.L. 
I.) oltre che idal proponente; ma 
prima che si passasse alla vota- 
zione, ha parlato il cons. Colella 
(D.C.), il quale ha fatto anche 
‘un primo bilancio degli interventi, 
incisivi ed in ‘un certo senso «re- 
golari»: regolare «il sennò di poi» 
del cons. Teiner, regolare l'abilità 
di Vidali, cheperò non può con- 
vincere chi come;lo stesso Colella 
abbia potuto «mitridatizzarsi» per 
esperienza diretta contro le sugge- 
stioni del marxismo; regolare il 
dire e non dire del cons. Cusin 
e la timida difesa d’ufficio del nu- 
cleo mobile tentata da Giampicco- 
li; regolare infine il «lirismo della 
compagna Gruber, che continua a 
librarsi fra le nubi». «A nome di 
coloro che mi hanno eletto — ha 
soggiunto il cons. Colella — do- 
vrei pronunciare all'indirizzo del 
gen. Winterton le parole più ro- 
venti ed ‘anche più volgari; ma 
per stare al fair play mi limiterò, 
a leggere un articoletto pubblicato 
su un giornale milanese (cosa che 
ha fatto) aggiungendo questo di 
mio; voglio dire al gen. Winter- 
ton le parole che il giudice inglese 
rivolge al condannato, prima di 


pietà dell'anima vostra», 


Con la sola astensione dei con- 
siglieri Giampiccoli, Menassè (F. 
L) e Agneletto, il Consiglio — 
comunisti compresi — ha quindi 
votato la seguente mozione: 


«Di fronte al perdurare di uno 
stato di arbitrio e di illegalità 
per cui numerosi cittadini sono 
da più giorni trattenuti in carce- 
re senza alcun addebito e senza 
essere nemmeno. interrogati, il 
Consiglio comunale di Trieste, in- 
terprete della volontà della popo. 
lazione e custode delle tradizioni 
civili della città, chiede dalle au- 
torità preposte al governo della 
zona l'immediata liberazione de- 
21 arrestati ed ll ripristino ed fl 
rispetto della legalità, in forza, 
della quale ai cittadini, obbligati 
a rispettarla, sono assicurati im- 
preserittibili dirttti». 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE. Soggiorni 
sciatori per Natale e Capodanno. 
a Corvara e a San, Vito (Cortina). 
Informazioni e. iscrizioni in sede, 
via Milano n, 2, dallo 19.30 alle 21. 


EMA 


IDEALE, 16: Un capolavoro Rank 
Film: «L'uomo in grigio», con. Ja- 
mes Mason. 
IMPERO, 16; «Lo stalliere e la gran- 
duchessa», IV settimana dello strepi. 
toso successo, Ult, giorno definitivo, 
TTALIA, 16: «Quando le doune ama- 
no» (Adorabili creature), con Mar- 
tine Carol, Antonella Lualdi e Da- 
nielle Darrieux. Vietato ai minori. 
Ultimo giorno. 
MARE. 16: «Il cappotto», la granide 
interpretazione di Rascel nel capo- 
lavoro di Lattuada, con Antonella 
Lualdi e Yvonne Sanson. 
SAVONA, 15.30; «Un uomo tranquil- 
lo», con John Wayne è Maureen O' 
Hara; il technicolor più premiato 
del mondo, 4 
MODERNO. 16; «Lo sprecone», un 
fim Metro con Peter Lawford è Ja- 
net Leigh. 
VIALE. 16: «Carica eroica», l'ulti- 
ma 6 disperata impresa della ‘ca- 
valleria. Regia F. De Robertis. 
VITTORIO VENETO. 16: «Il bruto 
e la bella», Lama Turner, Kirk Dou- 
glas, Walter Pidgeon, Dick Powell. 
Tl film dei 6 Oscar, Capolavoro Me- 
tro, Enorme, successo. 
AZZURRO. 16; Clark Gable, Loretta 
Yong nel meraviglioso film «La chia- 
ve della città» Successo Metro. 
BELVEDERE, 15: «Il grande Caruso» 
è il grandioso capolavoro, della, M.G; 
M., con M, Lanza e A, Blyth, 
FERROVIARIO (San Vito), 16: «Sì. 
Ha ni Sn diver 
n lano con Aldo Fabrizi, 
MARCONI, 16: «Hollywood cavalca- 
de», una cavalcata attraverso la 
storia del cinema, Teclmicolor con 
Don Ameche, A, Faye. 
MASSIMO, 16: «Modelle di lusso», 
technicolor musicale Metro, sfolgo- 
rante di elegenza, e di danze, con 
Kathryn Grayson, Howard Keel e 
Red Skelton, Ultimo giorno, 
NOVO CINE. 16: «Non c'è passione 
più grande», Larry Parks e Barba- 
ra Hale in un avvincente film di 
amore, in technicolor. 
ODEON. 16: La furia di Tarzan», 
L, Barker. & 
RADIO. 16: «Porto di, New York», 
Un film sul traffico degli stupefacen- 


consegnarlo al boia: Iddio abbia; 


iLa novena per la festa 


Ifadini: ricercati: dalla polizia 


Una lista di 34 nomi - Ieri altre due per- 
sone sono state ‘fermate - Una preci- 
sazione del padre di Leonardo Manzi 


la. famiglia Manzi ha coltivato, 
che i'figli hanno appreso dal pa- 
dre e per il quale sî è sacrifi- 
cato il generoso. Leonardo. 
Questa precisazione il signor 
Manzi ha inteso di fare nei con- 
fronti di quanti all’estero hanno 
voluto: misconoscere il carattere 
patriottico delle manifestazioni 
deî giorni scorsi e particolarmen- 
te per smentire Radio. Capodi- 
stria, che ha tentato di offende- 
re la memoria di Leonardo Man- 
zi, accusando di fascismo il pa- 
dre, Il signor Manzi ha vissuto 
per oltre vent'anni a Fiume, e 
in quella città i titini cerche- 
ranno invano la prova di quanto 
ha affermato Radio Capodistria. 
La solidarietà della cittadinan- 
za per le vittime è piena di no- 
bili esempi, Per citarne uno, 
giorni fa abbiamo segnalato la 
sfortumata sorte toccata a Nico- 
la Gelsomino, rimasto ferito in 
piazza Unità e che aveva in 
quella circostanza smarrito l’oro- 
logio. Prontamente ha risposto 
un, orologiaio muggesano, il si- 
gnor Balbi, con negozio a Mug- 
gia in via Dante 12, il quale ha 
scritto una bella lettera al fe- 
rito, esprimendo ammirazione 
per lo'slancio patriottico dei gio- 
vani ed offrendo al Gelsomino un 
orologio d'oro, 


Gli Ordini forensi 


solidali con Trieste 


Al’ Ordine. degli avvocati © 
procuratori di Trieste sono per- 
venuti numerosi telegrammi da- 
gli Ordini forensi d’Italia, in cui 
si esprimono la commozione ed 
il dolore degli avvocati italiani 
per l’eccidio di tanti triestini, si 
stigmatizza la sanguinosa re- 
pressione delle manifestazioni di 
italianità, e sì auspica il trionfo 
del principio di autodecisione. 

Fra questi, ci piace citare in 
modo particolare il telegramma 
dell'Ordine degli avvocati e pro- 
curatori di Roma del seguente 
tenore: «Avvocati procuratori 
Roma unanimi elevano vibrata 
protesta contro incredibile inci- 
vile repressione manifestazione 
italianità Trieste ed esprimono 
vivissimo cordoglio per fratelli 
caduti», e quello dell'Ordine de 
gli avvocati e procuratori di Mi- 
lano, che suona: «Siamo con 
fraterna commozione accanto ai 
colleghi triestini sentendo nel 
lutto odierno il segno della giu- 
sta causa che trionfa sempre nel 
dolore». $ 


Giù che rivela un documentario 
presentato ai militari inglesi 


Come già abbiamo dato motizia 
ieri, martedì sera gli inglesi han. 
no ripreso gli spettacoli cinema. 
tografici al «Principe», requisita 
per i militari, Una ragazza che fu 
presente allo spettacolo iniziale, 
ci segnala un ber singolare fatto. 
Le proiezioni sono state infatti 
aperte dalla presentazione di ‘un 
documentario di. attualità (una 
specie di «settimane Incom») che 
comprendeva, tra altro, la foto- 
cronaca degli avvenimenti a Trie. 
ste nelle giornate dell'8 ottobre 
e successivi, Il documentario mo. 
strava anzitutto l'esposizione del 
tricolore dal ‘balcone e sulla tor- 
retta del Municipio, con scene di 
soldati inglesi che applaudivano 
all'avvenimento.. Sullo schermo; è 
‘comparso anche il gen, Winterton 
nell'atto di fare dichiarazioni di 
soddisfazione per la decisione 
anglo-americana, 


della Madonna della Salute 


Nelle. chiesa di S. Maria Mag- 
giore, questa sera alle ore 19, a- 
vrà inizio le solenne novena in 
preparazione alla festa della Ma- 
donna, della Salute. Le prediche 
saranno tenute dal Padre P. Fer. 
dinando Battazzi O. F. M., pre 
dicatore francescano di Firenze. 
Ogni giorno della. novena alle ore 
8, le parrocchie urbane di Trieste 
faranno îl tradizionale  pellegri. 
naggio, 


[xAS ERISCHI | 


LAUREA 

Il concittadino Claudio Silve- 
stri si è laureato brillantemente 
în filosofia presso la nostra Uni- 
versità con il mussimo dei voti. 
Vivissimi rallegramenti. 


ALLA «GINNASTICA»... 

.. trattenimento serale di dan- 
za, riservato ui soci ed invitati, 
sabato 14 corr. dalle ore 21 alle 
24. Al trattenimento possono în- 
tervenire anche gli studenti mu- 
niti del normale invito. IT ballo 
studentesco pomeridiano di. do- 
menica prossima è sospeso. 


ESERCENTI... 

.. tenetevi ‘da soli i vostri conti 
con ADDIMA contabilità ' sviz- 
zera Microm. S.A.T.A. — Orga- 
nizzazioni Contabili — via Pa- 
duina 2-I, tel, 95949. 


ti, con Scott Brady e Kay Stewens. 
VENEZIA, 15.30: «Soldato di ciocco- 
lata», con Nelson Eddy, R. Stevens. 


Comunicato 


LAURA BOSCHI è LUCIO 
GRIMANI informano con que- 
sto mezzo gli amici di aver do- 
vuto rinviare il loro matrimo- 
nio fissato per oggi, a causa 
dell'arresto. di Lucio. Grimani, 
fermato dalla Polizia poche ore 
dopo il suo arrivo da Bari, dove 
risiede per ragioni di lavoro da 
oltre un anno e mezzo, e tutto- 
ta trattenuto senza conoscere 
l'imputazione e senza essere in- 
terrogato, assieme ad altri nu- 
merosi cittadini. 


Trieste, 12 novembre 1953 


L'ASTA 
a qualunque offerta 


di merce varia, mobili, ecc., 
avrà luogo DOMANI ALLE 
ORE i4 nei padiglioni della 


Fiera Campionaria di Trie- 
ste, per conto del Comando 
Militare inglese, 


Giovedì 12 novembre 1953 


TRO SISTER 


Teri, dopo lunghe sofferen- 
ze, si è spento il nostro ama- 
tissimo 


Mario Tondato 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNUNZIATA, le sorelle 
e i fratelli in unione alle congiun- 
te famiglie TONDATO, WASCHL, 
JESURUN, BILIANI, CATTAI 
PETRI e BURIAN. 

I funerali seguiranno oggi, gio- 
vedì 12 corr., alle ore 15.50 dall’abi- 
tazione di via Pietà n.16. 


#  Gafiero Gaggini 


spirò improvvisamente l'11 cor 
rente lasciando nei dolore la 
moglie, i figli e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 12 
corr., alle ore 16, dall’Ospedale 
Maggiore, 


Addì 9 corr. ci mancò per 
‘sempre il nostro caro 


Giovanni Giovannini 


A tumulazione avvenuta, ne dàn- 
no il doloroso annuncio i figli 
BRUNO con la moglie GILDA, 
BIANCA col marito LICIO MAN- 
CINI, il fratello, le sorelle ed i 
parenti tutti. 


L’11 corrente si spegneva 


Giovanni Debeli 


Ne danno il triste annuncio le 
famiglie DEBELLI, RADETTI e 
MICHELUZZI. 7 

I funerali seguiranno oggi, alle 
ore 14,30, dalla cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 

La presente serve 
quale partecipazione diretta 


RINGRAZIAMENTO 


La FAMIGLIA profonda- 
mente grata per le onoranze 
tributate a 


Eugenio Valla sen. 


ringrazia commossa. e rico» 
noscente gli Enti ed Istituti, 
le Associazioni, le Società, i 
dipendenti e le maestranze 
e tutti coloro che. vollero 
partecipare al lutto della fa- 
miglia con tante affettuose 
manifestazioni di stima e 
di rimpianto per l’amato 
Estinto. 


Nel primo anniversario della 
imorte di 


Gaglano Fausto Danelo , 


con immutato affetto e perenne 
rimpianto Lo ricordano la moglie, 
la mamma, i figli. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesadella Madonna del Ro- 
sario domani 13 corr., alle ore 7. 


Nel I anniversario della mor- 
te di 


“Ermando Papirio 


lo ricorda, con immutato dolore, a 
quanti lo ebbero caro, la MAMMA. 


VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA’ 6 
Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite - Soggiorni 


AUTOLINEE. DA TRIESTE per: 


MILANO - TORINO giornaliera 
ore 8. 


MILANO giornaliera ore 21, 


GENOVA giornaliera ore 8.15, 
via ‘Mantova, Cremona, Piacenza. 


VENEZIA ore 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
UDINE via Monfalcone ore 7.50, 


LINEE PER LA MONTAGNA 


SAPPADA - DOBBIACO - BRU- 
NICO, giornaliera. 


TREVISO - BASSANO - TREN- 


TO - BOLZANO - MERANO gior- 
naliera feriale. 


PER L' AUSTRIA 


BRESSANONE - COLLE ISAR- 
CO - INNSBRUCK, metcoledì, sa= 
bato. 


VENDITA BIGLIETTI: 


PIAZZA UNITA’ 6 
Telefoni 24-793, 24-796.i 
Stazione Autocorriere — 


Biglietteria 4- Tel, 24006. 


L'ORTOPEDICO NICOLA BECCHI 


TORINO - Via S. Giulia 82 


5 Specialista 
per l’immobilizzazione della 


ERNIA 


(SENZA OPERAZIONE) 


pubblica una nuova attestazione: 

Egregio sig, N. Becchl. 

Sono molto lieto d'aver se- 
guito i Suoi ‘preziosi suggerimen. 
ti e d'aver usato il Suo apparec- 
chio, cosicchè, dopo 11 mesi, la 
mia ernia scrotale è oggi comple. 
tamente immobilizzata ed io mi 
sento perfettamente bene, malgra- 
do i miei 80 anni. 


Con i più sentiti ringraziamen. 


ti, distintamente La saluto. 
CASAGRANDE GIOVANNI 
Vittorio Veneto (Treviso) 
Piazza Cattedrale 6 
L’Ortopedico avverte che sarà a: 
GORIZIA: 13 novembre, Albergo 
«Posta» 
TRIESTE: 14 e 15 novembre, Al- 
hergo «Abbazia» 


MONFALCONE: 16 novembre, Al 
bengo «Lombardia» 


BIL ANCE PESA BAMBINI 

E ADULTI 

sembre a vostra disposizione noleg- 

gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 67-47, 
Servizio a domicilio gratuito. 


Alla Tavernetta del 
l'Obelisco di Opicina 
oggi la porchetta allo 
spiedo — Tel. 21131 


Il 
| 


Giovedì 12. novembre.19523 


RIFLESSIONI SUL CARTEGGIO TURATI-KULISCIOFE 


Un periodo cruciale 
della storia italiana 


ARREBBE che dopo le accu- {della guerra era naturalmente la 

ratissime analisi di due stu- | proporzionale. E qui Turati vide 
diosi come il Serini e il Salvato- | giusto: la prima parte del Car- 
relli non resti molto da dire |teggio sottolinea punto per pun- 
intorno al quinto volume del |to la sua azione instancabile vol- 
Carteggio Turati-Kuliscioff ora |ta allo scopo di ottenere l’appro- 
pubblicato dall'editore Einaudi, |vazione della nuova legge elet- 
e messo insieme con grande a-|torale. Era un sillogismo per- 
more e competenza da Alessan- |fetto, rispecchiante la nuova 
dro Schiavi. Com'è noto il volu- | realtà politica prodotta dalla 
ne riguarda il periodo 1919-22, | guerra di massa in regime di 
ragione abbastanza chiara, que- | suffragio universale. Ne nacque 
sta, dell’anticipo con cuni è stato quella che il Bonomi in un in- 
dato ‘alle stampe rispetto agli al: | teressante libro postumo, pure 
tri, che seguiranno via via ag: |pubblicato ‘ora da Einaudi, La 
giungendosi anche al primo, ri- | politica italiana dopo Vittorio 
guardanie \il 1898-99 e già pub- | Veneto, ben definisce da rivolu- 
blicato nel 1949 dallo stesso edi: | zione parlamentare del 1919», 
tore. Tutto detto, perciò, ma an-.|tanto più gravida di conseguen- 


che tutto da dire intorno al Cat- | ze rispetto 
teggio, a cui sarebbe desiderabi- 
le che gli storici non riservino il 
destino consueto ai documenti e- 
diti, quello cioè di. esser meno 
noti degl’inediti. Perchè è evi- 
dente che ci troviamo di fronte 


a quella del 1876, 
perchè portava alla ribalta della! 
vita politica i rappresentanti. di 
quei eeti a lungo esclusi dal tra- 
vaglio risorgimentale e unitario, 
i socialisti e, i cattolici, che per 
ragioni di opposta intransigenza 


fin troppo evidenti: ma la paci. 
ficazione, la fine dei deprecati 
conflitti fratricidi, le stavano a 
cuore più delle proprie passioni, 
tanto che l’umanitaria Anna 
giunge. a rimproverare, nell’ulti. 
ma lettera, un discorso. troppo 
fiero e intransigente pronunzia» 
to da Turati alla Camera nel no- 
vembre del 1922: 

Ma la crisi era giunta al suo 
epilogo, sopraggiùngendo quan- 
do, dopo la duplice scissione, il 
massimalismo di Serrati si an- 
dava atteniando e i sindacati 
parlavano un linguaggio più mo- 
derato è democratico. Troppo 
tardi: i socialisti italiani avreb- 
bero ormai imparato soltanto in 
esilio che la libertà non'è uno 
strumento dell’oppressione «bor- 
ghese», ma Ja condizione essen- 
ziale di ogni azione politica. 

RAFFAELLO FRANCHINI 


SI E? INIZIATA A ROMA LA LAVORAZIONE DI UN 
ECCO IL GIGANTE FRIULANO ASSIEME ALL 


CS 


A\ORNALE:. DI TRIEST® 


SE —___# 
FILM SULLA VITA DI PRIMO CARNERA. 


3 —= 


ALL'INSEGNA DELLA: TRUFFA. DEL “MATTONE D'ORO, 


VIVE ANCHE INAMERICA 


l'antica razza dei creduloni 


Quel che più meraviglia in vna:Nazione così tecnicamente: progredita 


è l'alto numero delle 


New York, novembre 

In un paese così progredito 
come l'America, una quantità 
dì gente viene regolarmente 
tratta in inganno da truffatori 
di mestiere con tiri grossolani 
che non dovrebbero far presa 
neppure su un fanciullo e dei 
quali invece resta vittima gen- 
te che ha sudato tutta la vita 
per mettere da parte qualche 
risparmio. E°. proverbiale, in 
America il «gold brick» (mat- 
tone d’oro) passato a significa 
re la truffa per eccellenza pre- 
sentata col miraggio di gran 
di possibilità di guadagno. Eb- 
bene, nonostante essa abbia 
tanto di barba, c'è ancora chi 
ci casca e, quello che maggior- 
mente meraviglia, è che le vit- 
time non appartengono alle 


persone raggirate con 


categorie ignoranti e arretra- 
te della popolazione. 
Recentemente, un noto uo- 
mo di affari di New York tor- 
nò a casa in uno stato di 
grande eccitazione annunzian- 
do alla ‘moglie di aver con- 
chiuso un contratto da' cui si 
riprometteva di guadagnare 
centomila dollari con l'investi- 
mento di soli diecimila. La mo- 
glie gli domandò che cosa a- 
vesse acquistato ed egli le spie- 
gò che si trattava di un affa- 
re di metalli preziosi: due in- 
dividui, a corto di denaro, era- 
no costretti a disfarsi di molta 
parte del materiale da. essi 
posseduto e, proprio in quel 
momento, si trovavano sul ta- 
volo, del suo ufficio una mezza 
dozzina. di mattoni o. lingotti 
ognuno dei quali era di oro 
puro.. Ma,.il giorno seguente, 
quando i lingotti furono esa- 
minati, si trovò, che, sotto una; 


trucchi ‘spesso ingenui 


lo dimostra il caso di una 
scrittrice rimasta vittima del- 
la ‘cosiddetta «truffa della ziu- 
gara» con cui una indovina 
promette al cliente di raddop- 
piargli per opera magica una 
somma di denarocollocata in 
una busta. sigillata. La scrit- 
trice recatasi al luogo di ri- 
trovo più per curiosità che per 
altro, vi trovò un’indovina dai 
capelli corvini che aveva fama, 
di possedere poteri mistici: co- 
stei le ordinò di porre in una 
busta la metà. del biglietto di 
un dollaro e di suggellarla. La. 
mattina seguente, la scrittrice, 
aprendo la busta, vi trovò un 
biglietto. intero da un. dollaro. 
Ne rimase impressionata e 
volle ritentare la prova con 
un biglietto da cinque dollari. 
Quando aprì la busta i cinque 
dollari \erano, diventati dieci. 
Tanto abilmente l'indovina 
aveva sostituito le buste che 


a una documentazione fonda- 
mentale, se non unica, di un pe- 
riodo erueiale della storia d’Ita» 
lia, del drammatico quadriennio 
posibellico da cui furono poste 
le basi della dittatura fascista 


di PIENO) leggera foglia d'oro, non c’era|la .scrittrice si persuase che 
Testi al processo Trizzino che piombo, inon vi fosse Td E.ten- 


bi hi (9 Un truffatore. di  mesti il tò il Ipo gr | dò all 
Hon bi shandarono Der viltà noto per le sue Festa FERA iitiro 15 mila. dollari: 
tutte le città americane, con-i 


ie truppe dislocate in Sicilia|fessò-29, un agente investise-; La «truffa della. zingara» 


ideologica non riuscivano a con- 
cepire il potere se non come 
proprio esclusivo appannaggio. 
Intanto la classe dirigente libe- 
rale, già suddivisa in gruppi © 
bacata dai personalismi della 


AO ceri parto AGO eroe ilo olii line iui ici = 
AUGUSTO PICCARD ALLA CONQUISTA DEGLI ABISSI MARIN ; 


prima nell’opinione che in Par- 
lamento. E dunque se un'analisi 
puntnale del Carteggio è cosa 
itilissima e perciò è bene che 
sia stata fatta, sarebbe un limi. 
tarne il valore considerarlo un°o- 
pera a sè stante. Certo, per l’im- 
inediatezza delle reazioni che i 
due antesignani del socialismo 
italiano, legati da un affetto è 
da una comunanza di azione po- 
litica quasi quarantennali, anno» 
tano quotidianamente nel. loro 
carteggio, il libro ha qualche co- 
sa di mosso e di drammatico che 
lo rende di lettura molto spesso 
piacevole e sempre suggestiva. 
Turati scrive talora di dibattiti 
parlamentari nel momento stes- 
so in cui si stanno svolgendo; 
narra di colloqui politici a po» 
chi minuti di distanza dall’ora 
in cni li ha avuti; e Anna non 


solo consiglia o riprova ma ri- 
ferisce e commenta fatti ed av- 
venimenti a cui è stata presens 
te o ha, magari indirettamente, 
partecipato. L’uno scrive da Ro: 
ma, l’altra, tranne brevi paren- 
tesi sanremesi, da Milano: cioè 
tutti e due dalle città allora più 
politicamente significative d’ita 
lia. Si aggiunge il caraitere sin- 
golare del Carteggio, doyuto sia 
all'abbandono con cui i corri. 
spondenti si confidano sia alla 
loro posizione politica: Filippo 
Turati e Anna Kuliscioff appar: 


tengono infatti soprattutto alla 
storia del primo socialismo ita- 
liano, di.cui combatterono tuîte 
le battaglie più significative. I 
moti di Milano del 1898 li tro- 
vano tra le vittime più note del- 
Ja reazione di Di Rudinì ed en- 
trambi vengono arrestati; l’o- 


struzionismo parlamentare del 
799 e le successive elezioni ve- 
dono la vittoria morale della si- 
mistra di cui Turati è tra i mag- 
L'avvento di 


giori ‘esponenti. 
Giolitti e il suo rafforzamento 
al potere dopo il fallito sciopero 
generale del 1904, segnano l’i- 
nizio dell’evoluzione parlamen- 
tare del socialismo in senso le- 
galitario e in regime nninomina- 
listico. Credendo maturi i tem- 
pi, lo statista piemontese rivol. 
ge a Turati l’invito a partecipa. 
re al Governo; ma il leader so- 
cialista non riesce a spingere ol. 
tre l'opposizione legale la par- 
tecipazione del socialismo alla 
vita democratica del Paesé: nel 
decennio giolittiano si raggiun. 
gè tuttavia un mirabile punto di 
equilibrio tra l’ascesa delle mas: 
se operaie del nord è lo svilup- 
po dello Stato unitario. La gner- 
ra di Libia viene combattuta e 
vinta non malgrado ma si direb- 
be anche per merito dell’opposi- 
zione parlamentare repubblicana 
e socialista e si traduce in virtù 
di quest’ultima in un avanza. 
mento democratico importantis: 
simo mediante la sua contropar= 
tita sul piano interno: l’esten- 
sione del suffragio a tutti i cit 
tadini che avessero compiuto i 
trent'anni. 


[0] 


Nentralista prima  dell’inter. 
vento italiano del 1915, il socia» 


lismo turatiano tocca la vetta più | 


alta del suo sviluppo in senso 
democratico e nazionale dopo 
Caporetto, quando l’autorevole 
leader di un partito antibellici. 
sta per definizione pronunziò in 
Parlamento - la celebre frase: 
‘ «Anche per noi la Patria è sul 
Grappa!». Tutto questo. che qui 
accenniamo a grandi linee, si era 
potuto ottenere grazie al carat- 
tere umanitario. e democratico 
del socialismo turatiano e grazie 
soprattutto al progresso ordina- 
to e graduale della vita politica 
italiana fino al 1914. Lo scoppio 
della grande guerra e l’interven- 
to italiano attuato per Vie 50- 
stanzialmente extraparlamentari 
e la connessa difettosa impo- 
stazione ideologica del con- 
fitto, ebbero il potere di pre- 
cipitare una situazione che già 
fermentava torbidamente nelle 
coscienze e che. ruppe  defini- 
tivamente il già faticoso equi- 
librio della nostra vita politic 
alludiamo alla involuzione na- 
zionalistica del.moto unitario ri 
sorgimentale e a quella massima- 
listica e sovietistica del sociali. 
smo. Quando si è detto che a 
codeste forme degenerative della 
nostra vita nazionale non man- 
carono buone (o cattive) ragio- 
ni, non si è detto nulla, perchè 
la bontà di una posizione poli- 
tica si giudica appunto dal mo- 
do come essa reagisce alle diffi 
coltà e insomma risolve i pro- 
blemi e non dall'esistenza delle 
difficoltà e dei problemi. La pri. 
ma cambiale scaduta che la clas 
se dirigente italiana doveva pa» 
gare alle classi popolari che, 
con la piccola borghesia, aveva» 
no sopportato il peso maggiore 


vecchia mentalità uninominali. 
acconsentito’ 
con la concessione della propor- 
zionale al proprio harakiri poli- 
tico, si trovava di fronte a una 
Camera ingovernabile. per' l’im- 
possibilità aritmetica e dunque 
ideologica di costituire una mag- 


Naturalmente la consistenza 
numerica di popolari e sociali 
sti avrebbe suggerito l’ovvia so- 
luzione di un Governo a due: 
ma i mal repressi rancori troppo 
a lungo coltivati dai primi con- 
tro lo Stato laico del Risorgi- 
mento e i furoti rivoluzionari, 
alimentati dalla potente sugge- 
stione della rivoluzione russa, 
dei secondi, impedivano la en- 


trambi di prendere perfino in 
considerazione l’ipotesi. Ne ven» 
ne, ancora, la soluzione Nitti, 
cioè un Governo di sinistra nel. 
le intenzioni e talora nell’azio» 
ne ma destinato ad appoggiarsi 
proprio a quelle forze (i popola- 
ri) a cuì più si sentiva estraneo 
e d'altra parte a subire i più 
scriteriati attacchi appunto da 
quella parte (i socialisti) verso 
cni intendeva muoversi. In que- 
sto senso le lettere di Turati del 
1919-20 sono le più patetiche di 
tutto il Carteggio, perchè scrit. 
te sotto la duplice insopportabi- 


le pressione della direzione mas: 
simalista del P.S.I., che impo» 
neva al- gruppo > parlamentare 
una intransigenza antigovernari 
va politicamente idiota («sono 
molto migliori i preti, i gesuiti 
e tutte le sacrestie vere in con> 


fronto della nostra compagnia 
di. gesuiti rossi» gli serive una 
volta Anna, interpretando il suo 
pensiero); e della sua onesta co- 
scienza che gli consigliava le 
continuazione  dell’opposizione 


costituzionale o almeno legalita- 
ria, intesa allo scopo di conse. 
guire l'effettivo progresso della 
classe lavoratrice. 
tempi erano mutati: il mito del- 
ia conquista del potere sul mo 
dello russo era destinato a ta- 
gliare per molto tempo la stra- 
da al socialismo italiano. Placa- 
tasi — e fu merito dell’esperi- 
mento giolittiano del 1920-21 — 
l’ondaia bolscevica, cominciò la 
reazione, ‘Turati, ha parole di 
fuoco conîro lo statista di Dro- 
nero per la politica che portò 
‘illo scioglimento. della Camera 
dell’aprile 1921 e alle successive 
elezioni con cui ì fascisti fecero 
il loro ingresso in Parlamento. 
lu certamente 
forse non commesso 
incoscientemente: 
col gusto della vendetta. Nell’au- 
la entrava finalmente il gruppo 
dei castigamatti, e i signori so- 


Giolitti non prevedeva di dover 
essere, tra non molto, c: 
anche lui, che matto non era. 
Quello. che più impressiona 
nell’ultima parte del Carteggio 
è il senso di progressiva sfiducia 
e quasi di fatalismo che di fron- 
te agli avvenimenti invade Tu- 
rati e soprattutto Anna, La debo- 
lezza di Bonomi 
«di Facta erano stati il funerale 
politico della democrazia itali 
na: in questa situazione ella ac- 
cetta il fascismo come un dato 
di fatto e addirittura un punto 
di partenza. Lo strano è che in 
altre lettere l'essenza, i metodi, 
i fini del fascismo le erano parsi 


e il nullismo 


COME È FATTO UN BATISCAEO 


Per mettere insieme le varie parti e i delicati congegni 
lo scienziato svizzero e i ‘suoi collaboratori 
affrontare molti complessi problemi tecniei 


del al'rieste» 
hanno dovuto 


3. 


1.. Lo scafo —-Il «Trieste» 
appartiene al tipo dei: batiscafi 
rimorchiabili a cui avevo già 
pensato prima della» costruzio- 
ne del «<PNRS 2». e più anco- 
ra dopo aver constatato le 
imperfezioni, appunto del 
FNES 2. 

Il suo galleggiante è dunque 
costituito da uno scafo fusi- 
forme. di lamiera abbastanza 
spessa da poter sopportare il 
rimorchio 'a distanza limitata. 

Hsso è stato costruito in un 
cantiere triestino. Contiene cir- 
ca 100 mila litri di benzina 
entra-leggera, appositamente 
fabbricata. Naturalmente lo 
scafo è munito di comparti- 
menti stagni allo scopo di limi- 
tare gli effetti di un’avaria 
locale. 


Ingegnosa soluzione 


2. L'accesso alla cabina — 
Gli osservatori devono scende- 
re nella cabina mentre si tro- 
va sott'acqua; inoltre occorre 
che essì. possano raggiungere 
coi propri mezzi il ponte del 
batiscafo dopo la risalita. Que- 
sta complicazione costituisce 
uno svantaggio grave del ba- 
tiscafo rimorchiato ed ha con- 
tribuito in misura notevole @ 
farmi accettare per V<FNRS 2» 
la soluzione del batiscafo ca- 
lato in acqua dalla nave-base, 
Comunque, a poco a poco, ab- 
biamo trovato una soluzione 
che consente Paccesso alla ca- 
bina anche se questa si trovi 
sott'acqua: un tubo verticale 
attraversa tutto lo scafo e rag- 
giunge quella che noi chiamia- 
mo Vanticamera. Quest'antica- 
mera si trova sotto il galleg- 
giante, dietro la cabina. La ca- 
bina comunica con l’anticame- 
ra mediante un'apertura pra» 
ticata leggermente sopra. V’e- 
quatore della cabina sferica, e 
l'apertura, durante ‘le immer: 
sioni, è chiusa mediante un 
tappo conico d'acciaio che fa 
da porta. L'asse dell'apertura 
forma.col piano orizzontale un 
angolo di 18 gradi. Questa por- 
ta, dello spessore di 15 centi- 
metri, è naturalmente molto 
pesante. 

Essa, come vedremo; è ‘inu- 
niîta di un finestrino attraver- 
so il quale gli osservatori pos- 
sono vedere Vinterno dell'anti- 
camera. La parete. dell'antica» 
mera opposta alla porta è mau 
nita, a sua volta, di una gran- 
de. finestra di plexiglas. Così, 
gli' osservatori. possono vedere 
il mare attraverso il finestrino, 
Vanticamera e la finestra. Du- 
rante le immersioni, il. sifone 
e lanticamera sono riempiti di 
acqua marina, che ha la stessa 
pressione, dell'acqua esterna. 
Le ‘pareti. del sifone e dell’an- 
ticamera, come pure la finestra 
grande, non subiscono forti 


pressioni, e questa circostanza 
ha consentito di utilizzare la- 
miere sottili e di dare grandi 
dimensioni alla. finestra. Per- 
venuta la cabina alla superfi- 
cie, dopo un'immersione, gli 
occupanti possono, vuotare da 
sè Vanticamera e il sifone me- 
diante Varia compressa, aprire 
la porta che separa cabina e 
anticamera, e ‘quindi il coper- 
chio che chiude il sifone, 

3. La cabina — Per le sue 
dimensioni, la cabina differisce 
di ben poco da quella del 
PPFNRS 2», utilizzata dalla 
Marina francese per la costru 
zione dell'«FNRS 3»: diametro 
interno 2 metri; spessore della 
parete 9 centimetri (15 intor- 
no ai finestrini). Ma Vacciaio 
fuso della prima cabina (che 
aveva un certo numero di di- 
fetti) è stato sostituito da ac- 
ciaio fucinato assai più sicuro. 

La cabina è stata costruita 
con estrema cura dalle Acciaie- 
rie di Terni. La fucinatura e 
Tascoltazione mediante ultra- 
suoni ha dimostrato che Vac- 
ciaio era perfettamente sano. 

4. I finestrini — La parte più 
delicata della costruzione di 
un batiscafo, e la più importan- 
te dal punto di vista dell’uso, 
è costituita dai finestrini. Lo 
scopo ultimo di un'immersione 
è di vedere e fotografare il 
mondo sottomarino. In che mo- 
do devono essere futti i fine- 
strini per poter resistere @ 
pressioni di ulcune:centinaia di 
chilogrammi per centimetro 
quadrato? 

Uno studio approfondito, fat- 
to prima della guerra, nel mio 
laboratorio delle alte. pressioni 
dell'Università di Bruxelles, ha 
dimostrato che lastre di vetro 
piane applicate sugli orifizi del- 
la cabina ‘sarebbero soddisfa- 
centi dal punto di vista della 
resistenza, solo nel caso che il 
diametro della finestra non ol- 
trepassasse. pochi centimetri. 
Ma, in queste condizioni, l’an- 
golo di visione attraverso una 
paretesdì 15 centimetri di spes- 
sore’ sarebbe troppo piccolo per 
permettere una buona osserva- 
zione del fondo sottomarino. IT 
prof. Beebe si è servito per 1 
suoi finestrini di lastre di quar- 
zo fuso, ma. questa materia 
non presenta che scarsì van- 
taggi in confronto tal vetro (e 
il fatto che uno dei suoi fine- 
strini abbia ceduto durante le 
prove di pressionermon è dav- 
vero incoraggiante. I finestrini 
di forma tronco-conica (base 
maggiore all’esterno, base mi- 
more all’interno) hanno il van- 
taggio di permettere un gran- 
de angolo di visione, ma si ine 
erinano regolarmente, anche a 
pressioni relativamente basse. 
Ciò dipende dal fatto che, in 
un cono, le forze esercitate 
dalla pressione sì ripartiscono 
in maniera sfavorevole. Certe 
parti non vengono sollecitate, 
mentre altre sono sovraccari. 
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che. Dopo molti.calcoli, s0 mi 
sono deciso per una materia 
organica trasparente, il. plezi- 
glas, 

5. La izavorra — JI calcolo 
rivela che Pequilibrio verticale 
di un batiscafo a benzina è ge- 
neralmente instabile, Per il fat= 
to che la bgnzina è più com- 
primibile dell’acqua, la sua for- 
za portante diminuisce durante 
la discesa e aumenta durante 
l'ascesa. Il batiscafo non può 


dunque flottare indefinitamente 


fra due acque; come potrebbe 
fare, per esempio, un perzo di 
paraffina zavorrato di piombo, 
a meno che ci sia nell'acqua 
un gradiente di, salinità o- dì 
temperatura molto notevole. Se 
non si vuol scendere troppo rar 
pidamente, occorrerà mollare 
zavorra durante la discesa. In- 
fine, per. dare l'avvio alla sa- 
lita, bisogna' ancora mollare 
zavorra. Per un batiscafo delle 
dimensioni del «Trieste» è pru- 
dente contare su una tonnel- 
lata di zavorra per chilometro 
di profondità. Inoltre, occorre 
avere una certa riserva, di \z0- 
vorra per il caso di perdita di 
benzina o di irruzione d’acqua 
nella cabina. Dal punto di vi» 
sta della zavorra, Videale sa- 
rebbe di immettere nel galleg= 
giante, un corpo liquido e un 
corpo solido, in modo che l'in- 
sieme abbia la. stessa compri- 
mibilità dell'acqua marina. Ma 
la paraffina è troppo volumino- 
sa, il litio è introvabile ‘e nes: 
sun altro. solido può essere 
preso in considerazione. 


Il margine di sicurezza 


Là zavorra è costituita da 
graniglia di ferro trattenuta 
dal campo magnetico di una 
elettrocalamita. La zavorra de- 
fiuisce dai suoî serbatoi quan 
do sì interrompa la corrente 
elettrica e il, deflusso cessa 
immediatamente. non. appen 
la corrente venga ristabilita, 
Qualsiasi guasto nell'impianto 
elettrico ‘(rottura di. una con- 
dutttra o corto circuito) non 
può provocare una catastrofe. 
Il guasto farebbe automatica 
mente ‘risalire il sottomarino. 

6. Il guide-rope e la propul- 
sione — Lo scopo del batiscafo 
non è di fare dei viaggi. Ma 
mentre esso sì trova in fondo 
almare, gli osservatori devono 
essere in'igrado di compiere: 08- 
servazioni lungo un determi: 
nato tragitto. Occorre, dunque, 
prevedere la possibilità di equi- 
librare il sottomarino in pros- 
simità del fondo. Il pallone li- 
bero ha trovato la soluzione di 
un analogo problema mediante 
il guide-rope: una pesante cor- 
da che striscia in parte sul ter- 
reno. Se il pallone ha tenden- 
za a,scendere troppo, lo sì al- 
leggerisce di zavorra facendo 
strisciare al suolo un tratto più 
lungo di corda, mentre, se ha 
tendenza a salire; il guide-rope, 
sollevandosi, ‘carica Vaerostato 
e lo trattiene în prossimità del 


| suolo. 


Il batiscafo, rammentando di 
esser stato concepito secondo 
principi analoghi a quelli del 
pallone «libero, si munisce an- 
ch'esso di un guide-rope, natu- 
ralmente metallico, 

Se wi sono lievi correnti sot- 
iomurine, il bastiscafo si spo- 
sterà lentamente, trascinando 
il guide-rope sul fondo come 
fa il pallone libero, e gli occu- 
npanti della cabina potranno fa- 
re le loro osservazioni. Ma se 
regna una calma piatta, biso- 
na poter disporre di una ap- 
parecchio di propulsione per 
weder sfilare davanti ai. fine- 
strini il mondo.sottomarino. 

T.- L'illuminazione — I fari 
sono disposti all’esterno della 
cabina. Essi rischiarano dal- 
Palto ‘in: basso e l’osservazione 
viene fatta secondo una diret- 
trice perpendicolare ull'asse del 
faro. Si evita così di essere ab- 
bagliati ‘in seguito alla torbi: 
dezza dell'acqua, inconveniente 
che gli automobilisti conoscono 
molto. bene quando accendono 


‘i fari nella nebbia. E° noto che 


questo abbagliamento, è molto 
minore in città quando la stra- 
da sia illuminata lateralmente. 


I fari sono muniti di lampade 
di 1000 watt, di dimensioni 
‘molto ridotte el raffreddate 
ad acqua. 

8. La sorgente di energia. — 
Il «Trieste» dispone di una for- 
te batteria (900 Ampère, 88 
Volta) disposta all’esterno del- 
lo scafo e ‘isolata dall'acqua 
marina mediante benzina. 

9: Passaggio delle condutture 
attraverso la parete della ca- 
bina — Tutti gli strumenti po- 
sti all’esterno della cabina de- 
vono essere comandati dall’in- 
terno. Ciò implicava una serie 
di problemi piuttosto delicati. 
Al tempo della costruzione del 
«FNRS >, noi avevamo prati- 
cato passaggi soltanto perle 
correnti deboli. Motori e fari, 
allora, erano messì în funzione 
mediante «relais» disposti al 
Vesterno della cabina. Per il 
«Trieste» noi possiamo far pas- 
sure attraverso le pareti cor- 
renti persino di 200 Ampère. 
Occorre che questi passaggi 
siano resistenti alla pressione; 
siano stagni e perfettamente’ 
isolati. Fu la resina sintetica 
Araldit D a consentirci la so- 
luzione buona: si mescolano 
due liquidi e. a freddo, in po- 
che ore, il liquido così ottenu- 
to si indurisce e finisce col for- 
mare una magnifica massa dur 
ra e isolante come ambra. 

10. Interno della cabina — 
Sebbene. la cabina. sia sferica 
e non abbia che due metri di 
diametro interno, essa ha spa- 
zio sufficiente per due osserva- 
tori e numerosi strumenti, Ci- 
tiamo fra questi ultimi: ‘i mar 
nometri ad ago e i manome- 
tri registratori, i quali misura 
no la pressione esterna e quin- 
di la profondità del batiscafo; 
gli apparecchi che rigenerano 
Varia; un apparecchio che de- 
termina elettricamente la per- 
centuale di acido carbonica 
dell'atmosfera interna; un ap- 
parecchio telefonico che stabi- 
lisce per filo la comunicazione 
fra la' cabina e il ponte, non- 
chè la ‘comunicazione con la 
nave di superficie finchè il ba- 
tiscafo si trova a piccola pro- 
fondità; una trasmittente per- 
mette, dopo la risalita e in su- 
perficie, di comunicare con la 
nave base anche alla distanza 
dî 15 chilometri; infine un ven- 
tilatore speciale. 

A Trieste, noi abbiamo potu- 
to lavorare come a casa nostra 
nel: laboratorio di fisica del- 
PUniversità e all'Istituto Volta. 
Le varie parti del «Trieste» fu- 
rono montate a Castellammare 
di Stabia. Gli ingegneri e le 
maestranze hanno dato prova 
di squisita pazienza e cortesia 
nel soddisfare a tutti è nostri 
desideri. —% 

AUGUSTO PICCARD 
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L’AMM. BARONE DIFENDE L'EX 
COMANDANTE DI AUGUSTA 
Milano, 11 

Nell’udienza pomeridiana del 
processo Trizzino ha deposto 
Pammiraglio in ausiliaria. Ba- 
rone, ultimo teste di Parte civì- 
le per lPamm. Leonardi. 


Il teste; che tenne il coman- 
do militare marittimo della Si- 
cilia dal 1938 all'agosto ’48, af- 
ferma che all’inizio della guer- 
ra le postazioni, ad Augusta, 
non erano ancora pronte. Cir- 
ca i rapporti fra Esercito e 
Marina, il teste chiarisce che, 
in base agli accordi fatti, il 
comando di piazza di Augusta 
doveva essere tenuto dalla Ma- 
rina fino a quando si fosse pro- 
filata la possibilità di uno sbar- 
co nemico, Da quel momento, 
il comando sarebbe passato nel- 
le mani dell'Esercito. Ricor- 
dando che, al momento dello 
sbarco alleato, nessuno sì pre- 
sentò invece a «rilevare» l’am- 
miraglio comandante della piaz- 
za, come previsto, il: teste pole- 
mizza brevemente appunto con 
VPEsercito, 


Avv. LICITRA: «Gli accordi 
fra Esercito e Marina riguar: 
davano tutte le piazzeforti del- 
Pisola?». 

TESTE: «Tutte». 

BAZZINI: «Lei ebbe occasio- 
ne di incontrarsi con Badoglio, 
quando fu firmato lo armisti 
ziof». 

TESTE: «Sì. Fui nominato 
Sottosegretario. alla Marina 
mercantile nel. suo primo Go- 
verno. Presentai allora, al Mî- 
nistro ammiraglio De Courten, 
un dettagliato rapporto sulla 
opera svolta dalla Marina du- 
rante la battaglia di Sicilia; 
dichiarando esplicitamente che 
non volevo occuparmi di quan: 
to aveva fatto invece VEser- 
sitod. 


Venendo a parlare dello sta- 
to d'animo delle truppe, Pamm. 
Barone afferma che il settanta 
per cento, e forse più, delle 
truppe ‘e dei marinai addetti ai 
servizi costieri era composto di 
siciliani, e che quindi sul loro 
stato d'animo influivano le tra- 
giche conseguenze dei continui 
bombardamenti massicci che 
distruggevano le abitazioni dei 
loro congiunti, la mancanza di 
acqua e di viveri. «Ero convin- 
to — afferma il teste — che 
appena gli inglesi avessero mes- 
so piede nell'isola, tutti è nostri 
militari sarebbero tornati alle 
loro case, non per viltà, ma per 
il grido unanime che aspirava 
alla cessazione della guerra». 

Il teste accenna quindi alla 
strapotenza dei megzi di sbarco 
avversari e ricorda che, quan- 
do sì recò @ visitare il gen. 
Roatta che lasciava il comando 
della 6.a Armata ‘in Sicilia per 
assumere la carica di capo di 
Stato maggiore dell'Esercito, îl 
Roatta gli disse testualmente: 
«Ammiraglio, non c'è da fare 
più niente. Sono contento di an- 
dare via dalla Sicilia per non 
assistere alla. vergogna dello 
sbarco alleato». 


L'avv. Bazzini chiede quindi 
che il teste riferisca sulla per- 
sonalità dell'amm. Leonardi. 


BARONE: «Conosco Leonar- 
di da quarantatrè anni, fu già 
mio allievo, e come Pavesi è 
stato mio dipendente. Non pos- 
so ammettere che questi due 
ammiragli siano accusati di vil- 
tà o tradimento». 

Ancora alcune battute e poi 
Pudienza ‘si conclude. Il pro- 
cesso continuerà domani. 


tivo: «L'America ha sempre 
una nuova messe di «suckers> 
Saputi lavorare. essi. compre-i 
ranno di tutto, dalla tomba di; 
Grant ad un possedimento dell 
pianeta Marte». («Suckers» è; 
il ‘termine popolare applicato 
a coloro che sono inclinati a 
credere tutto e a lasciarsi fa-i 
cilmente imbrogliare). E' di 
questi anni la frode colossale 
del «doodiebug», ossia «la mac- 
china che opera meraviglie» 
con la quale si sono estorte 
enormi somme al pubblico fi- 
ducioso allo stesso modo come 
gli antichi alchimisti vendeva- 
no apparecchi per convertire il 
metallo più vile ‘in oro a 24 ca- 
rati. Secondo quanto asseriva- 
no l'inventore ed i suoi soci, 
il edoodlebug» era capace’ di 
determinare con un semplice 
giro di rotelle se in ‘un terre 
no si trovava del petrolio. Nel- 
le comunità del Medio West, 
dove specialmente l'inventore 
e soci operavano, essi erano 
considerati uomini di scienza. 
Venivano ammessi nelle mi- 
gliori famiglie, e quando si 
presentarono ad un rieco «ran- 
gery, possessore, cioè, di vasti 
possedimenti, esaltando le 
prodezze già compiute dal lo- 
ro «doodlebugy nelle ricerche 
del petrolio, il. proprietario ne 
rimase tanto impressionato da 
investire un quarto di milione 
di dollari nelle macchine: e nei 
terreni che queste indicavano! 
come ricchi di petrolio. 


Miracolosi. apparecchi 

Ma poichè il prezioso liauido 
non eruttava dalle terre che il 
«doodiebug» aveva indicato, il 
«ranger» fece arrestare i due 
lestofanti per truffa; esamina- 
to l'apparecchio si riconobbe 
che non conteneva altro che 
due radio-commutatori che si 
possono acquistare in qual 
siasi negozio per 3 dollari e 
mezzo l’uno. Il «doodlebug» è 
solo uno dei congegni prodotti 
annualmente da quella che si 
potrebbe chiamare la sezione 
scientifica della confraternita 
dei truffatori. 

Un altro raggiro di rispetta- 
bile antichità, ma sempre in 
vigore, è costituito dalla «mac- 
china. per fabbricare denaro». 
Si tratta di scatole. provviste 
di un meccanismo interno che 
produce un suono di ruote în 
movimento. Le vittime scelte 
per questa specie di truffa han- 
ho generalmente un passato 
alquanto losco e non sdegnano 
di prestarsi a Qualche opera- 
zione illegale, purchè non trop- 
po pericolosa. Una di esse, in 
California, fu avvicinata da 
un professionista della truffa 
il quale si vantava di avere 
un apparecchio capace di pro- 
durre biglietti da dieci dollari 
così perfetti che neanche alla 
Zecca se ne sarebbero accorti. 
TI soggetto scelto, che aveva 
avuto varie volte a che fare 
con la giustizia, si mostrò piut- 
tosto scettico; ma davanti ‘ai 
suoi occhi l'operatore dei mi 
racoli mise nella macchinetta 
un pezzo di carta bianca, girò 
una chiavetta e ne emersero 
dei biglietti nuovi da dieci dol- 
lari l'uno. La vittima andò a 
cambiarli in un negozio dove 
furono accettati senza ombra 
di sospetto. così che, ormai 
persuaso, egli cominciò a con- 
trattare per l'acquisto. della 
macchina per 25 mila dollari: 
tutti i suoi risparmi. La veri. 
tà venne fuori quando il di- 
sgraziato compratore portò la 
macchina a casa e scoprì che 
conteneva soltanto alcune ro- 
telle destinate a produrre ru: 
more. 

Che capiti d'essere spogliati 
del proprio denaro anche a 


persone d'intelligenza sveglia 


Questa grossa somma, a dire 
dell'indovina, richiedeva un 
trattamento speciale: perciò 
avviluppò il denaro in un faz- 
zoletto e disse alla cliente di 
portare l’involto a casa, di ri- 
porlo in un posto sicuro e di 
tenervelo per sei mesi. Ma, a 
casa, la scrittrice fu presa dal 
dubbio e non potè trattenersî 
dall’aprire il fazzoletto: natu- 
realmente i poteri mistici della 
zingara avevano operato a ro- 
vescio, e invece di moltiplicar- 
si î 15.000 dollari erano dimi- 
nuiti a trecento in biglietti da 
un dollaro. 

Un'altra truffa classica, che 
data da almeno trecento anni, 
è quella del «prigioniero spa- 
entuolo».* Di questa specie di 
frode rimase vittima tempo fa 
un noto e facoltoso medico il 
quale un giorno ricevette una 
lettera dal Messico che gli rac- 
contava la vecchia’ storia di 
un prigioniero americano in- 
giustamente detenuto nelle 
carceri messicane. Prima del 
l'arresto il prigioniero aveva 
spedito negli Stati Uniti un 
baule in cui erano contenuti 
380.000 dollari. La lettera assi- 
curava che un guardiano delle 
prigioni, dietro il compenso di 
novemila dollari, avrebbe aiu- 
tato il prigioniero ad evadere. 
Se il medico avesse anticipato 
il compenso. il prigioniero a- 
vrebbe diviso il denaro con- 
tenuto nel baule ‘in tre parti: 
un terzo per sè, un terzo per 
il medico e l’altro terzo per 
colui che aveva scritto la ‘et- 
tera. Per farla breve il medico 
si recò a Dittà di Messico dove 
fu fatto incontrare prima con 
la «guardia» e in seguito col 
«prigionieros. Egli sborsò i 
9000 dollari dietro la promessa 
che gli sarebbero stati inviati 
per posta lo scontrino e le chia- 
vi del baule a Laredo, nel Te- 
xas; dove si trovava appunto 
il baule. Il medico; si recò a 
Laredo; ma qui trovò una let- 
tera del guardiano il quale eli 
comunicava \che il complotto 
era stato ‘scoperto, il guardia- 
no trasferito ad un’altra pri- 
gione-e lo scontrino. del baule 
sequestrato. assieme ai nove- 
mila dollari del medico. 


AMERIGO RUGGIERO 


ibri ricevuti) 


Norbert ‘Wiener, insegnante di 
matematica al Massachusetts In- 
stitute of Technology, è lo sciene 
ziato che più di tutti ha contri- 
buito alla fondazione della «ciber= 
netica», ossia della scienza che è 
riuscita a realizzare nel metallo 
l'equivalente dei circuiti e dei si- 
stemi nervosi, creando i termosta- 
ti, i proiettili-razzo che trovano 
il bersaglio, il puntamento anti- 
aereo secondo le segnalazioni del 
radar, nonchè tutta la serie sem- 
pre più perfezionata dei «robot», 
gli uomini meccanici. Non è chi 
non veda quale immenso campo 
schiuda, nella vita e nell'attività 
umana, la cibernetica, campo che 
esula dallo strettamente scientifi- 
co per sfociare în quello sociale, 
con conseguenze che potrebbero 
essere catastrofiche perchè, mentre 
la macchina produsse la svaluta- 
zione delle braccia, i ‘mostruosi 
congegni cibernetici minacciano di 
produrre la svalutazione dei cer- 
velli. 

Nella sua opera «La Ciberneti- 
ca», che ora appare nella. collana 
«L'uomo» delle edizioni Bompiani 
(trad. di O. Beghelli, L. 1000), il 
prof. Wiener tratta per l'appunto 
entrambi gli aspetti del problema, 
ne indica le basi, non solo mate- 
matiche e fisichè, ma anche psi- 
cologiche e biologiche. 
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DOCUMENTI PER LA STORIA SULLE GIORNATE TRIESTINE DEL NOVEMBRE 1953 


LA «BATTAGLIA DI PIAZZA UNITÀ 


Una testimonianza oculare: «Non era un grandinare di colpi 
ma una sparatoria intermittente, come se gli agenti prendesa 


sero la mira 


ima di far fuoco. Quei ragazzi facevano pensare 


agli «arditi, del Piave, La piazza era seminata di morti e feriti» 


Proseguendo nella nostra do- 
cumentazione sulle sanguinose 
giornate: del-5. e 6 novembre, 
pubblichiamo oggicuna, lettera 
pervenutaci \e: che» descrive la 
«battaglia» svoltasi la mattina 
di venerdì ‘scorso in piazza del- 
VUnità: «Perchè ‘— dice la let- 
tera — bisogna dire che fu-una 
vera battaglia. Io potei seguir- 
la per un ampio tratto della 
piazza, da una terrazza defila- 
ta, tra i palazzi della Prefettu- 
ra e quello dove ha sede il 
Caffè degli specchi. Vedevo i 
«ragazzi» — li chiamo così, per- 
chè erano in prevalenza giova- 
ni sotto è vent'anni, anche se in 
mezzo a loro v'erano alcuni uo- 
minî -—— avanzare a ondate su 
quella ‘grande platea d’asfalto, 
come raffiche umane. Non so 
dove trovassero non dico co- 
raggio, che ne dvevano da ven- 
dere, ma anche forza fisica. Per- 
chè era una giostra che chiede- 
va immense energie; e quei me- 
ravigliosi giovani triestini spre- 
cavano la loro vita da gran si- 
gnori. Avevano, è vero, delle 
pietre tra le mani e qualche 
bastone; ma cos'erano mai con- 
tro quella selva di carabine che 
rintronavano di continuo, non 
certo dalla strada, ma dalle fi- 
mestre o dalla terrazza della 
Prefettura, come da un fortili- 
zio; un fortilizio che rispondeva 
col fuoco e col piombo alle sas- 
sate, sassate che peraltro non 
potevano arrivare sin lassù. 


Si poteva evitare 


«Erano arrivati in piazza che 
erano forse trecento; si schie- 
rarono davanti al Municipio. 
Uno di essi aveva un'enorme 
bandiera tricolore che poî fu 
issata su una finestra del pa- 
lazzo. Nella piazza vi erano po- 
liziotti a pattuglie isolate; non 
sembravano molto preoccupati. 
Mi parve che il segnale delîa 
battaglia. cominciasse con un 
grido di continuo scandito: «Ita- 
lia». I borghesi — o ì benpen- 
santi — se ne andarono presto, 
alla spicciolata; intuirono che 
l’aria stava scottando. Restaro- 
no. loro, prima duecento, poi 
meno ancora, forse meno di 
cento. Ma quali «fegati»! La po- 
lizia prima sì concentrò intor- 
no al portico della Prefettura, 
protetta anche da alcuni ca- 
mion; poi fece le sue uscite. 
Battè in testa con manganelli, 
montò sui piedi con le jeeps, 
caricò come potè. Uscì anche 
un idrante motorizzato, ma pa- 
re non avesse cequa. Ma a quel 
«tu per tu», benchè privi di 
manganelli, è «ragazzi» si rive- 
larono più durì. Non mollarono 
la piazza, la tennero, spostan: 
dosì or di qua or di là, con 
formidabili garretti. Andavano 
e venivano; subivano la carica 
e. poi riattaccavano. La polizia 
fu messa in fuga innumerevoli 
volte. 

(Dirò a questo punto che una 
polizia di mestiere, comandata 
intelligentemente, bvrebbe avuto 
alla: fine ragione senza ricorrere 
alfuoco;solo che si fosse preoc- 
cupata di non ‘arrivare allo 
spargimento di sangue. La stiz- 
za della polizia era evidente. 
Non sapeva come risolvere una 
situazione difficile, ma non ir- 
reparabile. Io penso che la po- 
lizia avesse paura, proprio pau- 
ra. La polizia poteva far arri- 
vare in piazza centinaia, addi- 
rittura migliaia di uomini, se 
necessario. Aveva automezzi, 
motociclette, bombe lacrimoge- 
ne, dutopompe, manganelli. Dal- 
la folla nessuno aveva fatto uso 
di armi da fuoco, nè di coltelli; 
nè era ancora scoppiato un pe- 
tardo. Quei cento giovani ave- 
vano solo sassi; sassi ‘quanti a- 
vevano potuto portare con sè, 
in quanto non li potevano cer- 
to cavare dall’asfalto della piaz- 
za. Una carica decisiva, con il 
fermo dei dimostranti, da ac- 
ciuffare uno per uno e farli sa- 
lire sulle camionette con le re- 
ti, avrebbe risolto la situazione 
senzg il bisogno di adoperare le 
armi. Armi che non spararono 
in aria ma addosso ai dimo- 
stranti, e non nel corso di una 
azione frontale, o di rastrella- 
mento, ma da posizioni alte, co- 
me sì trattasse ‘di un tiro al 
bersaglio. Penso che un ploto- 
ne di carabinieri avrebbe mes- 
so fine rapidamente a tutto, sen- 
za far vittime, Dico questo per- 
chè mi sembra legittimo dire: 
la polizia è prima di tutto uno 
strumento di difesa della comu- 
nità; se valesse îl concetto che 
Ta polizia deve risolvere le si- 
tuazioni con l’uso. delle armi, 
sparerebbe sempre, anche per 
acciuffare un ladro o un delin- 
quente. Spara invece solo quan- 
do è in pericolo immediato la 
vita di altri; e non spara mai 
per prima, ma risponde col fuo- 
co solo al fuoco. Questo, alme- 
no, nei paesi civili; in Inghilter- 
ra la polizia non è nemmeno 
armata. La polizia austriaca 
dava i tre squilli di tromba 
prima della carica; e così Var- 
ma deì carabinieri). 


Sassi e carabine 


«Chiudiamo la parentesi. Ad 
un certo punto, poichè la si- 
tuazione non si risolveva, si u- 
dirono dei trilli di fischietto, E- 
videntemente gli ufficiali dava- 
no altri ordini. I dimostranti; 
intanto, avevano incendiato una 
grossa automobile in via dello 
Orologio; il fumo si alzava co- 
me una coltre nera sulla piazza. 
Si andò ancora avanti per un 
pezzo con cariche e contro-ca= 
riche; è poliziotti che inseguiva- 
no i ‘dimostranti a manganella- 
te, e i dimostranti che si rior- 
ganizzavano dopo brevi -soste 
nelle vie laterali, e tornavano 4 
lanciare sassi. Vidì un ufficiale 
inseguire un gruppo con la ri- 
voltella spianata; gli agenti, im- 

pauriti, lò seguivano da ‘quin- 
Bici metrì. Un caccia che sta- 
va davanti alla piazza mollò gli 


ormeggi e si. tirò al largo, nel 


bacino. Molti si domandarono 
se non dovesse da un momento 
all’altro sparare col cannone. 
Per fortuna nostra, ciò non av- 
venne. 

«Ma dopo i trilli di quei fi 
schiettìi, la polizia cambiò re- 
gistro. Fece ‘uscire gli uomini 
con l’elmetto, il reparto d’assal- 
to, Si vide prima una carica, di 


un'estrema violenza; non capi- 
sco.come quei ragazzi potessero 
ancora resistere. Ripiegarono 
un poco nelle vie laterali, ma 
quando videro la piazza nuova- 
mente libera, ripresero la sus- 
saiola in direzione del portico 
della. Prefettura. (Penso. che 
bastava stendere cordoni agli 
accessi della piazza; sarebbe 
anche bastato far intervenire il 
plotone della cavalleria, impie- 
gato in tante altre. occasioni, e 
bisogna dire con efficacia. Bloc- 
cata la piazza, ed effettuati ar- 
resti dei resistenti, la cosa po- 
teva finire). 


«Ad un certo punto, invece, fu 
aperto il fuoco. Non vedevo di 
dove sparavano, ma in ‘ogni 
caso dal settore della Prefettu- 
ra. Perchè nella piazza, che do- 
minavo con lo sguardo nel set- 
tore centrale sin verso il Mu- 
nicipio, non v'era un solo poli- 
ziotto. La cosa straordinaria,in- 
credibile, fu il vedere quelle 
decine di giovani restare sem 
pre sul terreno di un'impari 
lotta. Si erano buttati a terra, 
strisciavano sotto il rialzo dei 
pochi marciapiedi, sì nasconde- 
vano a grappoli dietro ì grossi 
lampioni, ma non cedevano, I 
proiettili fischiavano dappertut- 
to. Non era un grandinare di 
colpì, ma una sparatoria inter- 
mittente, proprio come se gli 
agenti prendessero la mira pri- 
ma di sparare. E basta contare 
ì morti e i feriti: furono tutti 
centrati. L’elenco compilato dal 
G.M.A. registra quattro morti e 
trentacinque feriti, tutti colpiti 
dai proiettili. Si pensi alla dif- 
ficoltà di far bersaglio a distan- 
za (dalla Prefettura a metà del- 
la piazza passano: parecchie de- 
cine di metri), su una vastissi- 
ma area occupata da un centi- 
naio di persone non. raggruppa- 
te ma in ordine sparso; bisogna. 
che î colpì siano stati centinaia 
e centinaia, e che molti tirato- 
ri scelti abbiano ‘mirato bene 
prima di sparare, Almeno aves- 
sero interrotto il fuoco dopo la 
prima salve! Cosa poteva ormai 
temere la polizia, defilata anche 
al lancio dei sassi nel palazzo, 
da quei cento uomini armati si- 
no a quel Tuontcnta solo ed uni- 
camente di sassi? 

«Va detto che a un certo pun- 
to scoppiò una bomba, lanciata 
in direzione della Prefettura,‘e 
ne scoppiò quindi un’altra; ma, 
sino a prova contraria, non uc- 
cise nessuno dei poliziotti. Al- 
lora ‘sì scatenò l'inferno. dei 
colpi: fu un «Trommelfeuery co- 
me dicono i tedeschi. Decine di 
quei giovani erano rimasti in- 
chiodati al suolo; altri. invece, 
con, un fegato che si può ve- 
dere solo sui campi di battaglia 
nelle operazioni di guerra, con- 
tinuavano Kc) raccogliere sassì, 
distesi com'erano, e a lanciarli 
contro l’irraggiungibile polizia. 
Ricordo di aver veduto un gio- 
vane che sino a un momento 
prima teneva un tricolore inal- 
berato su un legno, forse la 


gamba di una sedia, gettare il 
bastone e legarsi sul petto la 
bandiera, e continuare a stri- 
sciare come dovesse espugnare 
con le unghie una trincea. For- 
se solo gli «arditi» sul Piave 
ebbero tanto disprezzo della 
vita e un così leonino coraggio. 
Tre autolettighe erano ferme e 
pronte in una via laterale. Nes- 
suno sì arrischiava di entrare 
mella zona del fuoco. Ad un 
certo punto sì udì un nuovo 
colpo di fischietto e le raffiche 
terminarono. La piazza era se- 
minata dì mortì e di feriti. 


Una conclusione 


«Vi fu irragionevolezza e èr- 
responsabilità da tutte e due le 
parti, indubbiamente; nè inten- 
do approvare o difendere lope- 
rato di quei giovani. Ma uno 
che vide ciò che vide, ha il do- 
vere di narrare la verità nuda 
e cruda come sì presentò nella 
città in quel tragico e doloro- 


sissimo giorno. Il mondo sì è 
turbato per quanto è accaduto 
a Trieste; e-la storia un giorno 
farà il suo bilancio, e stabilirà 
in maniera ‘inesorabile chi ju- 
rono i veri colpevoli dell’ecci 
dio. Avranno assai poco da glo- 
riarsi. IL coraggio, în ogni caso; 
fu da una sola parte». 

Di un'altra lettera riassumia- 
mo è passi salienti. In essa si ri- 
leva che, quanto al modo indi- 
scriminato con cuì î poliziotti 
spararono dal tetto, dalle fine- 
stre e dall’atrio della Prefettu- 
ra, le tracce stesse lascîate dai 
proiettili parlano chiaro. Il 
gruppo dei dimostranti si ‘tro- 
vava unicamente nella zona di 
piazza dell'Unità tra il Caffè 
degli specchi e l'Hotel Vanoli 
Nondimeno, raffiche intere ven- 
nero sparate contro la faccia- 
ta del Palazzo del Lloyd, esat- 
tamente ad. altezza d'uomo; € 
perfino în direzione del mare. 
ove si trovavano pochi curiosi, 


MIORNALE DI TRIESTE 


gettatisi bocconi sul selciato al- 
le prime segriche che:li aveva- 
no colti dì sorpresa. 

E ancora, sulla sparatoria av- 
venuta giovedì pomeriggio di- 
nanzi alla Chiesa di Sant'Anto- 
nîo, riceviamo una lettera che 
aggiunge due particolari: 

«1) Il lancio di pietre non ha 
avuto inizio soltanto per l’aria 
di strafottenza e di sfida con la 
quale il comandante inglese del 
nucleo movile si presentò allo 
imbocco della via XXX Otto- 
bre in piedi sulla «jeep» ma in- 
cominciò esattamente quando il 
suddetto ufficiale fece col brac- 
cio cenno ai suoi «prodin di ca- 
ricare la folla. 2) Dall'inizio 
della cerimonia di riconsacra- 
zione della chiesa un soldato a- 
mericano (forse un inviato spe- 
ciale) in divisa da fatica con 
berretto di tela, in piedi su una 
«jeep» posta in mezzo alla stra- 
da fra lo stabile di piazza S. 
Antonio n. 4 e l'angolo del mar- 
ciupiede della chiesa davanti al 
colonnato verso via XXX. Ot- 
tobre, stava fotografando gli 
avvenimenti. Quando ebbe ini- 
zio il lancio di pietre, si sedet- 
te precipitosamente al posto di 
guida e partì a tutta velocità. 
Se fosse possibile rintracciare 
quell’americano, egli potrebbe 
testimoniare che la folla era in- 
tenta alla cerimonia religiosa e 
che la calma venne. turbata dal- 
l’arrivo dei profanatori della 
chiesa, tanto che ull'inìizio par- 
tirono dal pubblico degli zittii 
@ loro diretti; potrebbe inoltre 
confermare che sì gridò soltan- 
to «andé via!» prima che il co- 
mandante del nucleo mobile 
desse ordine di caricare e che 
nessuna pietra fu lanciata fino 
a quel momento». 


SIMIAGALISTI TRIESTIVI 


alla riunione 


Problemi locali esposti ‘all’on. Morelli 


Avrà luogo prossimamente! a 
Bruxelles, dal 30 novembre al 4 
dicembre. una riunione della Con- 
federazione internazionale dei sin- 
dacati liberi, alla quale partecipe- 
ranno, insieme ai rappresentanti 
delle organizzazioni democratiche 
nazionali, quelli della Camera con- 
federale del lavoro di Trieste. Nel 
nuovo sviluppo del problema giu- 
liano, è da sperare che anche in 
questa sessione del movimento sin- 
dacale internazionale le nostre 
rappresentanze possano far sentire 
la voce dell’Italia e trovare ascol- 
to. In passato la C.I.S.L. interna- 
zionale si era fattivamente interes- 
sata al nostro problema, ritenen- 
dolo, giustamente, uno dei più im- 
portanti per la pace nel mondo. 

La Camera del .lavoro ha colto 
in questi giorni l'occasione della 
presenza a Trieste dell'on. Morel- 
li per prospettargli taluni proble- 
mi di vitale interesse per i lavo- 
ratori della nostra città. In parti- 
colare è stato discusso il nuovo 
accordo tra Italia e Austria per 
la reciprocità delle assicurazioni 
e previdenze sociali a tutela dei 
pensionati residenti a Trieste. Og- 
getto d'esame sono state inoltre 
la questione dell’indennità di e- 
mergenza per i dipendenti pubbli- 
ci ai quali non è stata ancora:con- 
cessa, e quella del trattamento 
economico (indennità di contingen- 


(«Giornalfoto») 


PIETRO ADDOBBATI, IL PIU’ GIOVANE DEI CADUTI, E' 
IDEALMENTE PRESENTE TRA I SUOI COMPAGNI DI SCUO- 
LA: IL SUO POSTO AL LICEO DANTE E' COPERTO DI FIORI 


I SOLITI IMBRATTAMURI 
davanti alla Corte di rinvio 


Un. gruppo di zelanti «sporcamu- 
ri», provenienti dalla Jugoslavia e 
dalla Zona B, con l'incarico di 
tracciare sui selciati delle strade 
periferiche e sui muri delle case, 
col favor della, notte, «slogans» 
contro il Vescovo mons. Santin, 
contro l’on. Pelia e contro Vidali, 
nonchè degli «evviva» a Tito, si 
sono presentati ieri mattina da- 
vanti alla Corte di rinvio, presie- 
duta dal giudice Ellison. Primo 
ad essere esaminato è stato Mi- 
roslavo Benco, arrestato l'altra 
notte, verso l’una, a Basovizza, 
perchè trovato in possesso di un 
barattolo contenente della vernice 
rossa, e di un pennello ancora fre- 
sco di colore. Due individui ch'e- 
rano assieme a lui, erano scappati 
alla vista dei poliziotti. Il Benco, 
che proveniva direttamente dalla 
Jugoslavia e che era entrato nel- 
la zona clandestinamente, aveva 
dei manifestini anticominformisti, 
con espressioni ingiuriosè nei ri- 
guardi di Vidali. Il presidente, 
preso atto del rapporto presentato 
dall’agente operante, ha espresso 
l'intenzione di archiviare la, cau- 
sa e rimandare al proprio Paese 
il triste messaggero titino, data 
la mancata flagranza dell’azione a 
lui addebitata. 

Esaurito questo primo caso, è 
stato esaminato quello riguardan- 


‘te tali Carlo Marchesich, Augusto 


Bordon, Max Tomasich, Giuseppe 
Visintin, Danilo Colja, Antonio 
Humar, Giuseppe Pocecco ed Emi- 
lio «Orsini, sorpresi davanti alla 
‘sede del partito comunista: di-Opi- 
cina, armati di secchielli e pen- 
nelli nonchè di manifestini propa- 
gandistici d’intonazione titina. Ad 
eccezione dell'Orsini, tutti proven- 
gono da oltre la linea di demarca- 
zione. Si tratta di gente prezzola- 
ta che non ha lesinato lo zelo nel 
l’imbrattare l'asfalto delle strade 
@ i muri dei paesi dell'altipiano, 

Per tutti ha parlato uno di essi, 
il quale ha' ammesso le malefatte. 
Dalla relazîone fatta dall'agente 
operante si è appreso che a gui- 
dare il gruppetto era stato l'Orsi- 
ni, il quale aveva l'incarico di se- 
gnalare i posti più adatti per trac- 
ciare gli «slogans» antitaliani. Il 
presidente ha rinviato ogni deci- 
sione a carico del gruppo alla 
prossima udienza, che si terrà ve- 
nerdì. Con tutta probabilità, tutti 
coloro che non sono residenti nel- 
la nostra zona verranno rimpa- 
triati. 


E deceduto l’elettricista 
precipitato dalla scala 


Mortali conseguenze ha avuto 
l'infortunio di cui è rimasto vit- 
tima martedì mattina l’elettrici- 
sta Caffiero Gessini di 50.anni, a- 
hitante invia D'Alviano 12. Co- 
me riferito in una precedente edi- 
zione, verso mezzogiorno, mentre 
s'accingeva a collocare su un sup- 
porto un motorino elettrico, il 
Gessini aveva perduto l'equilibrio 
ed era caduto dalla scala a pioli 
sulla quale si trovava, da un'al- 
tezza di circa due metri e mezzo. 


Ii poveretto, che aveva riportato 
la sospetta frattura cranica. una 
vasta ferita lacero contusa con 
cospicuo ematoma ‘alla palpebra 
superiore sinistra e grave stato 
commozionale, veniva ricoverato 
all'ospedale con prognosi riserva- 
ta. Ma nonostante le generose cu- 
re che gli sono state praticate, 
all'una di notte egli è spirato. Le 
sue spoglie sono state composte 
all'obitorio di via della Pietà. 


L'offerta della RAS 


per il “Natale Triestino, 

Con pronta, generosa compren- 
sione, la Riunione Adriatica di Si- 
eurtà ha risposto per prima all’ap- 
pello del Comitato Triestino, al 
quale ha fatto pervenire l'importo 
di lire 300.000. Il Comitato espri- 
me i suoì più sentiti ringrazia- 
menti. 


Conversazione al C.0.A 
su «Terra rossa» di M. Vari 


Il romanzo «Terra rossa» dello 
scrittore istriano Marino Varini 
Mengaziol, per il tema dolorosa- 
mente attuale che svolge e per 
l'audace impegno letterario che lo 
caratterizza, può ben. dirsi, alme- 
no a Trieste e'nella regione, il li- 
bro del giorno, il libro più discus- 
o. Quasi a darne conferma, si avrà 
domani sull'argomento, a cura dele, 
la Sezione leftere del Circolo della 
cultura e delle arti, una conversa- 
zione del prof. Cesare Brumati. 
L'autore di «Terra rossa» sarà pre 
sente e partecinerà. alla libera di- 
scussione che seguirà l’analisi cri- 
tica del prof. Brumati. L'interes- 
sante ‘serata avrà inizio alle ore 
19 nella sala minore del C.C.A. in 
piazza Verdi 1.. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 11 novembre 1953 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 5 «F. 
Brunner» (it.); B. 7 eToscana» 
(it.); B. 14 «Irma» (it.)j B. 15 
«Ernesto S.3;  B. 116 «Ardahan» 
(tur.); B. 18 «Campidoglio» (it.); 
DB. 26 «Celio» (it.); B. 37 «Maria 
Cosulich» (it.); B. 38 «Silvano» 
(it.); B. 39 «Livno» (jug.); B. 40 
«Tritone» (it.); B. 41 «San Gior- 
gio» (it.); B. 42 «Spuma» (it.); 
B. 43 «Alga» (it.); B. 45 «Acheo» 
(it.); B. 46 «Turiddu» (it.). Ars. 
Lloyd: «Noravind» (it.), «Coralli- 
na» (it.), «Europa» (it.). Ars. Dock: 
«Carso» (it.), <Audax» (it.), «Nakh- 
shon» (isr.), Scalo Legnami 
«Christina» (gr.), S. Rocco; «Ca; 
naregio» (it.). 

PROSSIMI MOVIMENTI 
11 novembre: «Christina» da B. 
48 a mare. 12 novembre: «Turid- 
du» da B. 46 a mare; «Irma» da 
B. 14 a B. 48-23; «Celio» da B. 26 
a B. 48. 

NAVI IN ARRIVO 


12 novembre: «Skopje» B. 47; 
«Kragujevac» all’Ilva; «Hrvaska» 
B. 44; «Palmaiola» alla rada. 


PER I TECNICI DEGLI E, L, 


Inaugurato un corso 
sugli. strumenti. topografici 


Con l'intervento del Prosindaco 
ing. Visintin, del Preside dell’Isti- 
tuto «Leonardo da Vinci» prof. 
Neri, del direttore della Riparti- 
zione lavori pubblici del Comune, 
ing. Badalotti e dell'ing. Pagnini 
in rappresentanza della Provincia, 
sì è inaugurato un corso teorico 
‘pratico sui moderni strumenti to- 
pografici per i tecnici dipendenti 
dagli Enti locali, L'ing. Passagno- 
li, presidente dell’A.N.T.E.L. di 
Trieste. ha rivolto brevi parole di 
ringraziamento alle personalità 
presenti e all'ing. Caruso, ‘istrut- 
tore del corso. Ha ricordato inol- 
tre, con commosse parole, i tra- 
gici fatti dei giorni scorsi, rivol- 
gendo un reverente pensiero ai 
Caduti e concludendo che la ve- 
rità non potrà essere  miscono- 
sciuta. 

Il Prosindaco ha elogiato l'ini- 
ziativa del comitato provinciale 
dell'A.N.T.E.L., rimarcando come 
questo corso tecnico di aggiorna- 
mento, cui partecipano ingegneri 
e geometri, sia il primo che si ‘ef- 
fettui non solo a Trieste, ma in 
tutta Italia. L'ing. Caruso, nel 
VE are la prima delle dieci le- 
zioni. ha auspicato che alla volon- 
tà di apprendere dei tecnici, pre- 
senti in gran numero, faccia ri 
scontro l'interessamento delle pub- 
bliche amministrazioni nel dotare 
gli uffici dei moderni materiali e 
strumenti scientifici, 


Messa in suffragio 
dei Caduti in guerra 


Domani, nella Cattedrale di San 
Giusto, alle ore 9, l'Associazione 
nazionale famiglie Caduti in guer- 
ra farà celebrare una Messa in 
suffragio di tutti i Caduti in 
guerra. 


Gli artisti triestini 
per gli alluvionati di Calabria 


All'invito rivolto dalla Direzione 
del Circolo artistico di Trieste agli 
artisti che espongono alla Mostra 
di Catania, per l'offerta di opere 
pro alluvionati della Calabria, han- 
no aderito i seguenti artisti: Ba- 
roni, Bessì, Buttiro, Capra, Cima- 
dori, Del Drago, Fonio, Gamba, 
Goebel, Mattuzzi, Menzio, Miglio- 
rini, Piccini, Placido, Polli, Spa- 
gnoli, Toppi e Ulcigrai. Il Comu- 
ne di Catania, la Camera di com- 
mercio e l'Ente per il turismo, nel 
ringraziare gli artisti di Trieste, 
comunicano che tutto il ricavato 
della vendita in asta pubblica ver- 
tà versato al fondo per gli allu- 
vionati della Calabria. 


La Mostra universitaria 


La segreteria della Mostra uni- 
versitaria d’arti figurative porta 
a conoscenza di tutti gli interes- 
sati che il termine per la presen- 
tazione delle opere scade improro- 
gabilmente il.giorno 18 corr. Per 
tale data pertanto tutti i lavori 
dovranno pervenire ‘alla sede di 
piazza Ponterosso 5, II p. presso 
la quale gli artisti potranno avere 
ogni schiarimento e informazione 
relativi alla rassegna universi- 
taria, i 


= 


LE SOTTOSCRIZIONI A FAVORE DELLE VITTIME 


Le offerte perv 


Il commosso impulso della cit- 
tadinanza, che vuol dare un tan- 
igibile segno di solidarietà con le 
vittime del 5 e 6 movembre, non 
accenna a rallentare, e negli uffici 
dell'U. P, I, in via s. Pellico 6, 
vi è un continuo afflusso di gente. 
che versa la propria offerta per la 
sottoscrizione aperta dal nostro 
giornale. Fra le adesioni raccolte 
ieri la più cospicua è quella delia 
Sicurtà fra Armatori (300 mila li 
Te); ma accanto a quelle di enti e 
ditte non mancano le modeste of- 
ferte di povera gente, e quelle ri. 
sultanti da. sottoscrizioni indette 
nelle scuole, negli uffici, nelle of- 
ficine. Soltanto nella giornata di 
ieri al nostro giornale sono state 
raccolte quasi un milione di lire, 
che sì aggiungono ‘ai due milioni 
e oltre già versati al Comitato per 
la difese, dell’italianità di Trieste, 
promotore della raccolta. 

Ecco, l'elenco. delle. sottoscrizio- 
ni di ieri: 

S.A.SA. (Sicurtà fra Armatori 
S. p. A.) lire 300.000; Bice e Um- 
berto Spongia 500; N. N, 500; 
Emma Soffici 1000; famiglia dott. 
Bruno Ulcigrai 5000; dott. Camil- 
la Segata 5000; Marco Froglia 500; 
famiglia Nino Dambrosi 2840; ing, 
Gastone de Giacomi 2000; N. N. 
1000; dott. Giusto Borri 5000; fa- 
miglia Miro Boldrini 1000; F. e G. 
Arancio 1000; Ditta Alberto Bi- 
gnami 5000; Silvio Miraz. 1000; 
Giulia Rispoli Lasagna 3000; Pie- 
tro Zuccheri e figli Bruno e Gior- 
gina 5000; Luigi Vertemati 2000; 
famiglia Fausto Fragiacomo lire 
10.000; famiglia Raffaele Cardona 
1000; Giorgio e Lucy Bradaschia 
2000; Valentina | Facchin 1000; 
Carlo Giordano Scala 1000; Bruno 
Scala 1000; Arturo Montagnari 
2000; dott. ing. Antonio Machlig 
5000; Ada e Michele Stavro Santa- 
rosa 10.000; Soschino Ferdinando 
Valerio Giordano 1000; Leda Hay- 
ward Bocciardi 1000; Desiderato 
1000; Giorgina e Aurelia Farchi 
1000; Elvia Concilia 1000; ing. Du- 
ca 2000; famiglia Icilio Seppilli 
5000; Alberta ved. Fonda 1000; 
famiglia Tomasoni 500; cap. Lui- 
gi Twillier 20.000; G. G. Pavella 
5000; personale Laboratorio chi- 
mico provinciale 4400; Ditta Giaco- 
mo Zanutti 3000; Mediterranea S. 
P. A. 10.000; ing; Nicolò Martinoli 
10.000; Nedda e Eugenio Baldis- 
sera 1000; Ditta Emanuele Ea 
Kis 20.000; CH. C, Pisani S. a r. 1. 
10.000; Federico Giorgini 500; fa- 
miglia dott. prof. G, Robba 2000; 
Associazione laureati dell'Univer- 
sità di Trieste (ALUF) 10.000; 
Ditta «OR.VE.RA» 5000; il Presi- 
de, i professori e gli allievi del- 
l’Istituto Magistrale Duca d'Aosta 
(1.0 contributo) 10.000: Ditta Fra- 
telli Ferro S. A. 20.000; dipenden- 
ti della, Ditta F.lli Ferro S. A. 
5000: Deputazione Provinciale di 
Tries 18.000; personale Uffici 
centrali della Provincia di Trie- 
ste 80.000; personale amministra- 
tivo della Soc, D, Tripcovic e Ci. 

14.000; Marino e Valeria Gattegno 
20007 'Aleduse de Fontana 3000; 
Fratelli Variola S. p. A. 50.000; 
dott. Aldo Modugno 5000; Gabriel- 
la Messeri 2000; dipendenti della 
Importex Chimici Farmaceutici 
4100; Lina, Franco, Arduino A- 
gnelli 1000; Dora e Giuseppe Ober- 
ti di Valnera 5000; dott. Mario 
Cassar 1100; Michele Civita 5000; 
Ditta Francesco Parisi e suoi di: 
pendenti 100.000; Bruno Gerolini 
1000; Ade e/Elviro Dreossi 20007 
Massimo Cossoyel 1000; Alice e 
dott. Ruggero Bressani 5000; N. 
N. 2500; personale del Conservato- 
rio di musica «Giuseppe Tartini» 
36.000; 8.0 ufficiale macchina Vin- 
cenzo Di Meglio i, dalle im- 
piegate dell’ENIC: Seghini, Kre- 
Vee; Bradaschia, Repini e Brescia- 
nî 5500; famiglie Toffoli e di Pre- 
toro 5000; Nora e ing. Arturo 
Fonda 5000; Giovanni Bonnes 
1000; Fulvio de Suvich 5000; Or- 
dine dei medici di Trieste 10.000; 
Edda e Alberto Ciappi 5000; fa- 
miglia Alessandro Glanca 2000; fa- 
miglie Castro-Rigutti-Leva 1500; 
Bruno e Giulietta Grioni 2000; un 


esule 1000; dott. Raffaele  Caia 
1000; rag. Vincenzo reellino 
1000: Irene e Jole Marconetti lire 


1000: Lelia e Iosto Tamponi 1000; 
Albino e Maria Lughi 1000; CRAL 


CRORSE È MERCATI) 


MILANO 


Centrale 11185 (11140), Generali 
13320 (13290), Ras 5635 (5565), Ba- 
stogi 1343 (1338), Cantoni 11490 
(11400), Olcese 2085 (2030), Cuci- 
rini 8360 (8340), Un, Manif. 72200 
(72000), Rossi 16480 (16350), Fisac 
168 (166), Fibre 2315 (2350), Snia 
1405 (1412), Finsider 438.50 (—), 
Ilva 273.50 (—), Catini 951 (947), 
Ansaldo 96 (97), Breda 205 (311), 
Fiat 630.50 (629,50), Sade 938 (934), 
Edison 1966 (1960), Seso 2930 (2935), 
Sip 1236 (1229), Vizzola 2640 (2580), 


UN MILIONE DI LIRE 


raccolte nella giornata di ieri 


enute al nostro 


giornale superano i tre milioni 


Arsenale Triestino 5000; Emma e 
Piero Barbi 1000: famiglia Giovan- 
ni Ressa 500; N. N. 1000; Furio 
Cusma 500; dott, Alessandro e 
Thea Pellegrini 1000; Bice Slata- 
per 1000; Vito De Rosa 1000; Pia: 
e Paolo Sponza 5000; Bianca e 
Angelo Leone 1000; dott. Guido 
Arich 2000; dott. Tullio Polica- 
stro 2000; dott. Giancarlo Bussi 
2000; dott. Mario Battera 2000; fa- 
miglia Piero Buttus 2000; Finy 
Suppancich 1000; Laura e Fany 
1000; Duilio Picciola 1000; Marcel 
lo. Velia 1000; Rocco Di Candia 
1000; rag. Dante Foresti 2000; Li- 
na Dovis 1000; ex alunni del Liceo 
Oberdan 8650; Sillani 500; perso- 
nale dell'U.P.I. 9500; Guerrino 
Travan 1000; Sara e Antonio Stau- 
ber lire 5000, 

In memoria di Pietro Addobba- 
ti: Tina e Ernesto Angeli 2000, 
Gigliola Manfredo Santopinto 2000, 
Marco Santopinto 1000, Alice e 
Vittorio Nicolotti 2000, Nora e 
dott. Franco Franca 2000, dott. 
Francesco e Cristina Vissi 2000, 
Augusto Feriani 500, Lavinia e 
dott. Guido ‘Battigi-Stabile 3000, 
dott. Francesco Fabbrovich 2000, 
Carmela Schwarz 1000, Rosina, 
Prezzi in Voltolini 500, Bettina e 
‘prof. Marino Gopcevich 2000. 

In memoria di Francesco Pa 
glia: famiglia Marcovigi lire 2000. 

Totale lire 999.490; importo pre- 
cedente già versato al Comitato 
lire 2.111.723. Totale lire 3.111.213. 

L'Associazione italiana maestri 
cattolici ci prega di precisare, a 
rettifica di quanto abbiamo erro- 
neamente pubblicato ieri, di aver 
versato alla nostra redazione, in 
favore delle vittime delle due 
cruente giornate, l'importo di 8 
mila lire per onorare la memoria 
dell'on. Antonio Da Villa. 


Un romanzo per. ragazzi 
di Eugenio Simonetti 


Nelle edizioni dei fratelli Fab- 
bri di Milano, è uscito in questi 
giorni un altro romanzo per gio- 
vani del nostro scrittore Eugenio 
Simonetti, dal titolo «La pattuglia 
dei buoni compagni» e illustrato 
con pregevoli tavole a colori del 
pittore Bartoli. Come si ricorderà, 
al Simonetti venne conferito nel 
1951 il primo premio ex aequo del 
Festival nazionale dei ragazzi, ed 
è questo il suo quinto romanzo. 
O 

Durante la notte, i ladni sono 
penetrati nel cortile annesso alla 
casa di Basilia Pregarz, di 43 an- 
ni, domiciliata a San Giuseppe 
della Chiusa 145, e hanno rubato 
10 galline e due galli. Danno: 
lire 13 mila. 


—. Giovedì 12. novembre .1953 —=== 


dii Bruxelles 


za) a favore degli impiegati nei 
periodi. di malattia; 

All’on. Morelli è stata partico- 
larmente raccomandata la situa-| 
zione dei dipendenti del G.M.A. e 
dei comandi militari alleati, in or- 
dine alle provvidenze attualmente 
allo studio a Roma. Il segretario 
generale della C.I.S.L. ha \assicu- 
rato il suo pieno appoggio. 


Il pacco natalizio 
per gli assistiti della Lega 


‘La Lega Nazionale ricorda ai so- 
ci già iscritti nello schedario degli 
assistiti, e a quelli che si trovano 
in condizioni di particolare indi- 
genza, che possono! ritirare pres- 
so la, sede centrale, sino al 15 cor- 
rente,. i moduli per la domanda 


TITANOS=FIRM. 


INGRID BERGMAN 


Diretto d3 ft, ROSSELLINI 


ANNA MAGNANI 


Diretta da bi 


Stpsgdiza 
SA 


ISA MIRANDA 


Diretta. da di ZA 


ALIDA VALLI 


Diretta da, G. FRANCIOLINI 
@ la vincitrici del Concorso" d ATTRICI; UNA SPERANZA* 


EMMA DANIELI e VISA AMENDOLA 


0000000 dirette da A. GUARI RIN O OO0OSLÒ 


Der l'assegnazione del pacco na- 
talizio ai loro figli (dai 4 agli 11 
anni), 


O00000GIGU1L0UOO 


Î corsi tecnici dell’U.P. 


Alla fine di questa settimana 
sì concluderanno le ìscrizioni ai 


9) 


corsi di preparazione tecnica e 
commerciale, istituiti. dall'U. P. 
nell'intento. di fornire agli. inte- 
ressati i mezzi per poter consegui- 
re una sistemazione o un miglio- 
tamento nel ramo dell'impiego 
pubblico e privato. In particolare 
si ricorda che tali corsi, collegati 
fra loro sono i seguenti: steno- 
grafia I, IL e III, nei quali l'in- 
segnamento sarà tenuto dalla prof. 
Emma Rizzardi; contabilità azien- 
dale, affidato al rag. Ottavio Vec- 
chioni; tecnica commerciale, tenu- 
to dal prof. Augusto Foglietti; di- 
segno tecnico; tenuto dal prof. Au- 
relio De Maurizio ‘e radiotecnica 
in, laboratorio affidato al perito 
tecn. Stelio Devescovi. Gli interes-' 
sati possono rivolgersi alla segre- 
teria dell’Università popolare, in 
piazza della Libertà 6, giornal- 
mente dalle ore 10. alle 13 e dalle 
16.30 alle 19. 


Le conferenze 


+ Questa isera, alle ore 19.39, 
presso la Società teosofica, in 
Corso Garibaldi 2, II, il dott. Tul- 
lio Osvaldella terrà, per il suo, ci 
clo di conversazioni su «La tripli- 
ce unità nelle, natura», una. con. 
ferenza. dal titolo: «Il processo 
ciclico evolutivo dalla materia al 
lo spirito secondo la scienza», In 
gresso. libero. 

+ Questa sera alle ore 20, per 
iniziativa della sezione A. I. M. C. 
di Muggia, l'ex capitano Umberto 
Visetti, ora Padre Agostino, par. 
lerà al pubblico muggesano nella 
sala Roma, gentilmente concessa. 
Il tema della » conferenza è: «Il 
ignore scrive dritto servendosi 
di linee storte». Verso un'offerta 
libera, non inferiore però a lire 
cento, verranno distribuiti dei li- 
bretti autobiografici dal. titolo 
«Tardi Ti amai». 


OGGI 


al Cinema 


ABGORALENO 


JAMES. BARBARA 


CRAIG PAYTON 


Cade da un'impalcatora 


Teri verso le 15.30, il muratore 
Nazario Romani, di 43.-anni, abi- 
tante in wvia Chiadino in Monte 
1004, stava lavorando nello stabi- 
le che la impresa Zelco e. Luca- 
telli, con sede in via Franca 2, 
ha in costruzione all'angolo di via 
Ghirlandaio ‘con via Limitanea. 
‘Ritto su un ponte a tre metri dal 
suolo, il Romani stava intonacan- 
do una'parete, quando a causa di 
un brusco movimento perdeva lo 
equilibrio e. s’abbatteva al. suolo, 
riportando profonde contusioni al 
dorso. Con un’autolettiga della 
CRI egli è stato avviato all’ospe- 
dale, é ricoverato nel reparto or- 
topedico con prognosi di due set 
timane. 

Assieme ad altri operai, il ma- 
novale Aurelio Ravasi, dì 41 anni, 
abitante in Largo Panfilo Ca- 
staldi 18, era intento a sistemare 
del legname nell’hangar n. 9 del 
Porto Vittorio Emanuele. Ad un 
tratto, una pesante tavola si scio- 
glieva dall'imbragata della gru.e 
si abbatteva addosso al Ravasi, 
atterrandolo e producendogli se- 
rie ferite. Il Ravasi, che dipende 
dalla compagnia ‘portuale Scara- 
melli, veniva soccorso dai colle- 
ghi, i quali lo trasportavano alla 
infermeria dei Porto, dove, poca 
dopo, egli veniva raccolto e ae- 
compagnato all'ospedale dai sani: 
tari della CRI. Il Ravasi, che ha 
riportato un trauma cranico, stato 
commozionale e vomito, è stato ri-, 


" 


coverato nella I divisione chirur- 
gica con prognosì di 10 giorni. 


UNA RAGAZZA ATTERRATA DA UN FILOBUS 


TRERED i A i 
HITCHCOCK 


NON RICORDA NULLA 


dell'incidente accadutole 


Adagiata su una «giardinetta», 
ienî verso le 18.30 ha raggiunto 
l'ospedale la studentessa Maria 
Luisa Taucer, di 14 anni, abitante 
lin via Romanin 4, la quale pre. 
sentava contusioni escoriate con 
ematoma alla fronte, escoriazioni 
multiple al ginocchio sinistro ed 
amnesia retrograda. La, ragazza, 
che non ricordava assolutamente 
nulla dell'incidente di cui era ri. 
masta ‘vittima, è stata ricoverata 
nella I divisione chirurgica con 
prognosi di 15 giorni. L'automo- 
bilista che l’ha accompagnata al 
pio luogo — lo studente Luciano 
‘Berti, di 22 anni, abitante in via. 
le Miramare 17 — ha saputo rife- 
rire solamente d'avere raccolto la 
Taucer in via Gallina, dove, nel 
l'attraversare incautamente la 
strada ella era stata urtata dal 
filobus n. 1 bis, della linea «i», 
che era diretto a Valmaura. 

In sella alla sua Vespa, Gilber- 
to D'Agostino, di 48 anni, abitan. 
te a Poggi Sant'Anna 1291, per. 
correva venso le 9,30 Ja piazza 
Garibaldi diretto in via Carducci. 
Egli era giunto nei pressi della 
camiceria Accerboni, quando, dal. 
la via Corridoni spuntava ‘una 
donna, Rosandra Pracek, di 45 
anni, abitante a Servola in via 
del Roncheto 134, la quale, senza 
badare se la via fosse sgombera 


Merid. 988.50 (985), Rom. Elettr. 
4135 (4124), Terni 184,50 (—), Stet 
3065 (3030), Eridania 19090 (18975), 
Anic 1418 (1395), Saffa 1342 (—), 
Italgas 1229 (1231), Pirelli Ital. 1743 
(1738), Pirelli e ©. 1705 (1710). 

TRIESTE 


Generali 13300 (13240), Assicura- 
trice 3450 (—), Ras 5500 (—), Crda 
422 (—), Finmare 374 (375), Snia 
1412 (1388), Catini 948,50 (945), 
Pirelli 8. p. a. 1745 (1740). 

Valute libere: Sterlina ‘6200-6400, 
marengo 5200-5250, unitaria 1640, 
‘dollaro 628, svizzero 147. 


o meno, scendeva dal marciapiede 
e sì slanciava attraverso la piaz- 
za per raggiungere un autobus 
che stava per lasciare il capoli 
nea, Il D'Agostino ha ‘tentato 
inutilmente di evitare ja firettolo. 
sa passante, e, dopo averla atter- 
reta, è finito a sua volta al suolo. 
Ma mentre l'uomo è rimasto in. 
colume, la Pracek, ferita legge. 
mente, è stata raccolta da un au- 
tomobilista di passaggio il quale 
l’ha accompagnata all'ospedale. Il 
medico astante, dopo avere riscon. 


trato all’investita contusioni al- 
l'occipite, al gomito e alla coscia 
destra, l'ha giudicata guaribile in 
3 giorni e l’ha*dimessa. 

Di ritorno dal lavoro, l'elettri- 
cista Giuseppe Rauber, di 25 an- 
ni. domiciliato a Prosecco 136; 
percorreva verso \le 18, con la 
Lambretta, le Strada del Friuli, 
diretto a casa. Il Rauber aveva 
appena superato l'ampia curva 
subito dopo il Faro della Vitto. 
ria, quando scorgeva un vecchiet. 
to — verrà successivamente iden. 
tificato per l'agricoltore Martina 
Carli. di 72 anni, abitante in.via 
di Gretta 460 — il quale, stacca- 
tosi dal margine sinistro della 
strada, s'accingeva a raggiungere 
quello opposto con andatura inde- 
cisa; ad un certo punto egli ha 
fatto un passo indietro, e il Rau= 
‘ber ha tentato allora di passargli 
davanti, ma subito l’altro faceva 
un precipitoso passo in avanti, 
rendendo così inevitabile lo scon. 
tro. Lambrettista e pedone sono || 


OGGI AL GARIBALDI 


ruzzolati el. suolo e alcuni pas- 
santi li hanno soccorsi e accom. 
pagnati nell'atrio di una casa vi- 
cina, in attesa della CRI, telefo- 
nicamente chiamata. Il medico di 
turno alla benemerita istituzione, 
dott. Biagini, accorso sul posto 
con un'autolettiga, ha riscontrato 
gi Rauber ferite lacero contuse 
alla mucosa labiale superiore è 
scardinamento del. secondo incisi 
vo superiore sinistro, e al Carli 
ferite lacero contuse. all’occipite., 
1 due sono stati accompagnati al- 
l'ospedale, e mentre il lambretti. 
sta è stato dimesso, con prognosi 
di guarigione in 7 giorni, il vec- 
chietto è stato trattenuto in os- 
servazione. La motoretta del 
Rauber, leggermente danneggia 
ta, è stata presa in consegna da 
un suo amico, capitato sul poste 
subito dopo l'incidente, 


LA 20th CENTURY FOX PRESENTA: 
GREGORY PECK in 
cor scene] 


E GHIAVI DEL PARADISO 


con THOMAS MITCHELL — VINCENT. PRICE 
INIZIO SPETTACOLI ORE 14.30 — ULTIMA ORE 21.45 


CARICA EROICA 


L'ULTIMA E DISPERATA IMPRESA DELLA CAVALLERIA 
REGIA Y. DE ROBERTIS 


OGGI AL CINE VIALE 


* ni presidenziali, in modo da in- 


T'AMM. ARTHUR RADFORD, CAPO DEGLI STATI MAGGIORI RIUNITI DEGLI S. U., PASSA IN 
RIVISTA IL PICCHETTO D'ONORE DELL'AERONAUTICA AL SUO ARRIVO.A CIAMPINO; ALLA 


SUA DESTRA IL GEN. MARRAS. L'AMMIRAGLIO AMERICANO E' RIPARTITO DA ROMA — 


DOVE HA AVUTO UN COLLOQUIO CON L.ON. PELLA — DOPO UN GIORNO DI SOSTA 


LA SANGUINOSA REPRESSIONE POLIZIESCA A TRIESTE 


BIDAULT NON CONDIVIDE 
la condotta anglo-americana? 


Contatti ira Roma e Parigi per sbloccare la situazione - Lo 
spauracchio del riarmo tedesco e la conferenza alle Bermude 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
4 Parigi, 11 


E, 

L'informazione che abbiamo 
d ieri di un probabile 'in- 
tetvento del Ministro Bidault 
gella questione di Trieste tro- 
va stamane un’indiretta confer- 
ma nel «Figaro», il quale, sotto 
il titolo «Roma guarda a Pari- 
gi per trovare una soluzione del 
pubblica 
una lunga corrispondenza dalla 
capitale italiana, in cui si dice 
che Palazzo Chigi e il Quai 
d’Orsay sono in stretto contatto 
e che Roma attende da Parigi 
una mossa per uscire dall’at- 
tuale situazione. Il fatto in se 
Al Quai 
d'Orsay ci si è resi conto che 
l'atteggiamento assunto dall’In- 
ghilterra è stato troppo duro 
verso l’Italia e le parole ‘di E- 
den esagerate nel riguardare e 
condannare tutta la faccenda 
degli ultimi avvenimenti trie- 
stini come manifestazione sol- 
tanto di elementi neo-fascisti. 
Sembra che il Ministro Bidault 
non abbia condiviso nemmeno 
il tenore della dichiarazione di 


problema triestino», 


stesso non stupisce. 


Foster Dulles, il. quale anzichè 
adottare un tono conciliante ‘o 
di tempestiva ‘mediazione. nella 
incipiente. tensione angloitalia- 
na, ha crudamente appoggiato, 
il /punto di vista britannico, 
sénza curarsi di approfondire i 
‘termini della questione. 

Forse oggi avremmo avuto, 
nella consueta conferenza stam- 
pa settimanale al Quaid'Orsay, 
qualche elemento, più preciso 
sui propositi francesi d’inter- 
‘vento. nell’«imbroglio» — come 
dice il ‘«Figaro» — triestino e 
sulle reali intenzioni di restitui- 
re Trieste alla sovranità italia- 
na. Ma la. conferenza è stata 
rinviata‘a causa dell'anniversa- 
rio. della vittoria della prima 
guerra; mondiale, 

Tutta la città è pavesata di 
‘bandiere. Il Presidente Auriol 
si è recato questa mattina a 
ravvivare la fiamma alla tomba 
del Milite-Ignoto. Verso le 11, 
la grande campana di «Nétre 
Dame» ha fatto sentire il suo 
suono a mezzo di un batocehio 
‘che è stato azionato per la pri-. 
ma volta elettricamente, La 
campana ha un'antica leggenda, 
Oggi si.chiama «Emmanuel» ed 
è il prodotto della fusione di; 
due ‘campane, una che aveva 
nome Marie, cara a Quasimodo, 
e l'altra Jacqueline. Si vuole 
che essa abbia il suono più bel- 
lo del mondo e questo perchè al 
momento della fusione alcune 
dame della corte di Luigi XIV 
vi avrebbero gettato dei gioielli. 

La cerimonia svoltasi a «Pla- 
ce dell’Etoile» con il rito della 
fiamma rianimata dal Presiden- 
te Auriol — cerimonia, un po’ 
stanca, che si ripete da trenta 
anni — non ha fatto passare in 
second’ordine i problemi del 
giorno, fra cui prende spicco 
quello della conferenza che si 
aprirà alle Bermude il 4 di 
cembre prossimo. Ieri i com- 
menti. della stampa non erano 
sfavorevoli. Accennavano, anzi, 
‘ad un /senso di soddisfazione. 
Oggi, .a ventiquattr'ore di di- 
stanza, hanno subito un netto 
mutamento, Non è esagerato di- 
re che ‘nelle impressioni fran- 
cesì essa si annuncia. come un 
tentativo di pressione, esercita- 
to ‘dal Governo di Londra su 
quello di Parigi, perchè assu- 
ma impegni prima. delle elezio- 


fluenzare anche queste nei con- 
fronti del tanto dibattuto pro- 
blema dell'esercito europeo. 

«Sì può compren Ale 
il «Figaro» — quanto sarà dif. 
ficile la posizione dei nostri 
rappresentanti se gli interlocu- 
tori vorranno forzare la loro 
volontà agitando la minaccia di 
‘un gesto, che, senza più atten- 
dere le decisioni del Parlamen- 
to francese, libererebbe la Ger- 
mania delle sue ultime obbliga- 
zioni alle quali è ancora sotto- 
posta», Il giornale «Combat» di- 
ce addirittura che la conferenza 
è indesiderabile, mentre «Franc 
‘Tireur» aggiunge dalla sua che 
«Eisenhower e Churchill non 
‘potrebbero seriamente pensare 
di fare pressioni su un Capo di 
Governo francese, il quale, fra 
un mese, si troverà dinanzi al- 
le elezioni E e nella 
impossibilità di assumere im- 
pegni senza che il Parlamento 
abbia espresso la sua volontà». 

Insomma, la questione è 
tutta nelle date. Si è del pa. 
rere che l'aver voluto far pre- 
cedere la riunione delle Ber- 
mude alle elezioni presiden- 
ziali sia un deliberato tenta: 
tivo di forzare la mano alla 
Francia e farla trovare dinan- 
zi al fatto compiuto, cercan- 
do altresì di impegnare il Go- 
verno di Laniel in accordi è 


palono agli occhi dei frances: 
molto importanti, poichè — 
come scrivono \«France-Soir» 
e «Combat» — oltre a conte 
dere alla Germania la piena 
sovranità, sì vorrà mettere n 
movimento il suo riarmo. E 
inutile aggiungere che questi 
due obbiettivi sono tali da 
preoccupare seriamente l’opi- 
mione pubblica francese e da 
far riflettere qualunque Go 
verno prima di mettere nera 
suvbianco, > 

Tale timore trapela dal to- 
no ‘irritato con il quale la 
stampa irancese riferisce i 
commenti tedeschi, impronta 
ti ad imperiosità, sulla prossi- 
ma. conferenza delle Bermu- 
de. «La Germania non può più 
aspettare» intitola «Le Mon- 
de» una lunga corrispondenze 
da Bonn, «La conferenza del 
le Bermude deve snudare il 
gladio dello statuto di occupa. 
zione», è il titolo posto da 
«France. Soir», L'«Aurore» tira 
le conclusioni, scrivendo: <I 
francesi non amano questo to- 
no, Ci è francamente impos- 
sibile ammettere che la Ger. 


mania, rivolgendosi a noi, pos. 
sa. millantare un preteso. ap 
poggio dei nostri alleati angio 
sassoni», 


B. C. 


La fuga dalla REI. 
di nn miliziano ribelle 


Tarvisio, 11 
Un altro suddito jugoslavo, 


dopo ‘molte peripezie e. nono: 
‘stante l’oculata vigilanza . eser 
citata dalle truppe e dai grani- 
ciari, è riuscito a varcare il con» 
fine e raggiungere il.territorio!|* 
italiano. 


L’immigrato è Drago Smolej 


fu Albino, da Jesenice, già ap- 
partenente alla milizia popola- 
re jugoslava, .il quale allonta- 
nato nei giorni scorsì dal suv 
reparto per avere pronunziato 
frasi di censura sull’operato «dei 
suoi superiori per punizione era 
stato destinato ad un.reparta di 
combattimento con l'ordine di 
raggiungere Lubiana. 


Lo Smolej, invece, aveva pre 


ferito darsi alla latitanza e, do- 


po avere fatto un lungo giro ati 
traverso la valle dell’Isonzo, 
raggiungeva prima Ratece e 
successivamente attraverso la 
fitta boscaglia la zona di Fusine 
Laghi da dove, dopo avere tra- 
scorso una notte  all’addiaccio, 
penetravai in territorio italiano; 
costituendosi e. chiedendo pro- 
tezione alle autorità di Tarvi- 
sio, che in serata lo hanno fat- 
to ‘proseguire per Udine. 


Richieste per gli stalali 
dalla CISL e dalla CGIL 


Roma; il 

Ha avuto luogo questa sera 

l'annunciato incontro tra i Mi 
nistri Scoca e Gava, delegati 
dal Presidente del Consiglio, e 
una delegazione della 
guidata dall’on. Pastore. Nel 
corso del colloquio i rappre- 
sentanti della CISL hanno illu- 
strato ai due Ministri le ri. 
chieste, avanzate a suo tempo 
dalla organizzazione, per ì mi. 
glioramenti economici e per lo. 
stato giuridico dei pubblici di- 
pendenti. 
‘ Al termine del colloquio, che 
Si è protratto per oltre due 
ore, l'on, Pastore, ha dichiara- 
to ai giornalisti; «Abbiamo 
‘confermato ai rappresentanti 
‘del Governo le note posizioni 
della CISL e cioè che il conglo- 
bamento delle retribuzioni con 
i necessari adeguamenti, avu- 
to riguardo delle categorie me- 
ho pagate, comporta un one- 
re diretto che si aggira sui 60- 
70 miliardi. I Ministri non han- 
no assunto impegni, ma dal 
colloquio sembra siano emersi 
elementi interpretabili come 
apertura in questa direzione». 
<E” stato anche esaminato — 
ha aggiunto l'on. Pastore — il 
problema della , legge-delega 
comprendente la parte econo. 
mica. ; 

A sua volta la CISL ha fat- 
to consegnare questa sera al- 
la Presidenza della Camera, da 
parte dei suoi parlamentari, 
una mozione in cui si chiede 
al Governo di presentare d'ur- 
genza il disegno di legge rela- 
tivo al conglobamento e al mi- 


glioramento del. trattamento 
economico degli statali. 


SIORNALE DI TRIESTE 
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STRASCICHI A «UN INGLESE SI SCUSA» | UN ARTICOLO DELLA STAMPA» SU TRIESTE 


LA VERITÀ 


non ha 


patria 


La replica di un soldato britannico alla 
lettera indirizzata al nostro giornale da 
un suo connazionale e una efficace risposta 


Un militare inglese, R. Y. 
Lawler, ci fa pervenire la lettera 
seguente, che egli avrebbe por- 
tata a conoscenza anche del gen, 
Winterton, del Vescovo, dei sa- 
cerdoti del Seminario e della 
parrocchia di S. Antonio Vec- 
chio; tale lettera vuol essere 
una risposta a quella di un cit- 
tadino inglese, il signor P. Vol- 
kers, già ospitata nella nostra 
edizione di lunedì pomeriggio: 

«Signor Generale! Sono un 
militare inglese, alle vostre di- 
pendenze, di stanza a Trieste, 
per adempiere ai mieì obblighi 
militari. Conoscitore del signor 
P.I.W. Volkers, firmatario della 
lettera inviata alla Redazione 
del «Giornale di Trieste» e pub- 
blicata su quel giornale il gior- 
no 9 c. m. Il signor Volkers, at- 
tualmente studente, era in ser- 
vizio militare di leva presso le 
nostre forze armate di Trieste. 
Poi, congedatosi, è stato ammes- 
so al Seminario vescovile di Trie- 
ste per proseguire gli studi di 
teologia onde raggiungere il sa- 
cerdozio. Seppi che egli frequen- 
tò giornalmente prima Ss. Anto- 
nio Vecchio e poi il Seminario e 
che durante questo periodo è 
stato sfruttato dai sacerdoti per 
scopi politici e sclovinisti. Ora 
è chiaro, come risulta dall’arti- 
colo in parola, che il neosemina- 
rista è stato vittima dei sacer- 
doti di S. Antonio Vecchio e di 
via Besenghi cioè del Seminario 
vescovile. Constato che il semi- 
narista Volkers è andato a fare 
dimostrazioni a S. Antonio Nuo- 
vo e poi in piazza Unità. E così 
deve essere stato. Non'ce hè scu- 
sa. Un seminarista per bene non 
va in cerca di pericoli ma stà 
nel suo seminario e studia. Per- 
tanto vada un monito severo ai 
sacerdoti colpevoli di aver sfrut- 
tato il nostro patriota preparan= 
do la lettera «Un inglese si scu- 
sa» e facendola firmare allo stes- 
so sig. Volkers. Vada a loro an- 
che il mio grido; Giù le mani 
dal nostro ex collega militare! 
Insegnate piuttosto a lul la ve- 
rità del Verbo di Dio e non la 
politica e lo sclovinismo. — R. 
Y. Lawler — Trieste, 10 novem- 
bre 1953» } 

Ed ecco la risposta del signor 
Volkers: «Essendo venuto a co- 
noscenza della lettera mandata 
dal signor R. Y. Lawler alle re- 
dazioni del «Corriere di Trieste», 
«Giornale di Trieste», a S. E. il 
Vescovo e ai vari sacerdoti, vor- 
rel smentire tutto ciò che in es- 
sa è contenuto. Sembra dalla 
lettera che è vietato. ad un se- 
minarista di assistere ad una 
funzione di riconsacrazione di 
una chiesa che è stata profana- 
ta. Io sono andato a S. Antonio 
Nuovo con la sola intenzione di 
assistere a questa funzione e se 
ber caso mì: sono. trovato pre- 
sente durante queste. dimostra- 
zioni non credo che uno può di- 
re che io sia andato proprio per 
ragioni politiche. Avendo vista 
la brutalità e l'ingiustizia della 
‘Polizia, il giorno dopo sono an- 
dato ‘in piazza dell'Unità con il 
solo scopo di assicurarmi dei 
fatti, e non ho nè gridato nè 
gettato sassi, nè preso nessuna 
parte alla dimostrazione, Ho, 
mandato la mia lettera al «Gior- 
nale di Trieste» senza neanche 
chiedere aî miei superiori il con- 
senso, ma solo per ragioni di co- 
scienza e non vedo come i sol 
dati che sono rimasti chiusì in 
caserma possono giudicare gli 
avvenimenti dolorosi accaduti in 
città 

«Sono un seminarista, com'è 
noto, ma non ho detto questo 
prima perché volevo mandare la 
mia lettera in qualità di citta- 
dino inglese. Dovrei studiare 
teologia in questo anno ma, co- 
me sanno già i miei. ex compa- 
gni, non ho potuto cominciare 
questo perchè ho bisogno di una 
sufficiente preparazione in lati- 


Teheran, 11 
Anche oggi, quarta giornata | 


del processo che si svolge, nel- 
la sala degli specchi della, for- 
tezza di Sultanabad, Mossadegh 
ha continuato a mantenere lo 
atteggiamento aggressivo e in- 
sieme lacrimogeno dei. giorni 
precedenti, e a battere con in- 
sensato vigore sulla questione 
della illegalità oltre che. della 
incompetenza della Corte mili- 
tare che lo sta giudicando. 


«Questa Corte è -illegalissi- 


ma», ha dichiarato l'ex -Primo 
Ministro, non appena ottenuta 


dere — dice 


la parola dal Presidente del tri- 
bunale. «Io quale.capo del Go- 
7 | verno. persiano sono: stato au- 


in decisioni che esso non ha 
nè il diritto nè l'autorità di 
prendere, E le decisioni ap: 


torizzato a rivedere i codici: e 
le leggi della Persia, e quello 
di dichiarare illegali i tribuna- 
li militari è stato uno dei miei 
primi provvedimenti». 


Poi, puntando l'indice minac- 


cioso verso il Presidente della 
Corte, ha. continuato con tono 
sempre più enfatico: «Il mio 
potere quale capo del Governo 
mi accordava di modificare le 
leggi per migliorarle, Io disciol- 
si i tribunali militari. Ho emes- 
so più di duecento ‘decreti e sc 
ora voi in questa sede volete 
disconoscerne uno, dovete rin- 
‘negare anche tutti gli altri» 


Apparentemente esausto, egli 
si è accasciato sulla sedia ed 
ha cominciato a piangere eda 
singhiozzare: «Vengo accusato 
di molti crimini, ma ne he 
commesso uno soltanto: ho ri- 


desideri degli stranieri. Ho im- 
pedito che le loro avide mani 
si impadronissero delle risorse 
nazionali della Persia». 

I generale Moghbeli, Presi- 
dente della Corte, ha interrot: 
to con un secco «Voi esulate 
dalla questione», la lunga serie 
di accuse che il vecchio ex Pri- 
mo Ministro aveva cominciato 


iutato di accondiscendere ai|8 


Mossadegh minaccia 
lo sciopero del silenzio 


L'ex Premier persiano insiste nel negare la competenza 
della Corte a siudicarlo - Il primo intervento del difensore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


sostenendo che essa è la fonte 
di tuttii guai della Persia. 

Questa interruzione ha in- 
dotto Mossadegh a minacciare, 
come nei giorni scorsi, di non 
ripresentarsi. davanti ai giudi- 
ci «Io non verrò più qui, se voi 
non mi ci porterete con le ma- 
nette. Io non parlerò più». Ma 
subito ha ripreso gridando: «E 
siste una legge, emessa quat- 
tordici anni fa, per cui l'accu- 
sa contro chi ha commesso un 
reato deve essere firmata uni- 
tamente dallo Scià e dal co- 
mandante dell'Esercito della 
zona in cui il reato è stato com- 
messo, Benchè lo Scià abbia fir- 
mato l'accusa contro di me, non 
mi consta che lo abbia fatto il 
comandante del distretto mili- 
tare. di Teheran. Pertanto an- 
che il procedimento contro di 
me è privo di valore». 

Egli poi ha concluso la sua 
diatriba con un lungo e violen- 
to attacco allo Scià e un appas- 
Sionato appello alla «generazio- 
ne giovane» affinchè questa s0- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Regime di alte pressioni, Su 
tutte le regioni tempo buono con 
cielo sereno 0 poco nuvoloso, sal- 
vo annuvolamenti più consistenti 
su Puglie, Calatuia e Sicilia cen- 
tro-orientale. Temperatura senza 
notevoli variazioni. Da poco mos- 
s0 a localmente mosso lo Jonio; 
quasi calmi o leggermente ‘mossi 
MU altri mari, 

‘Temperature minime e massime: 
Bolzano —3, 16.6; Trento 8, 18 
Torino —1, 16.5; Milano (0.2, 1 
Venezia 6.8, 14.6; Genova 13, 18; 
Bologna 4.4, 14; Pisa 3.8, 18.8; Fi. 
renze 1.2, 16.1; Perugia 8.2, 15. 
Ancona 8.8, 12.6; Pescara ‘7.2, 15, 
L'Aquile 2.5, 16.5; Roma 8.3, 19 
Napoli 8.8, 19.7; Campobasso 4.1, 
13,2; Bari 10.2, 16.6; Potenza 5.8, 
12; Reggio Calabria 11.4, 20; Pa- 


lermo 14,8, 18.6; Messina 15, 120; 


a rivolgere contro la compa»|catania 11.8, 20; Sassari 11, 17.9; 
gnia di petroli anglo-iraniana,1 Cagliari 8.4, 21.4. . 


stenga il movimento naziona- 
lista, al quale egli ha dato vita 
‘tre anni or sono. «Il paese è 
nelle mani degli affaristi, ma il 
suo avvenire è nelle mani dei 
giovani». 

Il punto principale in questa 
prima fase del processo contro 
Mossadegh, è di stabilire se la 
Corte è competente a giudica 
re l'ex capo del Governo per- 
siano, Mossadegh ha dichiarato 
oggi ai giornalisti, che se il tri 
bunale si giudicherà competen- 
te, egli inizierà lo scioperò del 
silenzio. «Ho in animo di parla- 
re per tre giorni e poi tacerò 
per sempre». 


i|no stati sottoposti al Ministero 


L'atteggiamento violentemen- 
te ostile verso il suo avvocato 
difensore, sembra essersi ora, 
mitigato: Mossadegh infatti 
nella sessione odierna non ha 
più accennato alla sua diffi 
denza verso il col. Jalil Bozorg- 
mehr, che ‘ancora ieri aveva 
picchiato, ‘ingiuriato. e .male- 
detto. 

Stamane dopo di lui, ha pre- 
so la parola l'avvocato difenso- 
re; Bozorgmerh, il quale, avuto 
il consenso della Corte, ha, let- 
to. una parte dei decreti a fa- 
vore delle contestazioni di Mos- 
sadegh. 

Mossadegh ha ascoltato in si- 
lenzio, poi, prima che il presi- 
dente della Corte rinviasse la 
‘udienza a domani, il capo ap- 
poggiato stancamente alla ma- 
no, ha detto: «A. causa del mio 
decreto sullo scioglimento dei 
tribunali militari, mille casi so- 


della Giustizia, casi che diver- 
samente sarebbero stati di com- 
petenza del tribunale militare. 
‘Tale mio decreto è stato appli- 
cato nel passato migliaia di vol- 
te. Come potete ora ignorarlo? 


Non vi riconosco come miei 
giudici, E sono le leggi del pae- 
se che mi dànno ragione». 


no ed in filosofia. Perciò, per 
non perdere tempo durante l’an- 
no mi sono impegnato în città 
con altri lavori, che mi portano 
continuamente fuori dal Semi- 
nario. Sembra che la lettera sia 
scritta nello stesso tono che usa- 
no i «nostri amici» della Zona 
B.i quali accusano i sacerdoti di 
essere troppo iminersi nella po- 
litica quando parlano della ve- 
rità, Io posso dire che nessun 
sacerdote a Trieste mi ha sfrut- 
tato. Persino al pranzo del 5 no- 
vembre ho contrastato con i 
miei amici sacerdoti dando ra- 
gione alla Polizia perchè ho sem- 
pre ritenuto che questi disordini 
erano fatti apposta da certi stu- 
denti dalla testa calda; e solo 
dopo aver visto con i miei oc- 
chi mi sono ricreduto. Per di- 
mostrare un punto domando ai 
miei ex amici se sparando in 
aria si può colpire la gente, oD- 
pure se è lecito: usare le armi 
prima di usare le bombe lacri- 
mogene, l’idrante ed altri mez 
zi. Ho scritto la mia lettera non 
per ragioni politiche nel ‘senso 
di fare una. divisione tra l’In- 
ghilterra e l'Italia, ma per dimo- 
strare agli inglesi che è stata la 
colpa dei comandanti e mostra- 
re agli italiani che non è stata, 
la colpa. di ogni individuo in- 
glese; con'questo sperando di le- 
vare l’odio che è stato il risul 
tato di questi avvenimenti. 


«Il signor. Lawler ha voluto 
mandare la sua lettera per DIl- 
ma alla redazione del «Corriere 
di Trieste» dimostrando ancora 
una volta che è attaccato alla 
politica di quel giornale, îl ché 
viene più provato dagli attacchi 
contro Il clero contenuti nella 
sua lettera. E° strano che la let- 
tera sia senza indirizzo; forse 
conosco di vista questo soldato, 
ma il suo nome no e sarebbe 
meglio, per indicazione, che met- 
tesse il suo grado. La verità non 
ha patria. — P. Volkers». 


IN GRECIA GLI INGLESI 


si comportarono diversamente 


Winterton è andato molto più in là delle istru- 
zioni che Churchill aveva dato al generale per îron= 
feggiare la rivolta dell'esercito partigiano comunista 


Torino, 11 

La «Stampa» dedica il suo 
articolo di oggi, a firma di Fi 
lippo Sacchi, alla tragedia di 
Trieste. L'articolo si occupa de- 
gli apprezzamenti non equi nè 
generosi che dalle più alte 
istanze politiche alleate si 
‘persiste a portare sui tragici 
fatti di Trieste» e così conti 
nua: «Passando compietamen- 
te sopra all'inchiesta ufficia- 
le del Governo italiano, che 
pure è sin da domenica sui ta- 
voli delle Cancellerie, e della 
quale la stessa franchezza con 
cui è ammesso, quando l'hanno, 
il torto dei dimostranti, dovreb- 
be provare la accorata sinceri- 
tà; passando dunque sopra & 
quell’inchiesta ed a questa sin- 
cerità, Londra ‘e Washington 
insistono a rappresentare le 
manifestazioni di Trieste come 
un vero e proprio moto di pro- 
vocazione organizzata, dovuta 
alla istigazione. di bande appo- 
sitamente attrezzate e istigate, 
anzi, si precisa, di bande fasci- 
ste, sapendo. come quiesto« solo 
nome; ‘agitato davanti a ben 
costrutte orecchie anglosassoni, 
basta mettere l’intero affare in 
cattiva luce; 

«Essi promettono documenta» 
zioni precisé, € do le attendia- 
mo. Ma se le loro documenta 
zioni” sono ‘tutte della forza di 
quella fotografia del .aReynòld’s 
Newsy che mostra due giova- 
hotti in atto di fare il saluto 
fascista, Ho paura che sonò fuo- 
ri strada. Tutti, in Italia sap- 
piamo benessimo che per. un 
pezzo, ossia fino a chele fatali 
tossine del ventennio non sa- 


ranno gradatamente assorbite, 
si potranno sempre trovare da 
noi, in ogni occasione, due illu- 
stri e frastornati ragazzi pronti 
a fare un saluto fascista. Ma 
inferire da quei due ragazzi 
che tutta l’Italia è fascista, che 
l’immenso brivido di costerna- 
zione e di angoscia che percor- 
se la Penisola per i. fatti di 
Trieste sia un brivido fascista, 
e quindi fascista il Governo, 
fascisti i milioni di operai che 
lunedì hanno sospeso il lavoro 
in segno di protesta, fascisti i 
partigiani, fascisti gli antifa- 
scisti, fascisti tutti, è non sol- 
tanto rendere stupidamente un 
onore immeritato al neofasci- 
smo, ma offendere immeritata- 
mente l’Italia e la Repubblica». 

Il giornale continua sostenen- 
do che non è possibile levare 
alle persone ragionevoli «che 
ci fu da parte del Governo, Mi- 
litare Alleato una deplorevo- 
le mancanza di comprensione e 
di politica sensibilità, Il gene- 
rale Winterton sarà per i suoi 
superiori un «ottimo funziona- 
Tio, pieno di zelo e di-buone in- 
tenzioni. Ma come sì fa a giu- 
stificare quell'idea cervellottica 
di ‘mandare, in quel giorno e in 
Quell’ora, ufficiali con la pistola 
in pugno a portare via dal bal- 
cone: del, Municipio di Trieste 
la bandiera italiana? Ohibò, di- 
cono questi. gelosi custodi del- 
l'ordine, ossia delle leggi dei 
Medi e dei Persiani, è vietata 
dalla legge l'esposizione di ban- 
diere nazionali nella. Zona A. 
Lasciamo stare intanto che, se 


perchè voi li avete incoraggia» 


n 


LA TESTIMONIANZA DEL -GEN. CADORNA AL PROCESSO DI. MILANO 


Milano, 11 


Nell'udienza»di' stamane del 
processo Parri - «Meridiano 
d’Italia», hanno deposto il gen. 
sen, Raffaele Cadorna, che fu 
comandante generale del Cor- 
po volontari della libertà, e il 
fott. Edgardo Sogno, già co- 
mandante di formazioni parti- 
giane. Quest'ultimo ha iniziato 
rendendo omaggio alla figura 
e alla personalità politica e mi- 
litare di Ferruccio Parri, esal- 
tando gli eroismi della resi- 
stenza italiana. 


Tl teste riferisce quindi. sul 
suo tentativo di liberare l'ex 
Presidente del Consiglio men- 
tre si trovava all'albergo «Re- 
gina», rinchiuso in una camera 
dell'ultimo piano. Tale tentati 
vo; compiuto nella notte dal 2 
al 3 febbraio 1945, allorchè 
«Ugo» avvertì i partigiani che 
Parri sarebbe'stato trasferito 
a ‘Verona, non sottì l'esito de- 
siderato per un caso fortuito, 
e Sogno venne a sua volta ar- 
restato. pi 

Avv. DE CARO (P. C.): 
«Cosa dicevano gli ufficiali te- 
deschi di Ferruccio Parri?». 

SOGNO: «Il cap. Saewecke, 
parlando con me, si espresse 
con stima e ammirazione ver- 
so Parri». 


Viene quindi introdotto il 
gen. Raffaele Cadorna. Egli ri- 
ferisce anzitutto di essere sta- 
to paracadutato nell'Italia Set- 
tentrionale }'ll agosto 1944; 
per parecchi mesi, però, ebbe 
nell’ambito delle. formazioni 
partigiane soltanto la veste di 
consulente militare. Solo alla 
fine di febraio del '45 gli fu ri 


Il danno -causato alla lotta: cl 
politiche - La deposizione di un altro comandante partigiano 


conosciuta dal CLNAI la cari- 
ca, effettiva di comandante ge 
nerale.del CVL. |, 

Il sen. Cadorna . conferma 
molte circostanze già riferite 
nel suo libro «La Riscossa» e 
tratteggiando la figura di Fer- 
ruccio Parri, ne sottolinea la 
coerenza politica e le alte doti 
morali. «Solo recentemente — 
continua il teste — ho poi ap- 
preso delle sue benemerenze 
militari, delle sue ricompense 
al valore, di cui egli non si è 
mai vantato». 

Invitato dal Presidente a 
chiarire gli incarichi da lui ri- 
coperti durante la lotta parti- 
giana e gli aspetti di questa 
lotta, ìl sen. Cadorna dichiara 
che precise istruzioni scritte 
gli furono date al momento di 
partire per la ‘sua missione 
nell'Italia Settentrionale; egli 
aveva; anche «il compito di e- 
vitare interferenze politiche 
che sminuissero l'azione milita= 
re, mentre gli altri capi de 
CVL erano portati a porre l'ac- 
cento sulla natura politica del- 
la lotta». 

Cadorna. riferisce che nel 
febbraio 1945, durante una vi 
vace seduta del CLNAI, nella 
quale si esaminarono gli attri- 
buti della sua carica, egli si al- 
lontanò preannunciando le sue 
dimissioni. Pochi giorni dopo, 
però, gli fu riconosciuta la ca- 
rica‘ di comandante generale 
ed egli partì in missione per la. 
Svizzera; da dove poi passò 
nell'Italia Meridionale, per tor- 
nare al Nord nel marzo suc- 
cessivo. Il teste riferisce, quin- 
di, sulle trattative intercorse 
tra tedeschi e rappresentanti 


PARRI NON SOLLECITO MAI 
la sua liberazione dai tedeschi 


andestina dalle interferenze 


degli alleati per la liberazione 
‘di Parri, e dichiara di non es- 
sersi meravigliato di’ trovare 
Parri libero in Svizzera, «Sulla 
sua liberazione — prosegue il 
teste — Parri era molto intran- 
sigente e non ammetteva che 
si potesse pensare che egli la 
aveva, sollecitata. Addirittura 
giunse a dire che, per smentire 
una simile voce, non avrebbe 
esitato a riconsegnarsì ai te- 
deschi». si 

Il sen. Cadorna, dice poi che 
sette ufficiali del suo comando 
vennero arrestati dai tedeschi 
1'8 febbraio 1945, in una casa di 
Viale Tunisia a Milano; succes- 
sivamente si verificarono altri 
arresti, tra cui quello dell'avv. 
Solari, che aveva sostituito 
Parri nel CVL. «Ma nessuno di 
noi — esclama il teste — ha 
mai potuto pensare che Parri 
avesse parlato; tanto è vero 
che noi stessi continuammo per 
le nostre riunioni, a frequenta- 
re i locali di via Anzani, che 
erano a perfetta conoscenza di 
Parri». 

Quanto ai rastrellamenti ger- 
manici, il sen. Cadorna precisa 
cne il grosso delle operazioni 
avvenne nel dicembre 1944, 
mentre dopo il gennaio 1945 
ci fu una relativa calma. A 
primavera si vide però che il 
movimento partigiano non era 
stato stroncato, ma era sempre 
ben vivo. In merito alle inter- 
ferenze politiche . nell'azione 
partigiana, Cadorna conferma 
quanto ebbe a. scrivere nel 
suo libro, e cioè che «molte di 
queste tendenze eccentriche 
nuocevano alla condotta mili- 
tare della guerra». 


i triestini lo harino esposto. è! 


ti (e, se avete un briciolo di 
fiuto politico, dovevate saperio) 
con la dichiarazione dell’8 otto- 
bre. E ammettiamo pure che 
fosse illegale. Ma c’era del buon 
senso, già con due morti in cit- 
tà, e gli animi in ebollizione, 
dax nuova esca con quel gesto 
brutale e antipatico che in un 
simile momento non poteva 
mon apparire crudele beffa e 
provocazione? Andava a scon- 
quassare il mondo se quella po- 
vera bandiera, abbrunata, e- 
spressione di un dolore colletti- 
vo, restava ancora esposta qual- 
che. ora? 

«Purtroppo questa volta non 
fu questione solo di difetto di 
comprensione e di tatto, ma 
‘anche di difetto di umanità. 
Noi possiamo dirlo, che deplo- 
rammo quando si è sparato a 
Modena o a Melissa: non si de- 
ve sparare. Nè polizia nè eser- 
cito devono sparare se non in 
frangente di estrema emergen- 
za, vale a dire di front: all’at- 
tacco armato. di una massa. 
Suppongo che Eden, puritano 
difensore del gen. Winterton, 
abbia letto le memorie del suo 
capo, Churchill, che escono 
proprio in questi giorno in In- 
ghilterra. Ebbene vada a cer- 
care ll testo delle istruzioni 
che il suo Primo Ministro ave- 
va mandate allora ‘al gen. Sco- 
bie, comandante del corpo d'oc- 
cupazione britànnico in Grecia. 
Là la situazione era chiara: 
Scobie avendo il mandato di e- 
liminare dal nuovo Governo la 
influenza dell'E.L.A.S., cioè del- 
l'esercito partigiano greco, che 
erà comunista, questo era pas- 
sato alla aggressione aperta. 
Era, insomma, la guerra civile. 
Ebbene, che dice Churchill a 
Scobie? Di sparare contro i ri- 
belli armati che attaccassero 
le truppe britanniche e le for- 
mazioni greche anticomuniste 
ligie ai britannici, ma di evita- 
te a qualunque costo inutili 
spargimenti di sangue. Aggiun- 
ge che sarebbe stato un grande 
successo personale per lui, gen. 


.|Scobie, se fosse riuscito a re- 


stituire l’ordine senza spargi- 
mento di sangue. Allora, come 
la mettiamo a Trieste? Dove 
erano quel giorno, a Sant'Anto- 
nio, o in piazza dell'Unità, i 
guerriglieri armati di cannoni 
e di mitra? Dov'erano gli estre- 
mi di «paese occupato in rivol- 
ta» che, secondo Churchill, si 
applicavano in quel momento 
alla. Grecia? 

«No, per quanto eccessiva po- 
tesse sembrare agli accupanti 
la protesta dei triestini — con- 
tinua l'articolo del Sacchi — af- 
fermiamo che nè il 5 nè il 6no- 
vembre esistevano a Trieste le 
ragioni di sparare. Non si do! 
veva «sparare Perciò noi pen- 
siamo che il problema deve es- 
sere cercato alla radice, che 
qualcosa deve essere cambiato 
a "Trieste. Non si tratta solo 
di cambiare un generale con 
un altro generale. Gli alleati 
possono o non possono rimet- 
tere Trieste all'’amministrazio- 
ne italiana: questo, purtroppo, 
non possiamo deciderlo noi. 
Ma, finchè la tengono, devono 
assolutamente trovare il modo 
di instaurare, al di sopra della 
autorità militare di occupazio- 
ne, una forma di governo poli- 
tico. Non sì può, lasciare inde- 
finitamente una situazione de- 
licata e complessa come questa 
di Trieste in mano ai militari. 
E’ urgente che poteri civili e 
politici, uomini nuovi di gran- 
de esperienza di un internazio 
nale prestigio prendano il loro 
posto. Anche se si sospendesse 
di nuovo la decisione sul loro 
destino, i triestini hanno il di- 
ritto di essere ‘governati una 
buona volta con liberi codici, 
non con leggi marziali». 


La stufa. mon tira! 


allora basta buttare sul. fuoco il 
sacchetto contenuto nel baratto 
di «DIAVOLINA» che‘in pochi mi- 
nuti vi libererà le tubazioni & 
fumo della fuliggine accumulata. 
La, troverete dal vostro droghie- 
re, carbonalo, fumista, ferramenta, 
ecc. 

Unico prodotto in Europa. Ri- 
chiedete DIA VOLINA con il 
marchio di garanzia. ATTENZIO- 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!!! 


"Sr sera, combatte (a 
TITICHEZZA 
e regotarizza le funziona digestue 


milano via VELA $ 
a I 9-51 


Dott. N. GIGLIA 


MEDICO CHIRURGO: DENTISTA 
Protesi e cure con i sistemì più 
moderni — ore 9-13, 15-20 
Via Torrebianoa n. 48, Il piano 
(angolo via G. Carduoei), tel. 71-18 


EMORROIDI 


Ragadi - Vene varicose - Piaghe 
CURA SENZA OPERAZIONE 


Dr. DALLA VEDOVA 


presso, il Dott BELLOMO 


"TRIESTE - Lazzaretto Vecchio 4 
GIOVEDI’ ore 9-I1 


AAB GM 
ALCIS. 


Per le sole 
Malattie reumatiche 
ARTRITI - SCIATICHE 


il dott. Giorgio FONDA 
Riceve dalle ore 17 alle ore 18, in 
VIA DELL'OROLOGIO N. 6 
Escluso ll sabato 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 
Ore 11-13 = 17-19 © 
Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15-Il1 — Tel. 8030 


Dott. REICH 


SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 

Riceve 11.50-13 — 18.30-20 
Via San Lazzaro 20 — Telef. 29738 
ira e I ai 


Doll. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 


Vile XX SETTEMBRE 24-I 
Telefono N. 96336 


Prof. MARZIANI 


Docerite universitario 
PELLE.E VENEREE 
‘Via Rossini 14 — Telefono 74-24 

Ore: 11.30-12.30. e 18-19.30 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13.30 e 19-20 
VIALE XX SETTEMBRE N. 20-II 
TELEFONO N. 96384 


Dott. Goldschmidt 


PELLE E VENEREE 
Via S, Francesco 8-1 (Policlinico) 
Telef, 72-65: ore 12.80-18.30, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 . Tel. 65-06 


IL PROF. NOMENICO LONGO 


Specialista 
in, Clinica , Dermosifilopatica 
riceve | per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 
in'via S. Caterina 5, tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


SMALTO SINTETICO 
SOPRAFFINO DELLA 


RIVALIN 


IL CACAO 
Secolo. XV. 
l'alimento ‘preziosissi 
‘rato con metodi.emi 


‘di scambi 


‘ricco, 


di. fosforo. 


“ferro; », 


il CACAO DULCIORA + per il suo 
forte rendimento e squisito aroma 
vi offre un'ottima bevanda: energe- 


e ‘corréborante. Ì 


É 
F. 


banca zi ant 


TTT 
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GIORNALE DI. TRIESTE 


GLOnGNZAISE RS ZO 


cause 


GROSSA SORPRESA ALLO STADIO PARIGINO 


LA RAPPRESENTATIVA FRANGESE 
battuta dagli SvIZZeri per 4 a 2 


I tricolori segnano per primi poi subiscono quattro gol 
di seguito - L'eroe della giornata è l'ala Antenen 


Parigi, 11 

La nazionale svizzera ha 
conquistato oggi una sorpren- 
dente vittoria per 42 sui fa- 
voritissimi francesi, tra lo sba- 
lordimento dei sessantamila 
spettatori accorsi, in una gri- 
gia. giornata autunnale, alic 
stadio di Colombes malgrado 
la temperatura fredda. 

Solo nella ripresa i tricolori 
hanno ricordato la squadra 
che a Dublino aveva battuto 
l'Irlanda per 5-3, Delusione 
tanto maggiore per i tifosi 
francesi in quanto l'attacco el 
vetico è apparso tutt'altro che 
irresistibile. Eppure a tratti i 
tricolori davano l’impressione 
di principianti, correvano di- 
speratamente per il campo 
senza costrutto e senz'altro ri- 
sultato che quello di sfiatar- 
si. Quattro a uno era il pun 
teggio al termine dei primo 
tempo. Nel secondo la Francia 
sì riprendeva ma ormai era 
tardi. 

Le squadre sono scese nelle 
seguenti formazioni. Francia 
Vignal; Marche, Gianessi; Pen- 
verne, Jonquet, Marcel; Ujia- 
ki, Kargu, Kopa, Flamion, 
Haan. Svizzera: Stuber; Neu- 
ty, Bocquet; Kernen, Casali, 
Eggimann; Antenen, Vonlan- 
then, Meier, Ballaman, Faitton. 

Buon inizio francese: al 2° 
Ujlaki traversa un pallone 
spiovente battendo un calcio 
di punizione appena al di fuori 
dell’area. La palla sorvola la 
barriera e va a infilarsi diret- 
tamente in rete. I tifosi parigi 
nî sono in festa. Ma i rossocro- 
ciati reagiscono e prendono la 
iniziativa del gioco. Le ali *n 
particolare fanno ballare i ter- 
zini francesi. E dalle ali infat- 
ti verranno tutti i gol svizzeri, 
AJ 9° è Antenen, eroe dell’in- 
contro, ad agganciare un lun- 
go passaggio basso, filando via 
tutto solo. Converge al centro 
e spara in rete con tiro im- 
parabile. 

Sette minuti più tardi l'ala 
destra elvetica ripete la pro- 
dezza. Al 21° Fatton imita il 
collega di destra, e la difesa 
francese è ormai del tutto di- 
sorientata. Non è finita la se- 
rie dei gol elvetici: Antenen 
completa il suo bottino al 37’, 
battendo Remeter, che ha so- 
stituito l’infortunato Vignal 
vittima di una collisione. 

Quadro del tutto diverso nel. 
la ripresa. Si gioca in certi 
momenti a una porta sola, Ma 
il «eatenaccioy elvetico funzio. 
na a meraviglia e solo una 
volta i tricolori passano. E' 
ancora Ujlaki (decisamente è 
la giornata delle ‘ali destre) 
che su passaggio di Kargu sca- 
raventa in rete. 

Il migliore degli svizzeri: 
Stuber, che ha compiuto splen- 
dide parate soprattutto nel se- 


condo tempo. In campo -fran- 
cese gli unici a denotare una 
certa forma, sono stati Kopa e 
Ujlaki. Degli altri, meglio non 
parlare. 


; 9 

Visgnal all'ospedale 
Parigi, 11 

René Vignal è stato ricove- 
rato d’urgenza all'ospedale 
Beaujon. I medici hanno con- 
statato che un colpo alla tem- 
pia ha ridotto la capacità vi- 
siva del portiere nazionale, ed 
hanno deciso di sottoporlo ad 
accurati esami ed alla radio- 
scopia, 


Per i compionati mondiali 


INGHILTERRA BATTE 
Irlanda per 3 a l 


Liverpool, 11 

Battendo oggi l'Irlanda per 
3-1 l'Inghilterra è diventata la 
prima Nazione del gruppo eli- 
minatorio delle isole britanni- 
che a qualificarsi per il girone 
finale dei campionati mond'a- 
li. Lilnghilterra ha ora quat- 
tro punti dopo due inconiri, la 
Scozia tre, il Galles uno e l'Ir- 
landa nessuno. Ciascun Paese 
deve ancora disputare un in- 
contro, e. sia Galles sia Scozia 


hanno ancora la possibilità di 
qualificarsi. E' invece tagliata 
fuori matematicamente  l'Ir- 
landa. 

La vittoria inglese di oggi 
non è stata comunque molto 
convincente, e si pensa che i 
selezionatori avranno più di 
un problema da risolvere per 
l’incontro del 25 novembre a 
Wembley con l'Ungheria. Per 
quanto dopo i primi 45° gli in- 
glesi conducessero per 1-0, la 
superiorità di gioco è stata de- 
gli ospiti. Solo nella. ripresa 
l'Inghilterra si è affermata. 

Quarantamila persone han. 
no assistito all'incontro, dispu- 
tato su terreno reso molle dal 
la pioggia della mattina, e sot_ 
to un cielo piumbeo che minac. 
ciava altra acqua. Le forma- 
zioni: INGHILTERRA: Mer- 
rick; Rickaby, Eckersley; Wri- 
ght (cap.), Johnston, Dickin- 
son; Matthews, Quixall, Loft- 
‘house, Hassal, Mullen. IRLAN- 
DA: Smyth; Graham, McMi- 
chael; Blanchflower, Dickson, 
Cush; Bingham, Mellroy, Simp- 
son, MeCorran, Lockhart. Ar- 
bitro il gallese R. E. Smith. 

Inizio a sensazione. La pri 
ma azione è degli inglesi, e la 


ì, palla giunge a Hassall smar- 


cato al limite dell’area di rigo- 
re. L'interno sinistro ‘inglese, 
alla sua seconda partita inter- 
nazionale, non esita e sferra 
un forte tiro basso e angola- 
to, tagliatissimo. Smyth si but. 
ta disperatamente, riesce 
toccare la palla qualche me- 
tro avanti alla linea. ma. il 
cuoio gli sfugge ed entra in 
rete. Sono trascorsi trenta se- 
condi dall’inizio, e si ha l’im- 


pressione che il gol sia il pri. 


mo di una valanga. Invece l'Ir- 


nel «tackling», abili nei rilan- 
ci, e le mezze ali inglesi sono 
virtualmente bloccate. Blanch- 
flower, in particolare, fa am- 
menda della svista iniziale 
rendendo nullo il gioco di Has. 
sall. H 

Una sola volta Hassall rie- 
sce a sganciarsi dalla guardia 
degli irlandesi ed a presentar. 
si solo davanti a Smyth, ma 
spara alto. E comunque al ter. 
mine del primo tempo è opi- 
nione generale che il pareg- 
gio rispecchierebbe meglio ie 
sorti della contesa. 

T bianchi iniziano però la ri. 
presa in tutt'altro tono, e 
Matthews imposta subito una 
azione collettiva che a stento 
Ia difesa irlandese spezza. Poi 
lo. stesso Matthews lancia 
splendidamente Hassall, che 
però è lento a voltarsi e si fa 
precedere sulla palla da Gra- 
ham. Il pareggio che l'Irlanda 
non è riuscita a raggiungere 
nel primo tempo arriva al 9° 
E' MceMorran a scattare su un 
bellissimo «cross» di Bingham 
insaccando di testa. L'Inghil 
terra. reagisce però con una 
autorità della quale non la si 
sarebbe creduta capace a giu- 
dicare dai primi 45°. A1 12° Wri- 
ght scende veloce poi traver- 
sa alto su Hassall: l'interno 
sinistro tocca di testa e batte 
Smyth per la. seconda volta. 

Ora l’attacco inglese è sciol- 
to e manovra con efficacia. Al 
30" Mullen crossa su Lofthouse 
ed il centrattacco mette in re- 
te di testa. Evidentemente è la 

iornata dei gol di testa. Ma 
Lofthouse sconta la sua rete: 
infatti, assieme a'lui è saltato 
Dickson ed iì due si sono scon- 
trati. Il centrattacco inglese è 
il peggio ridotto, e deve lascia- 
Te il campo con un proforido 
taglio al sopracciglio destro. 
Non è l’ultimo infortunio della 
gara. Poco prima della’ fine 
Smyth si butta su un tiro bas- 
so.-di Hassall, viene caricato 
e sì spacca il naso. Lo devono 
portar fuori in barella. 


L'allenamento delle Triestina 
Altra brillante 


prova di Secchi 


Domenica prossima i campio- 
nati di divisione nazionale A, 
B e C saranno sospesi per l’at- 
tività internazionale. Approfit- 
tando della sosta, la Triestina 
disputerà un’incontro amiche- 
vole a Venezia. Il programma 
settimanale di preparazione 
non ha subìto modifiche: sob 
tanto alcuni giocatori (Ganzer, 
Belloni, Lucentini e Cantoni) 
hanno ricevuto un breve per- 
messo per recarsi presso le fa- 
miglie che risiedono fuori Trie- 
ste. L'allenamento di ieri po- 
meriggio si è svolto, di conse- 
guenza, a ranghi ridotti, ma 
ha permesso egualmente di 


constatare l’ottimo grado di 
forma di alcuni giocatori, Sec- 
chi e Maldini in primo luogo 
ed ha visto un buon ritorno di 
Giannini che era rimasto inat- 
tivo tre settimane a seguito 
dell'infortunio di allenamento. 
Contro una squadra ragazzi che 
aveva in porta Nuciari, i tito- 
lari si sono schierati con Mora 
(portiere dei ragazzi), Maldini, 
Ballarin; Giannini, Travagini, 
Dorigo; Petagna, Jensen, Sec- 
chi, Soerensen e Rossetti. Tre- 
visan, Curti, Ispiro e Valenti 
sono stati lasciati a riposo; es- 
si hanno curato in particolare 
la preparazione atletica. Dopo 
una ventina di minuti, Trava- 
gini e Maldini sì sono scambia- 
ti di ruolo; Maldini ha. dimo- 
strato di trovarsi a suo agio 
al centro della mediana. 

In prima linea Secchi e Ros- 
setti sono stati i migliori e 
buone cose ha fatto Jensen nel 
ruolo di mezz'ala. Nei 45 mi- 
nuti di gioco i titolari hanno 
segnato quattro reti, due con 
Secchi e due con Jensen. La 
preparazione degli alabardati 
proseguirà oggi pomeriggio e 
domani mattina; sabato rien- 
treranno Lucentini, Belloni, 
Ganzer e Cantoni i quali saran- 
no certamente in campo dome- 
nica nella partita amichevole 
contro i lagunari. L'allenatore 
Rocco infatti si attende dalla 
prossima prova la conferma 
sulle condizioni di forma di 
alcuni giocatori in vista dello 
impegnativo incontro di dome- 
nica 22 novembre con. il Torino 
che scenderà allo stadio di Val- 
maura. 


Guttman nuovo direttore 
tecnico (del Milan 


Roma, 11 


Ti muovo direttore tecnico 
del Milan, Bela Guttman è 
giunto oggi all'aeroporto. di 
Ciampino ‘proveniente da Ni 
cosia. Al suo arrivo, Bela 
Guttman, che è stato vari an- 
ni in Italia in qualità di alle- 
natore del Padova e della Trie. 
stina, ha dichiarato di essere 
felice di tornare a lavorare 
per lo sport italiano. 

Bela Guttman, ha chiesto 
l'andamento delle squadre ita- 
liane nell'attuale campionato 
ed ha aggiunto: «Conosco tut- 
ti i giocatori del Milan e uno 
di essi, Beraldo, faceva parte 
della squadra del Padova, 
quando io ero l'allenatore». 
Probabilmente Bela Guttman 
proseguirà questa sera in tre- 
no per Milano. 


Lione-Torino 3 a 2 
Lione, 11 
Tl Lyon, leader della secon- 
da divisione francese, ha bat- 
tuto il Torino per 3-2 nell’ami- 
chevole di oggi. 


a 


NINO VALDEZ, CAMPIONE CUBANO DEI PESI MASSIMI, INCONTRERA’ A DORTMUND IL 15 
NOVEMBRE IL CAMPIONE DI GERMANIA HEINZ. DA TEMPO VALDEZ SI PREPARA IN UN 
CAMPO D'ALLENAMENTO NEI PRESSI DELLA CITTA’ DOVE AVRA' LUOGO IL « MATCH » 


L'esclusione di Pandoifini 


dalla formazione italiana 


Le cordiali accoglienze del Cairo - Ospiti della Fee 
derazione calcistica - L'allenamento del pomeriggio 


Il Gairo, 11 


[La prima. giornata dei. cal 
ciatori azzurri al Cairo è sta. 
ta dedicata in prevalenza al- 
la visita alla città e alla par- 
te ufficiale della loro perma- 
nenza in Egitto. In mattinata 
i giocatori hanno visitato la 
capitale egiziana e si sono in- 
trattenuti in particolare nel 
vecchio, pittoresco quartiere 
arabo di Muskij, che ha atti- 
rato curiosità ed interesse. 

La comitiva italiana ha inol 
tre partecipato a varie mani- 
festazioni mondane: tra l'altro 
è stata offerta una colazione 
dalla Federazione egiziana di 
calcio, un cocktail dall’Asso- 
ciazione Pro Patria e dal Sin- 
dacato giornalisti egiziani. Do- 
vunque gli italiani hanno rice- 
vuto accoglienze festose e so- 
no stati circondati dalle mag- 
giori attenzioni. Al Cairo, poi, 
si guarda all'incontro con 
grande interesse, prova, ne sia 
che tutti i biglietti sono stati 
gia venduti e che quasi certa- 
mente venerdì saranno battu: 
ti tutti i primati d'incasso per 
l'Egitto. Per far fronte alle ri. 
chieste di posti allo stadio na- 
zionale, gli organizzatori han: 
no compiuto lavori di sistema- 
zione in modo che possano as- 
sistere al confronto Egitto-Ita. 
lia 22.000 spettatori, anzichè 
16.000, quanti ne può contenere 
normalmente lo stadio. Questa 
sera i giornalisti sportivi al se. 
guito della squadra hanno par. 
tecipato a un pranzo in loro 
onore offerto dal Console d’Ita- 
lia Paolo De Michelis. 

Il segretario generale della 


IL CAMPIONATO DI IV SERIE 


In regola con le previsioni la settima giornata - In pro- 
gresso le squadre giuliane - Un'altra impresa del CRDA 


Il bel programma dell’ottavo turno 


(C.C.) Poche le novità della 
«settima» i cui risultati, nel 
complesso, non si sono allonta- 
nati molto dalle generali previ 
sioni della vigilia. Si segnala 
qualche regresso da parte degli 
attacchi che segnano meno di 
prima, fatto questo che potrebbe 
anche dipendere dalla migliorata 
efficienza e registrazione delle 
difese. n 

Il Dolo ha ospitato la Mestri- 
na nel primo «derby» veneto 
della stagione. Una partita entu- 
siasmante conclusasi senza vinti 
nè vincitori. e. anche senza. reti 
ma in compenso con molto bel 
gioco da ambe le parti. Risultato 
equo. Lo Schio ha ricevuto il 
Pordenone congedandolo con un 
secco tre a zero. Tolte le tre reti, 
i vincitori non hanno fatto mol- 
to meglio dei vinti nel corso di 
una partita dal contenuto tec- 
nico molto povero. Tuttavia la 
gara ha confermato. quello che 
si temeva: il Pordenone stenta a 
ritrovare quel ritmo che fece di 
questa squadra la più brillante 
protagonista della passata sta- 
gione. Attraverso la pratica di 
un. gioco di ottima fattura e 
consistenza, il Bolzano è passato 
benissimo a Cittudella sul cam 
po dell'Olimpia continuando co- 
sì la sua marcia regolare e po- 
sitiva. Cosa questa che ha per- 
messo alla squadra dell'Alto Adi- 
ge di portarsi, magari in silen- 
zio quasi senza dare nell'occhio 
in testa alla classifica preceduta 
dalla Sacilese solo in virtù del 
quoziente reti. È 

Leggero miglioramento da par- 
te delle squadre giuliane. Il 
CRDA ha conseguito la sua pri- 
ma vittoria casalinga a spese del 
Portogruaro. Non è stata una 
grande vittoria, nè poteva esser- 
lo per diversi motivi. La squa- 
dra di Monfalcone, nel ricupero 
effettuato mercoledì scorso 4 S&- 
cile, ha portato a casa, otite ai 
due punti, anche tre. giocatori 
infortunati jra i quali il canno- 
niere Gregorin. Data la forma- 
zione rimaneggiata, il vento che 
mandava la palla in tutte le di- 
rezioni meno quella voluta e in- 


a | fine un Portogruaro che ci sape- 


va fare benissimo, riuscire ugual 
mente @ portar via i due punti 
è stato per i ragazzi del Can- 
tiere un'impresa da catalogare 
fra le migliori anche se tra le 
più fortunate. 

‘A Belluno il Saici ha rimedia- 
to un punto. Non è stata cosa 


landa risponde splendidamen- 
te. Merrick deve esibirsi in due 
splendide parate per evitare 
che MeMorran faccia centro. I 
mediani irlandesi sono pronti 


facile e lo dimostra il fatto che 
il bravo portiere di Torviscosa 
ha dovuto dir di no anche a un 
calcio di rigore. Questo risulta- 


to però conferma che il Saici 
continùa ad essere la squadra 
giuliana dal rendimento più co- 
stante. La Libertas ha pareggia- 
to a Bolzano contro la giovane 
formazione della Lancia. Niente 
reti ma buon gioco. Forse la 
squadra triestina poteva fare di 
‘più e addirittura vincere l’incon- 
tro. Ma poichè fuori di casa la 
prudenza non è mai troppa, i 
biancocrociati hanno applicato 
la saggia regola «prima di tutto 
non prenderle» e quando si s0- 
no accorti che si poteva anche 
darle era ormai tardi. Le altre 
due squadre hanno ‘perduto. Il 
Pro Gorizia a Trento, dove del 
resto non. c’era nulla da fare, e 
se gli isontini sono tornati a ca- 
sa con una sola rete al passivo 
ciò lo sì è dovuto alla brillante 
prestazione fornita dal giovanis- 
simo portiere Guidi che è stato, 
a detta di tutti, il migliore dei 
ventidue atleti în campo. A Sa- 
cile in occasione della visita del 
San Giovanni la Sacilese ne ha 
approfittato per levarsi il sasso- 
lino dalla scarpa. La squadra di 
Sacile, battuta in ‘casa e fuori 
dalla formazione del San Gio- 
vanni nella passata stagione, 
quando entrambe le squadre mi- 
litavano nella Promozione, si è 
presa una clamorosa rivincita 
superando l’antica avversaria col 
punteggio di sette reti a una. 
Troppe per cercare attenuanti 
di una certa consistenza oltre al 
fatto che la difesa della squadra 
triestina non era completa. Sarà 
meglio dare la colpa a-una gior- 
nata nera di tutto il complesso 
cosa che capita nelle migliori 
famiglie calcistiche. Ed ecco il 
programma di domenica pros- 
sima: 

Libertas - Sacîlese, Mestrina- 
Lancia, Bolzano-Belluno, Pro Go- 
rizia-Schio, Saici-Dolo, Pordeno- 
ne-Olimpia, Portogruaro-Trento e 
San Giovanni-CEDA. 

Una serie dì partite interessan- 
ti anche se qualcuna parte col 
destino già segnato. Ma sono po- 
che, Si tratta delle due matri 
cole Lancia di Bolzano e Olim- 
pia di Cittadella che in visita, 
rispettivamente a Mestre e a Pot- 
denone, non rimane loro altro 
compito che fare una bella fi- 
gura di fronte alle più quotate 
avversarie. Il. Bolzano riceve il 
Belluno. I favori del pronostico 
vanno al Bolzano con tutto che 
quando è di scena il Belluno 
ogni pronostico può venire capo- 
volto. Difficile incontro a Porta- 
gruaro dove î padroni di casa 
ospitano il Trento, squadra che 
quest'anno si fa rispettare in ca» 


sa e juori. Se l'attacco del Porto- 
gruaro è stato sistemato, o per 
meglio dire registrato, le proba- 
bilità di successo dei padroni di 
casa aumentano del cento per 
cento; în caso contrario un pa- 
reggio non. stupirà nessuno. 

1l Saicì riceve il Dolo. Ospite 
piacevole perchè gioca bene e so- 
prattutto lascia giocare. I ragaz- 
zi di Torviscosa si devono rite- 
nere impegnatissimi perchè con 
il Dolo nessuna squadra del gi- 
rone può permettersi di scherza- 
re. Allo stato attuale delle cose 
il Saici ha delle buone carte în 
mano per conseguire un risulta- 
to positivo, Bisognerà solo che 
cerchi di giocarle bene. Una delle 
due capoliste, precisamente la 
Sacilese, viene a Trieste ospite 
della Libertas. La testa va in vi- 
sita di dovere alla coda della 
classifica. Un piccolo bilancio 
prima del pronostico. Nelle set- 
te partite. disputate sinora .la 
Sacilese ne ha persa una. Ha se- 
gnato sedici reti e ne ha incas- 
sate cinque, Dall'altra parte la 
Libertas non ha ancora vinto, 
dispone di un capitale di quat- 
tro punti e ha segnato in tutto 
quattro reti, Quindi, volendo fa- 
re la schedina bisogna mettere 
due. Eppure non ne siamo trop- 
po persuasi. La Libertas nelle ul- 
time partite, pur non vincendo; 
si è comportata bene e non la sù 
può dare per spacciata addirit- 
tura in partenza, Sarebbe impru- 
dente. Comunque molti sono cu- 
riosì di vedere al lavoro questa 
Sacilese che in effetti è la vera 
rivelazione del girone. La partita 
si giocherà allo stadio di modo 
che anche gli spettatori della 
quarta serie potranno, una volid 
tanto, vedere una gara stando 
seduti. Un particolare da non 
trascùrare. 

1l Pro Gorizia ospita lo Schio 
squadra solidamente inquadrata 
che marcia bene e che si trova 
@ ridosso delle due capolista. 
Contro il navigatissimo ex Lane- 
rossi È giovanissimi isontini han: 
no un compito molto difficile. 
Ma la gioventù è capace dì tutte 
le imprese e se domenica sera ri- 
cevessimo la notizia che lo Schio 
è stato fermato la cosa Pur sor. 
prendendoci non ci furebbe gri- 
dare al miracolo. Il San Giovan- 
ni ospiterà îl CRDA. Non sappia 
mo se gli azzurri del Cantiere 
potranno scendere a Trieste al 
completo ma comunque la parti- 
tn si presenta aperta a tutte le 
soluzioni perchè il San Giovanni 
in casa anche quando ha perso 
si è fatto rispettare. Una gara 
quindi aperta a tutti i risultati 


FIGC ha fatto alcune dichia. 
razioni ai giornalisti egiziani, 
che sono state riportate dai 
giornali della sera del Cairo. 
In esse il dott. Valentini ha 
espresso il caloroso ringrazia- 
mento della Federazione ita- 
liana per le entusiastiche ac- 
coglienze. Richiesto di: formu- 
lare un pronostico per l’incon- 
tro di venerdì, Valentini ha co- 
sì risposto: «Il mio augurio è 
che questa partita sia disputa- 
ta ardentemente ma cavallere- 
scamente fino all’ultimo minu. 
to, e dia la vittoria ai mi- 
gliori». 

Ecco la formazione in cui la 
Nazionale italiana affronterà 
venerdì prossimo l'Egitto: Co. 
stagliola; Magnini, Cervato; 
Chiappella, Rosetta, Segato; 
Muceinelli, Vivo:o, Boniperti, 
Gratton, Frignani. Lo schiera- 
mento italiano è stato. comu- 
‘nicato dal direttore tecnico per 


nazionali Lajos 
termine. del”’ali 
namento sostenuzo dai calela- 
tori Azzurri oggi momer:gg.0 
ailo Stadio Nacional del Cairo. 


La sgambatura degli Azzur- 
ri è durata circa un'ora e 
Czeizlier ha fatto disputare 
una partita con formazioni ri 
dotte: da una ‘parte si sono 
schierati il sestetto. arretrato 
della. Fiorentina \(Costaglioia, 
Magnini, Cervato, Chiappsl'a, 
Rosetta, Segato) più. gli inte. 
risti Neri e Giacomazzi; da; 
l'altra parte gli attaccanti 
(Muccinelli, Vivolo, Boniperti, 
Pardolfini, Gratton, Frignan:) 
con in porta Sentimenti .IV, 
rinforzati dallo stesso Czeizler. 

Naturalmente più che alla 
segnatura si è badato a_ mi- 
gliorare l'intesa e a sciogliere 
Î muscoli. Terminata la parti 
ta i due portieri sono stati 
sottoposti da parte degli at- 
taccanti a una nutrita serie di 
tiri in porta. 

L'esclusione di Pandolfini 
dovrebbe essere collegata con 
una tattica chiaramente offen. 
siva della. squadra italiana, 
tattica che potrebbe essere fa. 
cilitata da un eventuale schie- 
ramento prudenziale degli egi 
ziani. 


Vidal ristabilito 


Firenze, 11 


L'uruguayano Vidal, ala. si- 
nistra della Fiorentina, ripren- 
derà a giocare domenica pros- 
sima nelle file dei viola nel- 
l’incontro amichevole con la 
Carrarese allo Stadio comuna. 
le. Infortunatosi nel settembre 
scorso nell'incontro di campio- 
nato con la Roma, Vidal è sta- 
to costretto a riposo per circa 
due mesi e soltanto dalla set- 
timana scorsa ha ripreso gli 
allenamenti. Il giocatore italo- 
ufuguayano giocherà nuova- 
mente in campionato nella 
partita che vedrà impegnata la 
squadra viola a Roma contro 
la Lazio. ; 


Mitri e Loi 


. Di 
in programma a Milano 
Milano, 11 
Nel programma  pugilistico 
di domenica ‘prossima al Pa- 
lazzo dello Sport figurano Mi: 
tri, Festucci e Loi. Lawniezak, 
Entringer e Janssens saranno 
rispettivamente gli avversari 
dei tre italiani in incontri sta- 


biliti al limite di dieci riprese 
ciascuno. Li precederà un com- 
battimento di medio massimi 
tra il varesino Calzavarà e lo 
spagnolo Ortuzar. 


Salvo Loi, che si trova già 
a Milano, gli altri pugili devo- 
no ancora arrivare a Milano, 
dove giungeranno entro saba- 
to. La successione degli incon- 
tri con inizio alle ore 15, sarà 
la seguente: Ortuzar-Calzava- 
rà, pesi medio massimi, 6 tem- 
pi; Entringer-Festucci, pesi 
medi, 10 tempi; Lawniczak- 
Mitri, pesi medi, 10 tempi; 
Janssens-Loi, pesi leggeri, 10 
tempi. 


[Bologna-Strashurgo 3 a 1 


Longwy, ll 
.In un incontro amichevole 
di calcio, il Bologna ha bat- 
LION R. C. Strasburgo per 
a ll 


Il campionato di basket 
A Trieste il Varese 


Sospeso l'incontrotconi- Benelli 
di Pesaro, la Ginnastica si appre- 
sta a disputare quello con il Va- 
rese che négli ultimi anni è sem. 
pre riuscito a far suo il bottino 
dei due punti nella palestra giu. 
liana. I Varese ha avanzato il 
desiderio di disputare il prossima 
incontro a campo invertito. Tale 
richiesta è stata respinta dalla 
Triestina, La partita verrà gio. 
cata dunque nella palestra della 
Ginnastica, e sarà preceduta dalle 
due partite di finale delia Coppa 
Varisco, 


I campionati minori 
di calcio a Trieste 


Orari e campi delle gare di do- 
menica: Campionato di promozio. 
ne regionale: ‘Ponziana-Postele- 
grafonici, campo Ponziana ore 
14.80; CRDA-Muggesana, campo. 
San Giovanni ore 10.30, Campio- 
nato federale ragazzi: Sagrado 
Udinese, campo Sagrado ore 14.90; 
Romans-Itala (rinviata al 19 nov. 
1953); Marianese-Cormonese, cam. 
po Mariano ore 14,30; Sangiorgina 
Latisana, campo Sangiorgina ore 
14.30; Pieris-Triestina, campo Pie. 
ris ore 14.30; Monfalcone-Ronchi, 
campo Monfalcone ore 13; , Pon- 
ziana-CRDA Monf., campo Pon. 
ziana ore 10.30; ‘Terenziana-San. 
t'Anna, campo Staranzano ore 13. 
Campionato di I divisione; Trie. 
stina «C»-Aurisina, campo via Flal 
via. ore Sant'Anna-Istria, 
campo via Flavia ore 10.30; Liber- 
tas Muggia-Juventus Monfalcone, 
campo Muggia ore 14.30; Fortitu. 
do-Edera, campo Muggia’ ore 
10.30; Birrai-Sant'Andrea, campo 
10 Maggio ore 14.30; Edera Ca. 
vana-Juventus Trieste, campo da 
destinare; San, Giovanni. «B»y-Li. 
bertas «B», campo San Giovanni 
ore 12.30. 


Precamplonato ragazzi. Gare di 
domenica prossima; Audace-Edu- 
catorio, campo Cantieri ‘ore 11, 
‘Triestina «A»-Libertas II, campo 
Cantieri ore 8.30; CRA-CRDA-Li 
bertas Muggia, campo Cantieri, 
ore 15; Vietoria-S, Giovanni «A», 
campo Cantieri ore 12.15; Edera. 
$S.. Giovanni «B», campo, Cantieri 
ore 13.30; Triestina «B»-S. Andrea, 
campo Cantieri ore 9.45; Ponziana. 
Virtus, campo Ponziana ore 12, 
Riposa: Gretta. 

——_ ———— 


Libertas. Tutti i capisezioni 
sportivi sono pregati di interve- 
niîre alla riunione che avrà luogo 
questa sera alle ore 19.30 presso 
la sede di via Diaz 14. 
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MUVISI ECONONCI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


A Off. pers, servizio L. 10 


GOVERNO casa con referenze of- 
fresi presso una o due persone, ore 
combinarsi, Tel, 91270. 69332 A. 
PRESTASERVIZI onestissima of- 
fresi solo mattino. Via Brunner: 8, 
portineria. 49193 A 
STIRATRICE smacchiatrice vesti- 
ti offresi. pomeriggio, mattina pu- 
lire stanze. Cass. 23945 A UPI. 


A 
B Rich. pers. servizio L. 25 


CAMERIERA, ragazze friulane, 
slovene, istriane, buonissime fa- 
miglie cercansi. Torrebianca 41, 
Rosa, tel. 7419, 2B 
DOMESTICA. stabile, massimo 40 
annì, tutto fare, solo con referen- 
ze, cercasi. Ponchielli 3, Orvisi. 
69366 B 


DONNA disposta assumere lavoro 
due ore giornaliere per pulizia uf- 
ficio e cura vestiario persona sola, 
cercasi. Offerte dettagliate indican- 
do età. Cass, 14127 B UPI. 
PRESTASERVIZI giovane cercasi, 
ore 8-17, nazionalità. italiana. Pre- 
sentarsi Carducci 12-II, Papa. 
î 69326 B 
RAGAZZA prestaservizi cercasi, 
esclusivamente munita attestati. 
Viale D'Annunzio 58, ore 15-19, 
Coloni. 2051 B 
RAGAZZA stabile, referenze, per 
piccola famiglia, cercasi. Indirizzo 
UPI 49230 B. 
TUTTOFARE, solamente se capa- 
ce cucinare, cercasi per piccola fa- 
miglia. Telefonare 84-07. 69347 B 


EI II 
c Richieste d'impiego. L. 10 


A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti moderni, coloriture olio, 
offresi. Via Mazzini 22, portineria. 
69338 C 
BARISTA. capace bella presenza, 
inglese francese tedesco, offresi. 
Cass. 23947 C. UPI 
GIOVANE signora francese distin- 
ta bellissima presenza, capace offre- 
si per negozio profumi o mode. 
Cass, 23948 C UPI. 
CONIUGATO massima onestà of- 
fresi custode riscuotitore ecc. Cas- 
setta 23942 C UPI. 
INFERMIERA. offresi assistenza 
diurna o notturna. Telefon. 45421. 
69327 C 
MANSIONI fiducia ‘assumerebbe 
Trieste diplomato attivo ‘distinto 


dinamico, occorrendo. cauzione. 
Cassetta 14124 C UPI. 
PITTORE stanze, applicazione 


carta parati, pagamento dopo ri- 
sultato, offresi. T'el. 31187. 40199 C 
STENODATTILOGRAFA italiana 
capace discreta conoscenza inglese 
lunga pratica lavori ufficio, offresi. 
Cass. 14129 C UPI. 


ce Artigianato L. 20 


A. PELLICCIAIO specializzato 
eseguisce lavori rimodernature ac- 
curatamente. Vodopia, S. Lazzaro 
n. 19. 69356. CC 
A, PERMANENTI originali fran- 
cesì 1200, complete. Salone profu- 
meria, Villa, Gallina 6, tel. 93922. 

69235 CC 
A. RADIORIPARAZIONI preven- 
tivi domicilio. Telefono 93497. Ra- 
diolaboratorio Stanci, Gatteri 47. 

69357 CC 
LEGATURE libri semplici, lusso. 
Cartelle. Riparazioni borse, valige. 
Legatoria Marsi, piazza Sansovi- 
no 5, tel. 90683. 69370 CC 
PELLICCE pelliccette riparazioni 
guarnizioni, noleggio. mantella 
bianca per cerimonia. Bevilacqua, 
Machiavelli 28, 8321, 69329 CC 
PELLICCE confezioni, riparazio- 
ni, trasformazioni. Casa della Pel- 
liccia, Zonta 4, tel. 77-43, 69286 CC. 
PERMANENTI ondulate, speciali- 
tà taglio. Franco, Carducci 12-1, 
telef. 2 69358 CC 


D Of. d'impiego L. 25 


MEZZA lavorante sarta uomo cer- 
casi, Rosada, G. Gallina 5. 69365 D 
CASSIERA pratica conteggi men- 
tali cercasi. Rivolgersi Bar Danu- 
bio, ore 13-14, 69369 D 
FATTORINO per negozio cercasi. 
«Italtessile», piazza Goldoni 1. 
69336 D 


Off. camere e pens. L, 25 


A, GIOVANE donna affitto came- 
rino vuoto, interno, solo dormire. 
Vecellio 2 porta 18. 69339 F 
A. MATRIMONIALE signorile al 
tiguo salotto, conforti, central: 
ma, affittasi distintissimi.. Telefo- 
nare 268-959, 69361 F 
AMBULATORIO, anticamera, mo- 
biliati, vicinanze Ospedale Maggio- 
re; affittasi a medico. Telef. 95375. 
69346 F° 
AMBULATORIO dentistico affitta- 
si. Giulia 1, tel, 95375. 69346 F 
CAMERA grande due letti bagno 
telefono, centro, affittasi. T'elefo- 
nare 26795. 69363 F° 
CAMERA vuota affittasi, 14 mila 
mensili 3 mesì anticipati. Telefo- 
nare 25503. 69351 F 
CAMERA centrale indipendente, 
uso ufficio, altra letto, una perso- 
na, affittansi. Zonta 3-II, destra. 
69367 F° 
CAMERA centralissima bagno te- 
lefono stufa, comodo cucina, affit- 
tasi distinti coniugi. Telef. 26221. 
69371 E° 
CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
pendenti, cucina, affittansi. Guido, 
Corso 20, bar, tel. 23102. 69355 F° 
CAMERE diverse mobiliate, vuote, 
una persona; appartamento 2 ca- 
mere, accessori, con spese, XX. Set- 
tembre 9-I. ufficio. 69368 F 
CAMERETTA mobiliata affittasi, 
escluso donne. Piccolomini 8, III, 
porta 11. 69331 F 
MATRIMONIALE comodo cucina 
affittasi presso persona sola, 6 me- 
si anticipati, 10 mila mensili. Via- 
le XX Settembre, tel. 41887. 
69348 
MATRIMONIALE stanza pranzo, 
uso cucina bagno telefono, affittan- 
si. Telefonare 25560. 69364 F 
MATRIMONIALI, acqua corrente, 
affittansi, eventualm. vitto. Ros- 
setti 26-IV, destra. 69350 E 
MOBILIATA bagno telefono pres- 
si Giardino pubblico, affittasi di- 
stinto. Telefonare 91512. 69330 F° 
STANZA ingresso libero affittasi 
signorina distinta. Toti 6-1, Giu- 
rovich. 69321 F 


G Istruzione > | L. 25 


CONVERSAZIONE italiano tedesco 
francese inglese, metodo pratico, 
senza grammatica, principianti e 
provetti prezzo mite. Finzi-Patzelt, 
Rittmeyer 6-III. 69322 G 
SUPER vantaggiosamente: piano- 
forte noleggio, lezioni. Violino, 
mandolino. Informazioni: Vidali 10 
(scuola). 69323 G 


U Off. appart. bott. Li 26 


APPARTAMENTI centralissimi 12, 
4, 5 camere cameretta, pronta ei 
trata, affittansi. Virgili, Rossini 
n, 14 9358 I 
APPARTAMENTINO piccolo, vi 
le vuote, più grandezze, magazz 
ni, uffici, stanze affittiamo. Torre- 
bianca 24. 69334 I 
APPARTAMENTO mobiliato ma- 
trimoniale, soggiorno, salotto, cu- 
cina, bagno, affittasi. Offerte Cas- 
setta 23940 I UPI. 


LA LAMPADA DI 


NEGOZI nuovi, liberi, buona posi- 
zione, affittansi. Amministrazione 
Eccardi, Largo Barriera Vecchia 
16. orario 16-18. 69352 I 


L ‘ Rich. appart. bott. L. 25 


CAPANNONE o magazzino cerca- 
si, 1000-1500 maq., con possibilità 
raccordo ferroviario Monfalcone 0 
dintorni. Cass. 14100 L UPI. 
APPARTAMENTINO 1-2 stanze, 
vuoto, possibilmente casa nuova, 
compenso massimo 200.000, massi- 
mo affitto 10 mila. Telefonare 7419. 
69335 L 


Vendite d’occas. Li 25 


ARTICOLI fotografici, tecnici, 
meccanici, elettrici, telefonici, ca- 
salinghi, macchine ufficio, fisar- 
moniche, dischi, pellicce, libri, ecc. 
«Bazar», Bramante 1, Trieste. 


BORLETTI, via Mazzini 16, vi of- 
fre la macchina per scrivere di 
successo mondiale. Olivetti LI/22 
a L. 2000 mensili. Professionisti, 
impiegati, studenti, approfittatene! 


CARROZZINA chiusa leggerissima 
vendesi. Via Tagliapietra 4-VI, sin. 
69325 M 
LIBRI 40 seminuovi Cronin, Stein- 
beck écc., altri vari, vendo L. 20 
mila, Telefono 45025. 69359 M. 
MACCHINA. Singer mobiletto oc- 
casione vendesi con garanzia, le- 
zioni ricamo gratuite. Tullio, Trie- 
ste, Battisti 12; Monfalcone, Cor- 
so 28. 49108 M 
MACCHINA cucire Singer lussuo- 
sa nuova 38.000, occasione; usate 
6000, 12.000. Scambi, rimodernatu- 
re convenienti. Facilitazioni. Maio- 
Hca 13, terzo, 69341 M 
MANTELLO donna maglia lavora- 
to mano come nuovo vendesi. T'or- 
rebianca 22-I, destra. 69363 M 
PELLICCIA zampe con collo per- 
siano vendesi. Diaz 14, porta 14. 
69344 M 
SCI balestra, scarponi 42, scarpe 
41, vestito completo lana, tutto ra- 
gazzo 15-enne, vend. Via C. Batti- 
sti 10, quinto, destra. 69349 M 


N Acquisti d’occas. n 28 


A, BGTTIGLIE, eetro, ferro, me- 
talli acquistansi, Vittori. Carpison 
11. 20-b. telefono 8008. N 
LAVATRICE usata, circa 120 kg., 
se ottimo stato acquistasi. Casset- 
ta 23943 N UPI. 

RADIO usata buono stato compe- 
rasi se occas. Cass: 23946 N UPI 


NN Mobili e pianoî. L. 25 


ACA.A, PREZZI ottimi lunghe ra- 
teazioni, mobili tutti tipi, anche 
pezzi singoli, Bailvtti, Conti 2, Pa- 
scoli 38, telefono. 96344,. — 1194 NN 
A. ARMADI guardaroba 13.000, tre 
porte 24.000, librerie 25.000, bar 
35 mila, scrivanie 15.000, sediame, 
tavoli, comodine ammalati, attac- 
capanni 6000, divaniletto 12.000, 
poltroneletto, lettistipo 15.000, ma- 
terassi 3000, lettini 5000, carrozzine 
pieghevoli 4500, cucine, salottiletto 
45.000, matrimoniali 88.000. Tara- 
bochia 6. 69291 NN 
ACQUISTATE Artigiano Gigliet- 
ta, via Conti 10-12: matrimoniali, 
cucine, camere, mobili bar, diva- 
niletto propria produzione, prezzi 
convenientissimi; vendita rateale 
comoda. Assumonsi ordinazioni. 
24 NN 
AFFARONE: cucine bellissime, al- 
tre tipo americano, credenze sin- 
gole’ svendo. Crispi 51. 49189 NN 
CAMERA bellissima affarone ven- 
do. Via Media 6, Bais. 49226 NN 
CAMERA. matrimoniale vendo, oc- 
casione. Via Pascoli 5, pianoterra, 
CUCINE bellissime, solide, accu- 
ratamente rifinite, vastissimo as- 
sortimento. Matrimoniali, tinelli, 
salotti, divaniletto, attaccapanni. 
<Polli», D'Annunzio 26, Petronio 
n 32. 253 NN 


fl marchio che contrad. 
distingue fa lampada di 
fiducia per qualità ed 
. alta efficienza luminosa. 


‘oggi luce brillante 
‘ed economica 


Digestioni diîticili? 


PERTOPANCAEI 


Dopo i pasti 
NORMALIZZA LE FUNZIONI DIGESTIVE 


FAMA MONDIALE 


DIVANOLETTO nuovo con mate- 
rasso, pullman, carrozzella fonda 
doppio uso nuova vendonsi. S. Ni- 
colò 31-ITI. 69340 NN 
MATRIMONIALE bella completa 
Vendo occasione. Via 'Gatteri 54, 
porta 8. 49226 NN 
MATRIMONIALI 220.000, vendon- 
sì 110.000; altre metà prezzo; cu- 
cine a scelta 72,000. Mobilificio Bie- 
cher, via dell'Istria 27 (attenzione: 
dirimpetto caserma). 6237 NN 
PIANINO seminuovo marca mon- 
diale, corde incrociate, metallica, 
cedesi occasione. Strada Guardiel- 
la 36. 69342 NN 
PIANINO occasione  acquistasi. 
Cassetta 23949 NN UPI. 


(1) Commerciali L. 35 


ARGENTO, oro, qualunque giolel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 
ni 40. telefono 29445. 670 


P Rapp. piazzisti L. 25 


PRODUTTORE, piazzista per ma- 
teriali contabili e ufficio, cercasi, 
LS UTD Cass. 23936 P 


Q Auto moto cicli — L. 40 


AFFARONE: Fiat 500-A ottime 
condizioni, vendesi. Tel. 97276, ore 
10-12, 69337 @ 
AUTOCARRO G.M.C. ribaltabile, 
portata 60 ql., vendesi condizioni. 
Tel. 20117, 
AUTOMOBILE Augusta ottimo 
stato vendesi occasione. Via Pic- 
cardi 66. 69360 Q 
BARCA 5 metri con motore 5 HP 
eccellenti condizioni vend. Telefo- 
nare 44519. 
MOTOCARRI Macchi Guzzi ribal» 
tabile vendo scambio. Via S. Fran- 
cesco 17, Caffè. 69954 Q 
NUOVA 1100 vendesi, cambiasi; al- 
tra Belvedere nuova, vendesi con- 
tanti, Via Ronco 8, tel. 29475. 
69373 Q 
500-C Belvedere come nuova ven- 
desi. Autorimessa SAMMA, tele- 
fono 24296. 2052 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


ALIMENTARI forti utili adatto 
signora, drogheria pasticceria ven- 
donsi. Ind. UPI 69372 R. 

SOCIO 300.000. garantite, lavoro 
proficuo, utile elevatissimo, imme- 
diato, cercasi. Cass. 23950 R_UPI. 
LATTERIA, botteghino verdure, 
cercasi in affitto, Cass. 23944 R UPI 
NEGOZIO elettrodomestici rionale 
possibilità ampliamento poche spe- 
se cedesi affittasi. Bar Gero, Pon- 
ziana 1, ore 16-18. 693338 R 


Ss Case ville terreni L. 50 


APPARTAMENTO libero ‘nuovo 2 
stanze accessori, facilitazioni paga- 
mento, vende ATEC, Goldoni 1. 

1158 S 
FONDO. per deposito affittasi; al- 
tro 400 mq. con baracca abitabile 
vendesi 400.000; magazzino botte 
ghino 1.200.000. XX Settembre 9-I, 
Ufficio. 69368 S 
PIEVE Cadore appartamento arre- 
dato pronta entrata vende ATEC, 
Goldoni 1. 1158 S 
VARESE villetta libera subito, 5 
locali più servizi, 1000 ma. giar- 
dino, posizione incantevole, vista 
laghi, vendesi. Checchi, via Volta 
6, Varese, tel. 2646. 6405 S 


Vv Diversi L.50 


MILENA: chiromanzia radiestesia 
(foto). Mattino, 16-20. Crispi 15-IV. 
69345 V 


PEDILUVI con le meravigliose 
polveri «Virtus», eliminano ogni 
stanchezza. Chiedetele in ogni buo- 
na drogheria oppure da Cillia, via 
Roma 20. Un pacchetto, per più 
volte, lire 80. 1986 V 


prenotate 


cassette propaganda SPUMANTI 


la più ricca gamma di premi dalla creazione 
delle cassette natalizie CINZANO 


0 


assetta un pr 


69328 @- 


